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Don Nello Del Raso
6 Febbraio 1909 - 3 Giugno 1980

Santa Messa nella Cappella del Cimitero
3 giugno 2015 alle ore 17,00

In questa nostra sera
più acuto si fa il tuo ricordo:
la luce del tuo volto,
umano franco, a volte rude,
sempre sorridente e pien d’amore.

Tra guerra dolori miserie indifferenza,
forte d’animo e con immensa fede
nella stella della Provvidenza,
senza smarrire mai la speranza
verso il tuo villaggio dell’amore;
per dare pane e avvenire ai tuoi ragazzi
hai percorso le dure vie del mondo,
moderno “Ulisse” di carità cristiana
di solidarietà umana e sociale.

Padre fratello amico
vivo tra noi per sempre,
eternamente giovane come l’amore.

avv. Antonio Petrivelli



Marco Antonio Nicodemi

Nell’ambito delle manifestazioni del Natale di Tivo-
li 2015 sabato 6 giugno 2015 alle ore 17,30 nelle Scu-
derie Estensi in piazza Garibaldi a Tivoli verrà pre-
sentato il primo libro della Tiburis Urbis Historia del
medico e storico tiburtino del XVI secolo Marco An-
tonio Nicodemi. Il testo, il cui unico esemplare è con-
servato nella Biblioteca Alessandrina della «Sapienza-
Università di Roma» è stato riprodotto in forma ana-
statica, con traduzione, commento e note di Roberto
Borgia. La manifestazione è curata dalla Società Tibur-
tina di Storia e d’Arte.

• Società Tiburtina di Storia e d’Arte •

Calendario delle visite guidate
Sabato 23 maggio, ore 10,00

Castello di Passerano
All’interno  del l’azienda agricola di Passerano-
Gallicano nel Lazio, Via  Maremmana II, km 8

a cura del dott. Zaccaria Mari.

Sabato 30 maggio, ore 9,30
Visita ai monasteri di Subiaco
presso il piazzale del Sacro Speco
a  cura del prof. Marcello Orlandi.

Sabato 6 giugno, ore 10,00
Museo Archeologico “Rodolfo Lanciani”

Viale XXV Aprile, Piazza Jean Coste 
(ex convento San  Miche le), Montecelio

a cura del Conservatore dott.ssa Valentina Cipollari.

Sabato 13 giugno, ore 10,00
Museo preistorico 

del territorio ti be rino-cor nicola no, 
Castello Or si ni, Sant’Angelo Romano

a cura del diret tore dott. Fabio Sebasti.

Programma delle conferenze
Sabato 6 giugno, ore 17,30

Presentazione della riproduzione anastatica del I
volume dell’opera MARCO ANTONIO NICO-
DEMI, Tiburis Urbis Historia, a cura del prof. RO-
BERTO BORGIA.

Venerdì 18 settembre, ore 17,30 
Presentazione dell’Opera Omnia del compianto
prof.  RENZO MOSTI.

Venerdì 25 settembre, ore 17,30
dott.ssa VALENTINA CIPOLLARI - dott. ZACCARIA
 MARI,  Recenti scoperte archeologiche nel territorio
tiburtino-cornicolano.

Venerdì 2 ottobre, ore 17,30
prof. FRANCESCO FERRUTI, I campanili delle chiese
di Tivoli (esistenti e scomparse).

Venerdì 9 ottobre, ore 17,30
prof.ssa MARIA LUISA ANGRISANI, Il patrimonio li-
brario e archivistico del Comune di Tivoli.

Venerdì 23 ottobre, ore 17,30
prof. CAIROLI FULVIO GIULIANI, Problemi costrutti-
vi: il caso del Pantheon.

Venerdì 16 novembre, ore 17,30
prof. GIUSEPPE PROIETTI, Il Buddha di Ajad.

Venerdì 13 dicembre, ore 17,00
Presentazione del vol. LXXXVIII (2015) della ri-
vista  sociale “Atti e Memorie della Società Ti-
burtina di Storia e  d’Arte”.
Tutte le conferenze avranno luogo presso le Scude-
rie Estensi in Piazza Garibaldi.

La segreteria
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Domenica 31 maggio 2015

Processione in onore di
Maria Santissima Ausiliatrice

Come ogni anno l’ultima domenica di maggio il Villaggio Don Bosco rinnova la devozione  
alla Vergine Maria Ausiliatrice, con la consueta processione che, partendo dal Villaggio alle ore
9,00, dopo una breve sosta all’Arco di Quintiliolo, prosegue poi verso Ponte Gregoriano, Piaz-
za Rivarola, Via Ponte Gregoriano, Piazza delle Erbe per giungere in Piazza del Seminario.

Qui, alle ore 11,00 Don Benedetto celebrerà la Santa Messa, ricordando la grande figura di Don
Nello che, proprio in questa piazza e negli scantinati del Seminario, iniziò e gettò le basi del-

l’Oratorio Don Bosco che radunò centinaia di ragazzi di tutta Tivoli.

Alle ore 20,30 è previsto un ritrovo in Piazza del Seminario e alle ore 21,00, la tradizionale
fiaccolata al Villaggio Don Bosco.

Confidiamo, come sempre, in una sentita e devota partecipazione.
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La Redazione del sito www.tibur
superbum.it “Tivoli e Dintorni, terre
da scoprire” vuole ricordare i 100 an-
ni dalla Prima Grande Guerra invi-
tando tutti a non dimenticare il sa-
crificio, le sofferenze di tanti Italiani
che, non solo al fronte, ma nel Paese
tutto si dettero da fare per difendere
la Patria. Naturalmente anche la città
di Tivoli contribuì al sacrificio. 

Nel 1916 a Tivoli fu costituito il
215° Reggimento Fanteria composto,
per la maggior parte, da tutti i  giovani
nati nel 1896-97-98, provenienti dal-
l’Italia Centrale e dal Sud e accaser-
mati presso l’ex edificio di Pantanel-
la. Il giorno della cerimonia (svoltasi
nella località odierna Le Sprete), alla
presenza dell’allora sindaco di Tivoli,
commendator Rosa Giuseppe e delle
autorità, il Comitato di Mobilitazione
Civile, offrì ad essi la bandiera del Reg-
gimento. Di tutti questi giovani vo-
lontari, inviati al fronte, pochi rima-
sero vivi per cui già nel novembre del
1918 il citato sindaco aveva proposto
la realizzazione di un monumento per
onorare i suoi eroici e sfortunati figli,
dando l’incarico il 10 dicembre dello
stesso anno allo scultore prof. Ierace. 

Sarebbe stato innalzato in Viale
Cassiano (dove è ora la stele alla Ma-
donna del Serpente) ma tale scelta fu
accantonata. Col cambio dell’Ammi-
nistrazione comunale l’incarico al pre-
detto scultore decadde e fu dato allo
scultore Carlo Fontana (autore tra l’al-
tro anche della Quadriga dell’Unità al
Vittoriano di Roma). 

Tale sacrario in travertino e bron-
zo, fu inaugurato il 14 dicembre del
1930, nel giardino pubblico di Tivoli
vicino Piazza Garibaldi, alla presenza
del Re Vittorio Emanuele III, autori-
tà civili, militari e religiose.

La decisione di realizzarlo fu quin-
di la naturale conseguenza dei senti-
menti di dolore e di riconoscenza (tan-
to diffusi nel primo dopoguerra) per

chi aveva sacrificato la propria vita
per la Patria e per il bene collettivo. 

Il monumento fu fortemente volu-
to dalla popolazione tutta anche se
 risultò costosissimo (di fronte a un
preventivo del Fontana di £ 172.000,
la spesa arrivò a £ 270. 253,50 di cui
£ 150.000 versate dal Comune e £
120.253,50 dai privati in più occasio-
ni. Il Fontana, riconoscendo l’errore
di spesa prevista, rinunciò a 60.00 del-
le 105.000 £ a lui dovute).

In questa pagina vogliamo ripor-
tare l’elenco di quei 160 valorosi gio-
vani tiburtini (molti dei quali deco-
rati con medaglie al valor militare)
che diedero il loro bene più prezioso,
la vita, per l’Italia. Tale elenco è stato
redatto attingendo all’elenco ufficiale
dei “militari caduti nella guerra 1915-
18”, andando a estrapolare dalle mi-
gliaia di pagine, i nomi delle persone
che erano nate a Tivoli. Il lavoro è sta-
to immane per cui la Redazione si scu-
sa in anticipo qualora avesse tralasciato
dei nominativi; è pronta ad apporta-
re le eventuali integrazioni.

Elenco dei Caduti Tiburtini
ALFANI ANTONIO

Soldato 13° reggimento artiglieria campa-
gna, nato il 15 aprile 1879 a Tivoli, mor-
to il 19 aprile 1918 in prigionia per ma-
lattia

ALFANI ENNIO
Soldato 34° reggimento fanteria, nato il 5
maggio 1891 a Tivoli, scomparso l’11 mag-
gio 1918 nel siluramento del piroscafo Ve-
rona

ALFEI FRANCESCO
Caporale 138° reggimento fanteria, nato il
21 aprile 1889 a Tivoli, morto il 19 agosto
1916 a Torino per ferite riportate in com-
battimento

AMICI ERMETRIO
Soldato 9° compagnia di sanità, nato l’8
aprile 1879 a Tivoli, morto l’11 ottobre 1918
a Roma per malattia

AMICUCCI NAZZARENO
Soldato 137° reggimento fanteria, nato il
14 maggio 1896 a Tivoli, morto il 23 mag-
gio 1917 a Castagnevizza per ferite ripor-
tate in combattimento

ANGELETTI ANTONIO
Soldato 10° reggimento fanteria, nato il 19
aprile 1894 a Tivoli, disperso il 1° no-
vembre 1915 sul Monte S. Martino in com-
battimento

ANGELETTI FERNANDO
Sottotenente 2° reggimento genio,  nato il
20 aprile 1889 a Tivoli, morto il 22 otto-
bre 1915 sul Monte Sei Busi per ferite ri-
portate in combattimento

ANSELMI GIOVANNI
Sottotenente di complemento 41° reggi-
mento di fanteria, nato il 9 febbraio 1898
a Tivoli, morto il 15 giugno 1918 a Tivo-
li, morto il 15 giugno 1918 sul Monte Grap-
pa per ferite riportate in combattimento

ARDITI AURELIO
Soldato 65° reggimento fanteria, nato il 20
giugno 1891 a Tivoli, disperso il 16 set-
tembre 1918 nel Trincerone dell’Abete

ASTROLOGO RICCARDO
Decorato di medaglia di bronzo al v.m.
Soldato 31° reggimento artiglieria campa-
gna, nato il 26 luglio 1894 a Tivoli, mor-
to il 4 giugno 1916 sul Monte Alba per fe-
rite riportate in combattimento

BADARACCO ANTONIO
Sergente 208° reggimento fanteria, nato il
17 luglio 1894 a Tivoli, morto il 26 agosto
1917 sull’Altipiano della Bainsizza per fe-
rite riportate in combattimento

BAIOCCO NAZZARENO
Soldato 49° reggimento fanteria, nato il 17
marzo 1894 a Tivoli, disperso il 16 giugno
1918 sul Montello in combattimento

BARBAGELATA CRESCENZIO
Soldato 23° reggimento fanteria, nato l’8
aprile 1896 a Tivoli, morto l’8 novembre
1918 in Libia per malattia

BARTOLUCCI AUGUSTO
Soldato 151° reggimento fanteria, nato il
1° agosto 1894 a Tivoli, disperso il 28 lu-
glio 1915 nel Bosco Cappuccio (Carso) in
combattimento

BARTOLUCCI VIRGINIO
Soldato 275° reggimento fanteria, nato il
5 settembre 1891 a Tivoli, morto il 27 ago-
sto 1917 nella Zona Testen  Hoje per feri-
te riportate in combattimento

BARUZZI ANTONIO
Appuntato 17° sezione sussistenza, nato il
28 agosto 1887 a Tivoli, morto il 26 otto-
bre 1918 nell’ospedaletto di campo n. 33
per malattia

BATTAGLIA UMBERTO
Soldato 233° reggimento fanteria, nato il
16 luglio 1897 a Tivoli, morto il 30 no-
vembre 1917 in prigionia per ferite ripor-
tate in combattimento

BERARDI DOMENICO
Decorato di medaglia d’argento al v.m.
Caporale maggiore 111° reggimento fan-
teria, nato il 14 novembre 1895 a Tivoli,
morto il 23 ottobre 1915 sul Monte San
Michele per ferite riportate in combatti-
mento

Per ricordare i caduti tiburtini
della Prima Guerra Mondiale
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BETTONI ORAZIO

Soldato 67° reggimento fanteria, nato il 19
dicembre 1882 a Tivoli, morto il 25 otto-
bre 1918 nell’ospedaletto da campo n. 74
per malattia

BOERI ALDO
Decorato di medaglia d’argento al v.m.
Aspirante ufficiale 201° reggimento fante-
ria, nato il 22 aprile 1897 a  Tivoli, morto
il 15 aprile 1917 a  Opacchiasella per feri-
te riportate in combattimento

BONAMONTE CANDIDO
Soldato 151° reggimento fanteria, nato l’11
marzo 1895 a Tivoli, disperso il 5 agosto
1915 a Bosco Cappuccio (Carso) in com-
battimento

CANDIDI ANTONIO
Soldato 41° reggimento fanteria, nato il 28
gennaio 1899 a Tivoli, disperso il 15 lu-
glio 1918 sul Monte Pertica in combatti-
mento

CAPOROSSI ANTONIO
Soldato 42° reggimento fanteria, nato il 15
giugno 1895 a Tivoli, disperso il 20 ago-
sto 1915 sul Monte Sieme in combatti-
mento

CARDONI GIOVANNI BATTISTA
Caporale 9° reggimento compagnia di sus-
sistenza, nato il 15 maggio 1879 a Tivoli,
morto il 16 ottobre 1918 ad Adria (ospe-
dale di campo n. 206) per   malattia

CATALANOTTE GIOVANNI
Soldato 256° reggimento fanteria, nato il
23 novembre 1898 a Tivoli, morto il 21 no-
vembre 1917 a Meserada Bassa per ferite
riportate in combattimento

CATALDI UGO
Soldato 119° reggimento fanteria, nato il
3 settembre 1899 a Tivoli, morto l’11 di-
cembre 1917 su quota 1446 (Monte Grap-
pa) per ferite riportate in combattimento

CECCARELLI ANTONIO
Soldato 1° artiglieria pesante campale, na-
to il 3 marzo 1895 a Tivoli, morto il 1°
agosto 1915 sul Monte Fortin per ferite ri-
portate in combattimento

CERINI NELLO
Soldato 6° reggimento alpini, nato il 30
giugno 1898 a Tivoli, morto il 6 aprile 1918
in prigionia per malattia

CERRINI LUIGI
Soldato 11° reggimento bersaglieri, nato il
5 novembre 1886 a Tivoli, morto il 18 apri-
le 1917 su quota 144 per ferite riportate
in combattimento

CERRINI ANTONIO
Soldato 195° compagnia lavoratori, nato il
10 marzo 1890 a Tivoli, morto il 2 no-
vembre 1918 nell’ospedale complementa-
re d’armata n. 42 in Francia per malattia

CHERUBINI GIUSEPPE
Soldato 94° reggimento fanteria, nato il 3
aprile 1900 a Tivoli, morto il 29 maggio
1919 a Tivoli per malattia

CHERUBINI LUIGI
Soldato 21° reggimento fanteria, nato il 4
settembre 1885 a Tivoli, morto il 12 no-
vembre 1916 a Carrara per malattia

CIGNETTI VIRGINIO
Caporale 82° reggimento fanteria,  nato il
13 novembre 1885 a Tivoli, disperso il 19
ottobre 1915 sul Monte Sief in combatti-
mento

CINQUE FRANCESCO
Soldato 229° reggimento fanteria, nato il
6 ottobre 1898 a Tivoli, morto il 29 set-
tembre 1917 sull’Altipiano della Bainsiz-
za per ferite riportate in combattimento

CIPOLLA MARIO
Caporale 83° reggimento fanteria, nato il
23 giugno 1885 a Tivoli, morto il 4 set-
tembre 1917 sulla quota 802 (altipiano del-
la Bainzizza) per ferite riportate in com-
battimento

CIPRIANI GIUSEPPE
Soldato 122° reggimento fanteria, nato il
12 ottobre 1885 a Tivoli, morto il 31 otto-
bre 1916 a Boneti del Carso (quota 208)
per ferite riportate in combattimento

COLA VIRGINIO
Soldato 130° reggimento fanteria, nato il
23 gennaio 1887 a Tivoli, disperso il 27 di-
cembre 1915 sul Monte S. Michele in com-
battimento

COLTELLACCI ALESSANDRO
Soldato 141° reggimento fanteria, nato il
21 agosto 1890 a Tivoli, morto il 31 gen-
naio 1917 a Opacchiasella per ferite ri-
portate in combattimento

CONTI PIETRO
Soldato 1° reggimento genio, nato il 1° no-
vembre 1896 a Tivoli, morto il 3 aprile
1918 sul Monte Melino in prossimità di S.
Giorgio (Trentino) per ferite riportate in
combattimento

CRISTOFANI LATINO
Soldato 18° reggimento fanteria, nato il 23
aprile 1881 a Tivoli, morto il 24 ottobre
1917 a Castagnevizza per ferite riportate
in combattimento

CURTI EZIO
Decorato di medaglia d’argento e di bron-
zo al v.m.
Tenente 34° reggimento fanteria, nato il
22 febbraio 1885 a Tivoli, morto il 1° lu-
glio 1915 a Pod Sabotino per ferite ripor-
tate in combattimento

CURTI VINCENZO
Soldato 217° reggimento fanteria, nato nel
1880 a Tivoli, morto il 4 gennaio 1919 a
Roma per malattia

D’ALESSANDRO GIUSEPPE
Soldato 97° reggimento fanteria, nato il 10
marzo 1897 a Tivoli, morto il 2 maggio
1919 sul Monte Nero per ferite riportate
in combattimento

DARI DOMENICO
Soldato 3° reggimento artiglieria da mon-
tagna, nato il 16 novembre 1894 a Tivoli,
morto il 24 aprile 1917 a Roma per ma-
lattia

DE ANGELIS GIUSEPPE
Soldato 88° reggimento fanteria, nato il 18
marzo 1897 a Tivoli, morto il 16 ottobre
1918 a Livorno per malattia

DE PAOLIS ANTONIO
Soldato 28° reggimento fanteria, nato il 12
gennaio 1895 a Tivoli, disperso il 21 no-
vembre 1915 a Oslavia in combat -
timento

DE SANTIS ANTONIO
Soldato 1° reggimento artiglieria  treno, na-
to il 25 agosto 1885 a Tivoli, morto il 17
ottobre 1918 a Roma per ferite riportate
in combattimento

DE SANTIS GINO
Soldato mitraglieri FIAT, nato il 31 agosto
1882 a Tivoli, disperso il 10  ottobre 1916
sul Carso (quota 208 nord) in combatti-
mento

DE SANTIS GIOVANNI
Soldato 75° reggimento fanteria, nato il 25
dicembre 1887 a Tivoli, morto il 12 giu-
gno 1916 a Monfalcone per ferite riporta-
te in combattimento

DE VINCENZO GIOVANNI
Soldato 13° reggimento fanteria, nato il 9
novembre 1899 a Tivoli, morto il 9 set-
tembre 1918 a Torino

DI CLEMENTE QUIRINO
Soldato 52° reggimento fanteria, nato l’11
settembre 1893 a Tivoli, disperso nel no-
vembre 1915 in combattimento

DI FAUSTO ORESTE
Soldato 212° reggimento fanteria, nato il
3 maggio 1889 a Tivoli, morto l’11 agosto
1916 sul Monte Santa Caterina per ferite
riportate in combattimento

DI LORETO PIETRO
Caporale 14° reggimento cavalleria, nato
il 7 marzo 1892 a Tivoli, morto il 19 no-
vembre 1918 in prigionia per  malattia

DIODATO GIOVANNI BATTISTA
Soldato 130° reggimento fanteria, nato nel
1889 a Tivoli, morto il 23 ottobre 1915 a
Roma nell’ospedaletto da  campo n. 98 per
ferite riportate in combattimento

DIONISI GIULIO
Soldato 211° reggimento fanteria, nato il
5 dicembre 1891 a Tivoli, morto il 10 ot-
tobre 1916 a Nova Villa per  ferite riporta-
te in combattimento

DIONISI MARIANO
Soldato 81° reggimento fanteria, nato l’11
maggio 1890 a Tivoli, morto il 15 maggio
1916 a Rio Castello per ferite riportate in
combattimento

DIVIZIA GIUSEPPE
Soldato 36° reggimento fanteria, nato il 3
aprile 1895 a Tivoli, morto il 31 agosto
1917 sulla Dolina Weber  (Carso) per feri-
te riportate in combattimento

DOLCIOTTI GIUSEPPE
Soldato 164° reggimento fanteria, nato il
4 settembre 1899 a Tivoli, morto il 6 di-
cembre 1918 nell’ospedale da campo n. 214
per malattia

DONATI MARIANO
Caporal maggiore 1678° reggimento com-
pagnia mitraglieri, nato nel 1893 a Tivoli,
morto il 22 ottobre 1918 nell’ospe dale da
campo n. 167 per malattia

ELETTI PIETRO
Soldato 84° reggimento fanteria, nato il 30
gennaio 1894 a Tivoli, morto il 25 ottobre
1917 a Udine per ferite riportate in com-
battimento

EUSTORGI GIULIO
Soldato 81° reggimento fanteria, nato nel
1888 a Tivoli, disperso il 18  ottobre 1915
a Buchenstein in combattimento

FABRIZI ANTONIO (di Francesco)
Soldato 46° reggimento fanteria, nato il 24
settembre 1883 a Tivoli, disperso il 23 set-
tembre 1916 sul Monte Cimone in com-
battimento

FABRIZI ANTONIO (di Ascenzio)
Soldato 212° reggimento fanteria, nato il
12 settembre 1896 a Tivoli, disperso il 29
agosto 1917 a Hoief in combattimento 

FABRIZI MARIANO
Soldato 81° reggimento fanteria, nato il 6
marzo 1891, morto il 13 giugno 1915 nel-
l’ospedale da campo n. 041 per ferite ri-
portate in combattimento

FACCHINI BENEDETTO
Soldato 81° reggimento fanteria, nato il 24
aprile 1890 a Tivoli, morto il 30 dicembre
1916 nella località “Uomo Basso” per ca-
duta di valanga

continua da: Per ricordare i caduti tiburtini della Prima Guerra Mondiale

continua a pag. 6
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FEDELI CELSO
Soldato 160° reggimento fanteria, nato il
26 maggio 1898 a Tivoli, morto il 20 ago-
sto 1917 a Alcovo in  combattimento 

FERRARA ANGELO
Decorato di due medaglie d’argento al v.m.
Sottotenente 55° reggimento fanteria, na-
to il 6 novembre 1895 a Tivoli, morto il 2
novembre 1916 nella sezione di sanità del-
la 47° divisione per ferite riportate in com-
battimento

FORESI CESARE
Soldato 98° reggimento fanteria, nato il 4
febbraio 1886 a Tivoli, morto il 9 marzo
1918 in prigionia per malattia

FORESI FILIPPO
Caporale 18° reggimento fanteria,  nato il
21 settembre 1898 a Tivoli, morto il 22 ot-
tobre 1917 sulla Dolina Busatto per ferite
riportate in combattimento

FRANCHI GIUSEPPE
Soldato 125° reggimento fanteria, nato il
24 settembre 1887 a Tivoli, disperso il 2
novembre 1916 a Loquizza Segeti in com-
battimento

GENGA LUIGI
Decorato di medaglia di bronzo al v.m.
Aspirante ufficiale 2° reggimento  gra na -
tieri, nato il 16 febbraio 1894 a  Tivoli, mor-
to l’11 luglio 1917 su quota 219 per ferite
riportate in combattimento

GINESI GIOVANNI
Caporale maggiore 89° reggimento fante-
ria, nato il 5 luglio 1893 a Tivoli, morto il
25 ottobre 1915 a Kamno per ferite ri-
portate in combattimento

GINOTTI GUIDO
Soldato 7° reggimento genio, nato il 2 ago-
sto 1899 a Tivoli, morto il 25 settembre
1918 nell’ospedaletto da  campo n. 025 per
malattia

GIORGI ELDO
Caporale 25° reggimento fanteria, nato il
19 gennaio 1893 a Tivoli, disperso il 29
agosto 1917 a Bel Poggio di San Marco
(Gorizia) in  combattimento

INNOCENTI DESIDERIO 
Soldato 20° reggimento artiglieria, nato il
4 luglio 1888 a Tivoli, morto il 12 giugno
1917 nell’ospedaletto n. 10 per ferite ri-
portate in combattimento

INNOCENTI GREGORIO 
Caporale maggiore 90° reggimento fante-
ria, nato il 16 gennaio 1894 a Tivoli, mor-
to il 27 maggio 1916 in Asiago (Monte In-
terrotto) per ferite riportate in combatti-
mento

INNOCENTI LUIGI 
Soldato 11ª compagnia sussistenza, nato il
20 novembre 1879 a Tivoli,  morto il 27 ot-
tobre 1918 in prigionia

IOVINO ETTORE 
Caporale 22° reggimento fanteria,  nato il
11 luglio 1896 a Tivoli, morto il 12 otto-
bre 1917 nell’ospedaletto da  campo n. 78
per ferite riportate in combattimento

LATTANZI VINCENZO 
Soldato 8° reggimento bersaglieri, nato il
1 gennaio 1885 a Tivoli, morto il 19 mar-
zo 1918 a Durazzo per affonda mento del
piroscafo

LEONARDI GERMANO 
Soldato 213° reggimento fanteria, nato il
16 ottobre 1889 a Tivoli, morto il 4 no-
 vembre 1917 sul Monte S. Gabriele (Gori-
zia) per ferite riportate in combattimento

LILLI ANGELO 
Soldato 211° reggimento fanteria, nato il
21 giugno 1888 a Tivoli, morto il 5 di-
cembre 1916 al 1° ospedale chirurgico mi-
litare Città di Milano per  ferite riportate
in combattimento

MAGRINI FRANCESCO 
Soldato 3° genio telegrafisti, nato il 27 mar-
zo del 1896 a Tivoli, morto il 6 dicembre
1918 nell’ospedaletto da campo n. 42 per
malattia

MANCINI PASQUALE 
Decorato di medaglia di bronzo al v.m.
Soldato 89° reggimento fanteria, nato il 10
luglio 1895 a Tivoli, morto il 7 gennaio
1916 nell’ospedaletto da campo n. 18 per
ferite riportate in  com bat ti mento 

MANOCCHIO GIOVANNI 
13° reggimento artiglieria di  campagna,
nato il 17 novembre 1884 a Tivoli, morto
il 17 ottobre 1918 a Nettuno per malattia

MARINI ENRICO 
Sottotenente 1° reggimento granatieri, na-
to il 22 maggio 1896 a Tivoli,  morto il 24
novembre 1916 sul Monte S. Miche le per
ferite riportate in combat timento

MARZIALE ALDO 
Soldato 1° reggimento genio, nato il 26 no-
vembre 1888 a Tivoli, morto il 16 ottobre
1918 a Tivoli per malattia

MASTRODICASA DOMENICO 
Soldato 76° reggimento fanteria, nato il 17
giugno 1888 a Tivoli, morto il 13 giugno
1917 a Kuscarji per ferite ripor tate in com-
battimento

MATTIAS GIUSEPPE 
Soldato 18° reggimento fanteria, nato il 10
agosto 1894 a Tivoli, morto il 24 gennaio
1918 in prigionia per malattia

MECCI STANISLAO 
Soldato 232° reggimento fanteria, nato il
13 febbraio 1890 a Tivoli, morto il 18 ago-
sto 1917 sul Monte Santo per ferite ripor-
tate in combattimento

MERLETTI IGINO 
Caporale 81° reggimento fanteria, nato il
3 febbraio 1887 a Tivoli, morto il 5 mar-
zo 1919 a Tivoli per malattia

MONTANARI LORENZO 
Soldato genio sommergibilisti, nato il 29
dicembre 1894 a Tivoli, morto il 2 agosto
1919 nell’istituto chimico di Guasco al
Monte Corno per malattia

MOUREN ANTONIO 
Sottufficiale 4° battaglione bersaglieri, na-
to il 27 ottobre 1892 a Tivoli,  morto il 3
dicembre 1919 a Tivoli per  malattia

NAPOLEONI DOMENICO 
Soldato 125° reggimento fanteria, nato il
30 settembre 1891 a Tivoli, morto il 18
marzo 1916 a Oslavia per ferite riportate
in combattimento

NARDI NICOLA 
Soldato 119° reggimento fanteria, nato il
18 maggio 1895 a Tivoli, morto il 24 mar-
zo 1917 a Gorizia per ferite riportate in
combattimento

NELLI NELLO 
Sergente 70° squadriglia aeroplani da cac-
cia, nato il 7 settembre 1896 a  Tivoli, mor-
to il 22 gennaio 1918 a Padova per inci-
dente aviatorio

NOVELLI GIUSEPPE 
4ª sezione sanità, nato l’ 8 gennaio 1893 a
Tivoli, disperso il 24 maggio 1917  nella
dolina del Giglio (Carso) in  com battimento

OLIVIERI CESARE 
66° reggimento fanteria, nato l’8  aprile 1893
a Tivoli, morto il 17 gennaio 1916 sul Mon-
te Santa Maria di Tolmino per ferite ri-
portate in combattimento

ORATI RENATO 
Caporale 81° reggimento fanteria,  nato il
10 agosto 1893 a Tivoli, morto il 18 set-
tembre 1918 ad Ascoli Piceno per malat-
tia

ORLANDI TALDINO 
Soldato 118° reggimento fanteria, nato il
23 luglio 1893 a Tivoli, morto il 21 agosto
1917 su quota 146/Carso) per ferite ri-
portate in combattimento

ORLANDI TOMMASO 
142° reggimento fanteria, nato il 29 mag-
 gio 1892 a Tivoli, disperso il 17 settembre
1916 a Opacchiasella in combattimento

OTTAVIANI GIULIO 
Soldato 281° reggimento fanteria, nato il
2 novembre 1879 a Tivoli, morto il 27 giu-
gno 1918 in prigionia per  malattia

PACINI VINCENZO 
Caporale 239° reggimento fanteria, nato il
22 luglio 1890 a Tivoli, morto il 21 agosto
1918 in prigionia

PAGLIONI AMANZIO 
Soldato 75° reggimento fanteria, nato il 24
gennaio 1896 a Tivoli, morto il 28 novembre
1918 a S. Martino in Via per malattia

PALLANTE SETTIMIO 
Soldato 21° reggimento fanteria, nato il 5
aprile 1900 a Tivoli, morto il 5 marzo 1918
a Carrara per malattia

PALOMBI ATTILIO 
Caporal maggiore 13° reggimento  fante -
ria, nato il 15 giugno 1884 a Tivoli,  morto
il 30 gennaio 1918 a Carrara per  malattia

PALOMBI TULLIO 
Soldato 2° reggimento bersaglieri,  nato il
24 aprile 1893 a Tivoli, morto il 3 ottobre
del 1915 sul Monte S. Michele per ferite
riportate in combattimento

PAMBIANCO RINALDO 
Soldato 1° reparto d’assalto del 2° reggi-
mento bersaglieri, nato il 24 maggio 1888
a Tivoli, morto il 1 ottobre 1917 nell’o-
spedaletto n. 0134 per ferite riportate in
combattimento

PAMBIANCO ERNICHETTO 
Soldato 53° reggimento fanteria, nato il 26
settembre 1890 a Tivoli, morto il 17 luglio
1916 a Casera Mosca della 2ª sezione sa-
nità per ferite riportate in combattimen-
to

PAOLUCCI UMBERTO 
Caporale maggiore 81° reggimento fante-
ria, nato il 4 dicembre 1884 a Tivoli, mor-
to il 31 luglio 1916 a Roma per ferite ri-
portate in combattimento

PARMEGIANI ALFREDO 
Soldato 212° reggimento fanteria, nato il
1 maggio 1885, morto l’11 ottobre 1916 a
Nova Villa per ferite riportate in combat-
timento

PASCUCCI GIUSEPPE 
Soldato 151° reggimento fanteria, nato il
1 febbraio 1894 a Tivoli, morto l’8 otto-
bre 1918 a Tivoli per malattia

PASSARIELLO GIOACCHINO 
Sergente 6° reggimento genio ferrovieri,
nato l’8 aprile 1893 a Tivoli, morto il 19
ottobre 1918 all’ospedaletto da campo n.
240 per malattia

continua da: Per ricordare i caduti tiburtini della Prima Guerra Mondiale
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PERNA GIUSEPPE 

Soldato 18° reggimento fanteria, nato il 24
maggio 1897, disperso il 20  novem bre 1917
a Zenzon di Piave in combat timento

PETRUCCI VINCENZO 
Soldato 5° magazzino avanzato d’artiglie-
ria, nato il 24 giugno 1889 a  Tivoli, mor-
to il 23 dicembre 1918 a Brescia per ma-
lattia

PICCHIONI GIOVANNI
Decorato con medaglia d’argento e di bron-
zo al v.m.
Capitano 2° reggimento genio, nato nel
1890 a Tivoli, morto il 23 maggio 1917 su
quota 144 (Carso) per ferite riportate in
combattimento 

PITTI PIETRO 
Soldato 70° reggimento fanteria, nato il 22
febbraio 1897 a Tivoli, morto il 2 aprile
1917 sul Monte Matassone per ferite ri-
portate in combattimento

POGGI PIETRO 
Soldato 156° reggimento fanteria, nato il
14 aprile 1887 a Tivoli, morto il 26 no-
vembre 1918 a San felice sul Panaro per
malattia

PROIETTI AUGUSTO 
Soldato 44ª sezione telefonica, nato il 7
marzo 1896 a Tivoli, morto il 14 settem-
bre a Palichisce per ferite riportate in com-
battimento

PROIETTI PIETRO 
Soldato 137° reggimento fanteria, nato il
27 giugno 1885 a Tivoli, disperso il 6 lu-
glio 1916 sul Monte Zebio in combatti-
mento

PROIETTI TEMISTOCLE 
Soldato 81° reggimento fanteria, nato il 9
gennaio 1887 a Tivoli, morto il 17 agosto
1917 nell’ospedaletto da campo n. 61 per
ferite riportate in combattimento

PROIETTI UMBERTO 
Soldato 1° battaglione mitragliatrici, nato
il 1 settembre 1890 a Tivoli, morto il 2 di-
cembre 1918 a Tivoli per  malattia

PUZZILLI AUGUSTO 
Caporal maggiore 130° reggimento fante-
ria, nato il 1 dicembre 1888 a  Tivoli,  morto
il 14 novembre 1915 sul Monte S. Miche-
le per ferite riportate in combattimento

PUZZILLI VINCENZO 
Sergente 205° reggimento fanteria, nato il
2 novembre 1884 a Tivoli, morto il 20 ago-
sto 1917 sul Dosso del Palo per ferite ri-
portate in combattimento

RAVAZZANI SAMUELE 
Sottotenente 41° reggimento fanteria, na-
to il 26 gennaio 1898 a Tivoli, morto il 10
dicembre 1918 su quota 1443 (Monte
Grappa) per ferite riportate in combatti-
mento

RAZZOVAGLIA CELSO 
Soldato 6° reggimento genio, nato il 18 lu-
glio 1882 a Tivoli, morto il 16 ottobre 1918
a Campobasso per malattia

RICCI ANTONIO 
Soldato 30° reggimento fanteria, nato il 22
dicembre 1895 a Tivoli, morto il 19 mag-
gio 1916 nel Bosco Cappuccio per ferite
riportate in combattimento

RICCI DANTE 
Caporale, nato il 1 maggio 1893 a Tivoli,
morto il 26 novembre 1918 ad Ancona per
malattia

ROMITI INACO 
Sergente maggiore 89° reggimento fante-
ria, nato il 10 dicembre 1889 a Tivoli, di -
sperso il 26 ottobre sul Monte Matasur in
combattimento

RONCI ANDREA 
Soldato 45° reggimento fanteria, nato il 19
novembre 1894 a Tivoli, morto il 12 apri-
le 1916 a Roma per malattia.

RONCI COSTANTINO 
Caporale 13° reggimento bersaglieri, nato
l’11 luglio 1896 a Tivoli, morto il 9 otto-
bre 1916 su Cima Busa Alta per ferite ri-
portate in combattimento

RONCI GIUSEPPE 
Soldato 17° reggimento fanteria, nato il 15
marzo 1898 a Tivoli, morto il 14 novem-
bre 1917 a Fossa sul Piave per ferite ri-
portate in combattimento

ROSSI GIULIO 
Sergente 3° reggimento cavalleria Savoia,
nato il 5 maggio 1880 a Tivoli, morto il 7
febbraio 1918 a Roma per malattia

SACCOCCIA AURELIO 
Soldato 224° reggimento fanteria, nato il
21 ottobre 1898 a Tivoli, morto il 3 di-
cembre 1918 nell’ospedaletto da campo n.
130 per malattia

SALVATI LUIGI 
Soldato 76° reggimento fanteria, nato il 24
febbraio 1892 a Tivoli, morto il 6 novem-
bre 1916 a Gabrie Gorene per ferite ri-
portate in combattimento

SANTOLINI ALFREDO 
Caporale 4° reggimento fanteria, nato il 17
aprile 1896 a Tivoli, morto il 15 giugno
1917 sul Monte Ortigara per ferite ripor-
tate in combattimento

SAVINI PIETRO 
Soldato 138° reggimento fanteria, nato il
22 febbraio 1892 a Tivoli, morto il 28 giu-
gno 1916 sul Monte Zebio per ferite ri-
portate in combattimento

SCALPELLI ADOLFO 
Aspirante ufficiale 248° reggimento fan te-
ria, nato il 28 giugno 1888 a Tivoli, mor-
to il 23 agosto 1917 sul Monte Kobilek per
ferite riportate in combattimento (prese
parte alla conquista di Vertoiba che gli val-
se la Croce di San Giorgio di 3ª classe)

SCARDOLA LORENZO
Soldato 9° reparto d’assalto, nato il 9  agosto
1899 a Tivoli, disperso il 24 giugno 1918
sul Monte Asolone in combattimento

SCHIAVETTI LUIGI
Soldato 18° reggimento fanteria, nato il 3
luglio 1893 a Tivoli, morto l’11 ottobre 1916
a Grotta dei Colombi per ferite riportate
in combattimento

SCIPIONI BARTOLOMEO
Tenente Comando della città di Fiume, na-
to il 3 dicembre 1896 a Tivoli,  morto il 21
marzo 1920 a Fiume per malattia

SEGATORI LUIGI
Soldato 32° reggimento fanteria, nato il 21
gennaio 1897 a Tivoli, disperso il 19 mag-
gio 1917 sul Monte Vodice in combatti-
mento

SERAFINI RAFFAELE
Soldato 228° reggimento fanteria, nato il
28 maggio 1888 a Tivoli, morto il 17 ot-
tobre 1916 sulla Vetroiba (trincea del So-
ber) per ferite riportate in  combattimento

SERRA LUIGI
Soldato 81° reggimento fanteria, nato il 17
gennaio 1894 a Tivoli, morto il 1° novembre
1915 nell’ospedale da  campo n. 33 per fe-
rite riportate in combattimento

SPLENDORI AMEDEO
Soldato 87° reggimento fanteria, nato il 6
dicembre 1886 a Tivoli, disperso il 24 ot-
tobre 1917 nella Conca di Plezzo in com-
battimento

SPLENDORI GAETANO
Soldato 111° reggimento fanteria, nato il
21 gennaio 1895 a Tivoli, morto il 28 ago-
sto 1915 sul Monte San Martino per feri-
te riportate in combattimento

SPONTICCHI EDMONDO
Caporale scuola allievi ufficiali, nato il 14
novembre 1897 a Tivoli, morto il 29 di-
cembre 1917 a Cento per malattia

SPONTICCHIA UMBERTO
Soldato 94° reggimento fanteria, nato il 3
settembre 1900 a Tivoli, morto il 19 giu-
gno 1918 a Fano per malattia

STERLICH FRANCESCO
Sergente 3° reggimento artiglieria da for-
tezza, nato il 3 ottobre 1891 a Tivoli, mor-
to il 13 agosto 1916 a Tivoli per malattia

STRAFONDA ANGELO
Soldato 81° reggimento fanteria, nato il 9
marzo 1891 a Tivoli, morto il 5 aprile 1917
sulle pendici del monte Sasso di Stria per
ferite riportate in combattimento

STURABOTTI GIUSEPPE
Soldato 130° reggimento fanteria, nato l’11
dicembre 1887 a Tivoli, morto il 15 ago-
sto 1915 nell’ospedaletto da campo n. 231
per malattia

TANI AUGUSTO
Sergente maggiore 3° reggimento artiglie-
ria da fortezza, nato il 31 agosto 1883 a
Tivoli, morto il 28 novembre 1917 a  Roma
per infortunio

TEODORI TOMMASO
Soldato 10° reggimento bersaglieri, nato il
21 dicembre 1896 a Tivoli, morto l'11 ot
tobre 1918 a Roma per malattia

TERENZI GIUSEPPE
Soldato 215° reggimento fanteria, nato il
6 marzo 1891 a Tivoli, morto il 6 marzo
1918 a Roma per malattia

TIMPERI ALESSANDRO
Soldato 81° reggimento fanteria, nato il 14
dicembre 1895 a Tivoli, morto il 5 ottobre
1918 a Tivoli per malattia 

TRANSULTI GIOVANNI
Soldato 211° reggimento fanteria, nato il
15 novembre 1896 a Tivoli, morto il 5 giu
gno 1916 in prigionia per ferite riportate
in combattimento

VALERI FRANCESCO
Soldato 2° reggimento bersaglieri, nato il
5 maggio 1891 a Tivoli, morto il 2 otto
bre 1915 a Pioverna Alata su quota 1719
per ferite riportate in combattimento

VASSELLI ANTONIO
Soldato 2° reggimento fanteria, nato il 19
aprile 1890 a Tivoli, morto il 3 novembre
1915 a Fogliano per ferite riportate in com
battimento

VASSELLI LUIGI
Soldato 34° reggimento fanteria, nato il 23
aprile 1886 a Tivoli, morto il 4 luglio 1918
nell'ospedaletto da campo n. 0139 per fe
rite riportate in combattimento

VENTURA ETTORE
Soldato 137° reggimento fanteria, nato l'8
luglio 1880 a Tivoli, disperso il 1° novembre
1917 sul Monte Ragogna

VEROLI LUIGI
Sottotenente 156° reggimento fanteria, na
to il 1° dicembre 1895 a Tivoli, morto il 4
agosto 1916 a Monfalcone quota 75 per
ferite riportate in combattimento

ZANINI PIETRO
Caporal maggiore 373° reparto mitraglie
ri, nato il 19 aprile 1886 a Tivoli, morto il
20 maggio 1917 nell'ospedaletto da cam
po n. 0123 per malattia



Segré»: Gabriele Cavallerin della 3ª B, Lo-
renzo Santolamazza della 2ª C, Elena Pe-
tralli della 2ª C,  Gaia Boccacci della 2ª C,
Alysya Di Nardo della 3ª A, Beatrice Cam-
peti della 3ª A. I riconoscimenti sono sta-
ti consegnati il 1° maggio, nel corso della
manifestazione per l’apertura straordinaria
organizzata proprio al Santuario da Co-
mune di Tivoli e Soprintendenza (in bas-
so il logo).

Consiglieri del Sindaco,
ampliata la squadra
Amministrazione partecipata: affidati nuovi in-
carichi, ancora a titolo gratuito e volontario. A

 breve in Consiglio comunale il regolamento attuativo delle con-
sulte.

Si amplia la squadra dei consiglieri del sindaco. Il pri-
mo cittadino ha firmato i decreti per nominare altri tre
incaricati. Fabio Perna si occuperà di pianificazione pa-
trimoniale e finanza derivata; Nello Rondoni, consigliere
comunale, di edilizia privata; Moreno D’Ascenzi ha avuto
l’incarico territoriale per il quartiere Braschi. All’assesso-
re Pier Francesco  Sciar retta è stata invece affidata una nuo-
va delega assessorile: economia del ciclo dei rifiuti e del-
l’igiene urbana. Nei  giorni scorsi sono stati inoltre incari-
cati Giovanni Battista Nonni per l’informatizzazione in-
terna dell’ente e Maria Fabiani per lo sportello  Europa. In
 totale, a seguito dei decreti firmati lo scorso gennaio, e a
quello affidato a marzo a Rodolfo Gaudio per il  condo no
edilizio, gli incarichi di consiglieri del sindaco sono 38: 12
sono stati affidati a consiglieri comunali e 26 a cittadini
esperti di materie specifiche o con particolari conoscen-
ze del territorio. «Il modello innovativo che abbiamo in-
trodotto, basato sulla trasparenza, la partecipazione e la
condivisione delle attività – ha commentato il sindaco Giu-
seppe Proietti – ha dato finora ottimi risultati. Si sta rive-
lando molto importante il contributo che gli incaricati stan-
no portando all’azione di governo della città, sia per la co-
noscenza approfondita di tematiche particolari, sia per il
rapporto con i cittadini, con le associazioni e i territori. Nel
prossimo Consiglio comunale porteremo anche il regola-
mento attuativo della consulta delle associazioni e dei co-
mitati di quartiere, in modo da completare l’assetto del nuo-
vo modello di amministrazione che abbiamo introdotto».
Tutti gli incaricati svolgono le proprie attività a supporto
diretto del sindaco, a titolo volontario e gratuito. Svolgo-
no attività propositiva, di studio, di collaborazione, di pro-
posta, di consulenza e vigilanza nella materia specifica di
competenza, riferendo direttamente al primo cittadino. Gli
incarichi non comportano status,  poteri, funzioni e pre-
rogative dell’amministrazione comunale e in ogni caso non
possono mai prevedere: vincoli di lavoro subordinato o di
natura professionale o autonoma; vincoli di orario; esclu-
sività della prestazione; esercizio di funzioni di governo,
poteri di amministrazione e di firma. I  consiglieri del sin-

daco non hanno diritto a indennità,
compenso, rimborso spese e svolgo-
no l’attività a titolo completamente
gratuito e senza alcun costo o onere
finanziario a carico del  Comune. 

Rifiuti “verdi”: è attivo 
il servizio di raccolta
Asa Tivoli e Comune aggiungono una ul-
teriore attività al ritiro differenziato: i cit-
tadini potranno conferire anche gli scarti
delle attività di giardinaggio domestico. Il
sabato e la domenica a Tivoli Terme, Vil-
la Adriana, Campolimpido e a largo Sa-
ragat. Tutti i  giorni all’isola ecologica.

Erba, foglie, sfalci di siepi, residui
di potature e tutti gli scarti organici
“verdi” non finiranno in discarica in-8
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Tivoli, nasce il Consiglio
Comunale dei Giovani
Approvata dal Consiglio comunale la delibera-
zione per l’istituzione e il regolamento. Sarà un
organo consultivo per le politiche giovanili e ne
faranno parte ragazzi di età compresa tra i 15
e i 25  anni. Entro la fine dell’anno le prime ele-
zioni.

È stata approvata il 22 aprile scorso al-
l’unanimità, dal Consiglio comunale di Pa-
lazzo San Bernardino, la deliberazione che
istituisce il Consiglio comunale dei Giova-
ni e ne definisce il regolamento. L’iniziati-
va nasce da una proposta dei Consiglieri
comunali Irene Marinucci, Laura Di Giu-
seppe, Damiano Leonardi, Marta Passariello e Alessandro
Petrini. Il Consiglio dei giovani è un organo consultivo e
si esprimerà su tutti i temi che riguardano le politiche gio-
vanili. Sugli stessi temi avrà anche facoltà di avanzare pro-
poste all’amministrazione comunale. Sarà formato da 18
ragazzi con età compresa tra i 15 e i 25 anni e resterà in
carica tre anni. Le prime elezioni si svolgeranno entro la
fine dell’anno. Nel frattempo il Comune parteciperà al ban-
do della Regione Lazio per richiedere i finanziamenti ne-
cessari all’avvio e allo svolgimento delle attività. «Credo
sia una bella possibilità per tutti i giovani di Tivoli, che mi
auguro vorranno partecipare – ha commen tato il Consi-
gliere comuna le e Consigliere del Sindaco alle politiche
giovanili Irene  Ma rinucci – perché “libertà è  parteci pazione”
e questo strumento nasce proprio da questa convinzione. Fi-
nalmente anche a Tivoli i giovani avranno la pos sibilità di
vedere prese in  conside razione e rese fattive le loro  proposte
e le loro idee, finalmente la città avrà occhi nuovi a guar-
darla e braccia nuove a prendersi cura di  essa».

Un logo 
per Ercole Vincitore: 
vince Ludovica Solitario del «Fermi»
I risultati del concorso di idee finalizzato alla creazione di un
marchio dedicato al Santuario promosso dall’assessorato alla
cultura e al turismo. I  riconoscimenti consegnati nella manife-
stazione del 1  maggio.

È Ludovica Solitario, studentessa della 3ª F dell’istituto
tecnico «E. Fermi», la vincitrice del concorso di idee fi-
nalizzato alla creazione di un marchio dedicato al San-
tuario di Ercole Vincitore, organizzato dall’assessorato al-
la cultura e al turismo del Comune di Tivoli e riservato
alla scuole secondarie inferiori e superiori della città. Al
secondo e al terzo posto si sono classificati Federico Mar-
ra e Vidal Cubagelsi, della 4ª I e della 1ª G del liceo scien-
tifico «L. Spallanzani». Per l’impegno profuso, la creativi-
tà e la capacità interpretativa del sito archeologico nel con-
testo del territorio tiburtino, la commissione esaminatri-
ce ha deciso di conferire una menzio ne speciale per  gli
elaborati prodotti da altri sei alunni, tutti della scuola «E.

Notizie
dal 

Comune
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sieme con i rifiuti non dif-
ferenziabili. Dal 15 aprile
infatti Asa Tivoli spa e Co-
mune hanno attivato un
nuovo servizio a disposi-
zione dei cittadini, agevo-
lando il conferimento de-
gli scarti “verdi” prodotti
dalle attività di giardinag-
gio domestico e riducendo
ulteriormente la quantità
di scarti non differenziati
e i costi della discarica. Fi-
no al 15 settembre, esclu-
so il mese di agosto, ogni
sabato e domenica sarà
possibile conferire questo
genere di rifiuti dalle ore
16 alle ore 20 presso le
“piazzole di conferimento
presidiate” (Pcp) dislocate
nel territorio comunale:
per il centro urbano e il
quartiere Arci-Empolitano
a largo Saragat (piazzale del
cimitero); per Tivoli Ter-
me a via Orazio; per Cam-
polimpido-Favale in via
Radiciotti; per Villa Adria-
na in via Leonina. In tutti
gli altri giorni della setti-
mana sarà sempre possibi-
le conferire i rifiuti verdi
nell’Isola ecologica comu-
nale in località La Prece
(bivio di San Polo) che nel
periodo interessato dall’iniziativa sarà aperta anche di do-
menica mattina, dalle 9 alle 12:30, orario in cui saranno
erogati anche gli altri servizi. Nei quartieri serviti già dal
servizio di raccolta porta a porta, sarà possibile conferire
i rifiuti verdi nel giorno del ritiro del materiale organico.
I rifiuti andranno raccolti in fascine o in appositi conte-
nitori in modo da consentire la raccolta dagli operatori
Asa. Il conferimento dovrà avvenire vuotando sacchi o al-
tri contenitori rigidi in un apposito cassonetto senza in-
tromissione di materiale plastico o di altra natura diver-
sa dal verde. 
Sarà possibile ricevere informazioni sull’iniziativa al numero

verde Asa 0774.520000 in orari di  ufficio.

Arci: Città dello Sport, 
il Sindaco Proietti firma ordinanza 
per lavori di somma urgenza
“Passo fondamentale per la concreta restituzione alla comunità
e a migliaia di praticanti dello stadio, dei campi sportivi e del
palazzetto”.

«Oggi abbiamo fatto un passo fondamentale per resti-
tuire il complesso degli Arci alla comunità e a migliaia di
cittadini che praticano attività sportive». Ha commentato
così il sindaco Giuseppe Proietti l’ordinanza contingibile
e urgente, firmata da egli stesso questa mattina, che di fat-
to apre la strada verso la soluzione, in tempi brevi, di un
problema che si trascina da anni, cioè il mancato utilizzo
dello  stadio «Olindo Galli», del palazzetto «Paolo Tosto»
e delle altre strutture sportive di pertinenza. Fin dall’in-
sediamento della scorsa estate, la nuova amministrazione
comunale ha affrontato la complessa questione della co-
siddetta “città dello sport”, scaturita, dopo anni di abban-
dono, dalla gara espletata nel 2011 per l’affidamento del-
l’intero centro sportivo degli Arci. A seguito del lavoro del-
le commis sioni consiliari Cultura turismo e sport e Lavo-
ri pubblici, che hanno affrontato il tema per diversi mesi
con numerose sedute congiunte, la questione è stata affi-
data all’Avvocatura comunale che ha affiancato il sindaco
Proietti, l’assessore al patrimonio Serafino Caucci e il con-

sigliere del sindaco alle at-
tività sportive Alessandro
Baldacci nel percorso che
ha portato alla firma del-
l’ordinanza. Con l’atto fir-
mato oggi, il sindaco
Proietti, visto lo stato di de-
grado, di incuria e di pe-
ricolo per la pubblica in-
columità, ha ordinato di
“eseguire, in via di somma
urgenza, tutti gli interven-
ti di messa in sicurezza af-
ferenti il campo sportivo
«Olindo Galli» e il palaz-
zetto dello sport «Paolo To-
sto» e le relative pertinen-
ze, che saranno necessari
allo scopo di porre fine al
perdurante stato di incu-
ria e abbandono in cui ver-
sano le predette strutture
pubbliche”. «Da molto tem-
po tante associazioni spor-
tive nella nostra città non
hanno luoghi idonei per
praticare le attività e mol-
te di esse sono costrette ad
emigrare in altri territori,
perfino a Roma, per gli al-
lenamenti e le partite. L’or-
dinanza che ho firmato, fer-
ma restando la necessità
della definizione del rap-
porto con la SS Lazio Nuo-
to in merito alla gestione

passata e futura del polo natatorio, frequentato attualmen-
te da oltre duemila giovani e giovanissimi tiburtini, apre di
fatto la strada per la concreta restituzione alla comunità
dello stadio, dei campi sportivi e del palasport, strutture po-
livalenti e fondamentali per la pratica di numerose disci-
pline sportive – ha dichiarato il primo cittadino –. Il com-
plesso degli Arci diventerà davvero, in tempi brevi, il cuore
sportivo della città, il luogo dove migliaia di appassionati e
di praticanti, tra cui molti bambini e ragazzi, potranno se-
guire e svolgere l’attività sportiva». 

Tivoli, 22 maggio 2015

Nuovi abbonamenti per il parcheggio 
di Piazza Massimo, dal 1° giugno 
le assegnazioni
Scaduti i termini per le richieste, non sarà necessario procede-
re al sorteggio. Si potranno ancora presentare domande fino a
esaurimento dei posti.

A partire da lunedì 1° giugno saranno rilasciati i nuo-
vi abbonamenti per il parcheggio di piazza Massimo. Ve-
nerdì 22 maggio sono scaduti i termini per la presenta-
zione delle richie ste e, non essendo stato superato il limi-
te dei posti messi a disposizione, non sarà necessario pro-
cedere con il sorteggio. Nel dettaglio, sono state presenta-
te 148 richieste per gli abbonamenti da € 50,00 a tariffa
agevolata, su 150 posti disponibili; 11 per abbonamenti
notturni da € 35,00, su 100 posti disponibili; 39 per ab-
bonamenti a tariffa ordinaria da € 90,00, su 50 posti  di -
sponibili. Tutti i richiedenti pertanto, fatta salva la verifi-
ca di eventuali motivi di esclusione, potranno ritirare gli
abbonamenti dal 1° giugno alla cassa del parcheggio, in
piazza Massimo.

Per ulteriori informazioni:
http://www.asaservizisrl.com/home.html

Tivoli, 25 maggio 2015

David Diamanti, Ufficio del Sindaco
Comune di Tivoli - Tel. 0774453216-219
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• San Polo dei Cavalieri •

Inaugurato un altro parcheggio 
a basso impatto ambientale

Il nuovo impianto intitolato al politico sampolese Antonio Felici

A distanza di poco più di un anno
dall’apertura del nuovo parcheggio
realizzato in Piazza Monsignor Iliano
Tancredi, l’Amministrazione comu-
nale guidata dal Sindaco Paolo Salva-
tori ha tagliato il nastro di un’altra
nuova e importante infrastruttura. 

È stato infatti inaugurato domeni-
ca 10 maggio 2015 un altro parcheg-
gio pubblico, intitolato alla memoria
di Antonio Felici, uomo politico sam-
polese scomparso quaranta anni fa. 

La struttura, un “gioiellino” da tren-
tasette posti auto e otto posti moto, si
caratterizza per il basso impatto am-
bientale. 

«Abbiamo fortemente voluto che
la realizzazione di quest’opera av-
venisse con un limitatissimo impat-
to ambientale – dichiara Oreste Lo-
ri, Consiglie re delegato alle Opere
Pubbliche – e si è scelto dunque di
ricorrere al metodo delle “terre ar-
mate”, un metodo altamente ecolo-
gico per la protezione e la messa in
sicurezza del territorio. 

È una soluzione di ingegneria na-
turalistica per sostituire l’utilizzo del
cemen to con materiali di riempi-

Veduta notturna del nuovo parcheggio in Piazza Antonio Felici

Il taglio del nastro tricolore 



13

N
O

T
IZIA

R
IO

 T
IBU

RT
IN

O
 - n° 5 – M

aggio 2015
ERBA

D
EL

V
ICIN

O
mento reperiti in loco (terra e pie-
trame). 

L’utilizzo del cemento è stato li-
mitato così alla sola pavimentazio-
ne del parcheggio, caratterizzato
inoltre dalle protezioni perimetrali
in legno e dalla copertu ra con per-
golato di ogni posto auto». 

L’impianto, posto all’ingresso del
paese lungo la strada Provinciale Mar-
cellina-San Polo, assolverà a una fon-
damentale funzione strategica sorgen -
do laddove negli ultimi anni è avve-
nuta una notevole urbanizzazione,
Consentirà inoltre di creare condizio -
ni di sicurezza liberando dalle auto in
sosta un tortuoso tratto di strada. 

Si completa così a tempo di record
il “piano parcheggi” concepito nel
2012, realizzato con un finanziamen-
to concesso nel 2010 dalla Regione
Lazio e compartecipato dal Comune. 

Da rilevare che l’opera, come già
avvenuto con quella inaugurata un an-
no fa, è stata realizzata nel pieno ri-
spetto del quadro economico e addi-
rittura con il largo anticipo di due me-
si sui tempi previsti. 

La denominazione voluta dall’Am-
ministrazione per la nuova struttura
è “Piazza Antonio Felici”, uomo poli-
tico nato a San  Polo dei Cavalieri il
20 febbraio 1913, socialista, che dopo
aver partecipato attivamente alla lot-
ta contro il Nazifascismo fu dirigen-
te delle organizzazioni contadine e del-
la FEDERMEZZADRI. 

Fu in seguito Sindaco del Comune
di San Polo dei Cavalieri dal 1964 al
1971 e poi Consigliere Provinciale elet-
to nelle file del Partito Socialista di
Unità Proletaria. 

A seguito dello scioglimento del
PSIUP, rientrò nel PSI in qualità di
Funzionario della Direzione Nazionale
fino alla morte avvenuta in Roma il 4
settembre 1973. 

Fu autore del volume “Storia di San
Polo dei Cavalieri”, pubblicato postu-
mo, che tuttora rappresenta una vali-
dissima testimonianza letteraria e sen-
timentale dell’inscindibile legame con
il suo paese natio. 

“Coerente e tenace militante della
battaglia socialista”: così lo definiva il
necrologio a lui dedicato, pubblicato

sul giornale “AVANTI” organo ufficia -
le del Partito Socialista Italiano. 

«Tra gli indirizzi politici formu-
lati dall’Amministrazione Comuna-
le ha assunto grande rilevanza l’im-
pegno a recuperare, riscoprire e va-
lorizzare la  memoria di personaggi
della storia locale che nei diversi
campi delle attività umane abbiano
costituito eccellenza ed esempio per
le generazioni a venire nella comu-
nità – ha dichiarato il Sindaco Pao-
lo Salvatori – e in questo caso ab-
biamo ritenuto di dover intitolare il
nuovo impianto alla figura di un
uomo politico che da Sindaco, Con-
sigliere Provinciale e Funzionario di
Partito seppe dare grande lustro a
San Polo». 

Alla cerimonia di inaugurazione
del l’impianto, allietata dal Concerto
Bandistico «San Polo dei Cavalieri
1863», è intervenuta la signora Gra-
ziella Felici che ha tracciato commossa
un ricordo tra il pubblico e il privato
del padre, ringraziando il Comune per
il tributo conferito. 

Sono intervenuti poi in sequenza il
Consigliere Oreste Lori, l’Assessore
Matteo Filoni, la rappresentante del
Consiglio dei Giovani Federica De Bo-
nis e il Sindaco Paolo Salvatori, evi-
denziando il valore di uno spirito di
gruppo che sta portando al continuo
raggiungimento di tanti significativi
risultati.

La benedizione di Don Andrej Jaworek

continua da: Inaugurato un altro parcheggio a basso impatto ambientale

Il termine ultimo 
di consegna del materiale è il giorno 10 di ciascun mese

NOTIZIARIO
TIBURTINO
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• San Gregorio da Sassola •

Trail degli Acquedotti
Il 3 maggio scorso San Gregorio da

Sassola è stato al centro di un evento
sportivo unico nel suo genere: un trail
podistico che, attraversando la cam-
pagna romana limitrofa al paese, ha
condotto gli atleti tra sentieri rigo-
gliosi di vegetazione, ulivi secolari, cor-
si d’acqua limpidi e maestosi acque-
dotti romani. L’evento era alla sua pi-
ma edizione e tante sono state le co-
se che avrebbero necessitato di mag-
giore attenzione, ma la macchina or-
ganizzativa del Gruppo Escursionisti-
co Monte Kailash e di Xample Sport

asd - crossXrace, promotori dell’even-
to, ha dovuto lottare contro il tempo
e contro lo spiacevole immobilismo
istituzionale, ma portando comunque
a casa un ottimo risultato in fatto di
presenze e di gestione.

Il trail di circa 14 Km è stato con-
cluso con 1 ora e 8 minuti e poi via
via con tempi fino ad oltre le 2 ore.
Gli atleti sono stati accolti all’arrivo
in piazza Brancaccio con frutta e pa-
sta; ospite d’onore è stato il pluri-cam-
pione italiano e primatista sui 400 m
Andrea Barberi che ha premiato i vin-
citori. Il trail podistico, al di là dell’a-
spet to puramente sportivo, ha avuto
lo scopo di valorizzare un paesaggio
a noi così vicino eppure così poco co-
nosciuto: un ambiente naturale tipico
dell’Agro Romano dove si integrano
imperiose opere umane, ciò che resta
degli acquedotti romani, così vitali per
lo sviluppo della nostra civiltà e che
ora meriterebbero almeno d’essere va-
lorizzate a livello turistico.

Notevole successo ha riscosso la
“passeggiata archeologica” con oltre 30
persone accompagnate al Ponte della
Mola e al Ponte San Pietro da guide
esperte che ne hanno illustrato gene-
si e funzionalità, caratteristiche strut-
turali, curiosità tecniche e problemi
attuali legati alla mancanza di manu-
tenzione.

Il Gruppo Escursionistico Monte
Kai lash ha voluto operare in questa
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continua da: Trail degli Acquedotti

direzione, nella certezza che chiunque
sia intervenuto all’iniziativa abbia ri-
portato a casa una piacevole esperienza
culturale, sportiva, di vita sana dove
il rispetto per l’ambiente corre paral-
lelo alla tutela per i nostri beni ar-
cheologici.

A completare la manifestazione la
spettacolare esibizione degli speleolo-
gi del Gruppo Monte Kailash calatisi
su corda dalla cima del castello Bran-
caccio fin alla piazza sottostante, tut-
to in assoluta sicurezza e  competenza
tecnica: la “teleferica” lunga un centi-
naio di metri e con dislivello di  trenta
è solo una delle emozionanti tecniche
di progressione su corda che caratte-
rizzano il mondo della speleologia.

Ovviamente i dovuti e sentiti rin-
graziamenti vanno a tutte le persone
che hanno collaborato e in particolar
modo all’associazione Aefula e agli
sponsor che hanno permesso di col-
mare quel vuoto economico di un
Gruppo di amici autofinanziato.

Foto e commenti sulla pagina Fa-
cebook del Gruppo Escursionistico
Monte Kailash.

Foto @Dalmazi – www.romacorre.it Foto @Dalmazi – www.romacorre.it Foto @Dalmazi – www.romacorre.it
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Il 22 e il 23 aprile sono state per noi alunni del Ples-
so di S. Polo dei Cavalieri (Istituto Comprensivo Tivo-
li Centro 2), due giornate particolari. 

Il 22 aprile abbiamo omaggiato il nostro pianeta con
lavori didattici riguardanti il tema dell’ambiente, risor -
se energetiche, materiali riciclabili, inquinamento... ab-
biamo lavorato molto su questo tema perché, lo sap-
piamo bene, il futuro del pianeta “Terra” dipende so-

prattutto da noi che rappresentiamo
il domani. 

Molti hanno sottolineato nei testi
svolti in classe, i comportamenti er-
rati della società moderna e suggeri-
to anche delle possibili soluzioni. 

Questo tema ci ha coinvolto e so-
prattutto ci è piaciuto lavorare tutti
insieme anche con gli alunni della
Scuola dell’Infanzia che hanno realiz-
zato un cartellone bellissimo sul “ci-
clo degli esseri viventi” e lo hanno spie-
gato con parole loro, insomma “La
giornata della Terra” per noi è stata
una cosa seria!

Il 23 aprile è stata la Giornata de-
dicata ai Libri. La mattina è venuto a
trovarci Davide Giubilei che ci ha let-
to l’introduzione del libro “Lettori si
cresce” di G. Marchetta e alcune pa-
gine de “Il piccolo principe” di A. De
Saint-Exupery. 

Successivamente, con la prof.ssa E.
Ferrara, abbiamo parlato del perché
bisogna leggere, dell’importanza dei
libri e di tanto altro. 

In tarda mattinata, nel nostro cor-
tile, è stata allestita una piccola mo-
stra con tutti i lavori prodotti dagli
alunni. 

A conclusione della “manifestazio-
ne” gli alunni delle classi terze e quin-
te hanno donato dei libri personali co-
me simbolica eredità ai futuri studen -
ti.

Ringraziamo i genitori che hanno
condiviso con noi questa giornata e
la signora Stefania Mozzetta, assesso-
re del Comune di San Polo dei Cava-
lieri.

Gli alunni 
della Scuola 

di San Polo dei Cavalieri

• San Polo dei Cavalieri •

Due giornate speciali

The earth day
e 

Giornata
mondiale 
del libro
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Sezione: Costumi di Tivoli
Filippo Maria Giuntotardi

nacque a Roma nel 1768, ini-
ziando i suoi studi come scul-
tore nell’Accademia di San Lu-
ca. Si dedicò poi alla pittura di
paesaggio, su cui si concentrò
tutta la sua carriera artistica,
diventando però dal 1810 sia
incisore sia acquafortista. 

Il suo lavoro si colloca in
quella folta schiera di artisti ro-
mani e stranieri che si sono de-
dicati alla rappresentazione dei
paesaggi e rovine classiche di
Roma, viste con un contorno
di personaggi popolani, che
molte volte facevano da con-
trappunto alla maestosità del-
le rovine stesse. 

Un suo acque rello, raffigu-
rante la cascata di  Tivoli, fir-
mato e datato 1805, è conser-
vato nella Staatliche Kunst halle
di Karls ruhe, in Germania. 

Nel 1813 incise l’opera: Do-
dici Paesi dipinti sul muro in
uno dei saloni del palazzo Co-
lonna da Gaspare Poussin dise-
gnati, incisi, e dedicati a sua ec-
cellenza la signora principessa
Alessandrina de Dietrichstein
Lesley Proscau nata contessa
Schouvaloff accademica di S.
Luca, e d’Arcadia. L’altra sua
opera, importante per noi ti-
burtini, con la collaborazione
di Antonio Testa nel 1825, è la
Raccolta delle vedute pittoresche
di Roma e de’ suoi contorni. Vo-
lume primo, parte prima che
contiene le vedute di Tivoli e del-
le sue vicinanze, laddove le in-
cisioni contengono il com-
mento di A. Nibby, che tra l’al-
tro scriveva: 

«La cura che hanno mes-
so nello scegliere i punti di maggio-
re importanza, e più pittoreschi, la
finezza dell’intaglio, e la verità dei
disegni, faranno preferire, siccome io
spero, questa collezione ad ogni al-
tra che sia stata precedentemente
pubbli cata».
Tale volume, ristampato nel 1942

dalla Società Tiburtina di Storia e d’Ar-
te, verrà presto inserito sul sito della
stessa Società (www.societatiburtina
storiaarte.it) nella sezione “Pubblica-
zioni” e potrà essere scaricato gratui-
tamente. Altri tre suoi importanti ac-
querelli “Scena di corteggiamento”, “La

caccia della vaccina” e “I giuncatari”
sono nel Museo di Roma a Palazzo
Braschi. Morì nel 1831. 

In questo acquerello su carta (fir-
mato in basso a sinistra), facente par-
te di una collezione privata, viene rap-
presentato un pacato e rustico inter-
mezzo famigliare tra colonne corin-
zie, con il profilo sommesso dei ci-
pres si di Villa d’Este, con un campa-
nile sullo sfondo. 

«L’acquerello – come scrive l’a-
mico Pier Andrea De Rosa in La-
zio Perenne, Editoriale Artemide,
Roma, 2007, pag. 192 – è una te-

stimonianza significativa della per-
sonalità artistica del pittore roma-
no. Figura originale, ma tuttora al-
lo stadio di riscoperta nella pittura
del paesaggio a Roma, Giuntotardi
non trascurò di coltivare, sempre in
canoni originali, l’interesse tipico del
periodo, per il costume che egli ri-
visita con approccio personale, do-
ve non manca mai una sottile linfa
di ironia che si manifesta nella strut-
turazione della composizione, nelle
fisionomie e nelle stesse posture in-
terrelate delle figure».

Roberto Borgia



18

N
O

T
IZ

IA
R

IO
 T

IB
U

RT
IN

O
 -

 n
° 

5 
– 

M
ag

gi
o 

20
15

SC
U

O
LA

Sulle ali della solidarietà la classe
4ª C dell’«I.C. Tivoli 3°, Plesso Madre
Teresa di Calcutta», si classifica al pri-
mo posto nel concorso “Fai volare la
farfalla” indetto da Giunti Progetti +
Upim. 

«Tra i banchi della nostra clas-
se c’è una pietra preziosa, tanto ra-
ra, che la fortuna ci ha donato;
quando la guardiamo i nostri oc-
chi brillano di gioia, quando ce ne
prendiamo cura i nostri cuori di-
ventano leggeri come farfalle e vo-
lano in alto nel cielo colorato tra
le parole: amicizia, rispetto, tolle-
ranza, collaborazione, altruismo.

Questa pietra rara si chiama
Valerio».
Con questo elaborato gli alunni del-

la 4ª C, guidati dalle insegnanti Ber-
nardini Antonietta, Sciulli Clementi-
na e Passarelli Franca, si sono aggiu-
dicati il primo premio del concorso
nazionale la cui finalità era intesa a
promuovere il rispetto e l’altruismo
mettendosi nei panni degli altri, so-
prattutto di chi ne ha più bisogno. 

Per gli alunni è stato facile entrare
in questo mondo perché ogni giorno
si confrontano e si mettono al servi-
zio del loro amichetto Valerio e fan-
no a gara per aiutarlo, coccolarlo e
consolarlo ogni qual volta lui lo ri-
chiede. 

Non è un grande sacrificio perché
per loro Valerio non è un “diverso” è
solo il loro compagno di classe: non
ci sono pregiudizi nel cuore, negli oc-
chi e nel comportamento dei bambi-
ni ma tutto è normale. 

Si aiuta chi è in difficoltà, si ride e
si gioisce per un piccolo progresso an-
che se subito dimenticato e si rico-
mincia da capo senza mai stancarsi. 

Bravi ragazzi! 
Complimenti!

• I.C. Tivoli 3 - Plesso «Madre Teresa di Calcutta» •

Una classe di tutto rispetto
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Giovedì 7 maggio 2015, nell’aula
magna “Fernanda Mauti” del Liceo
scientifico-linguistico «Lazzaro Spal-
lanzani» di Tivoli, ha avuto luogo una
conferenza in lingua francese sul tea-
tro romano. 

La conferenza è stata tenuta dalla
dott.ssa Eloïse Letellier, una ricerca-
trice dell’École Française di Roma, spe-
cializzata nello studio degli aspetti ar-
cheologici del teatro romano.

Il dott. Jerôme Guirand, addetto
alla cooperazione per la lingua fran-
cese presso l’Ambasciata di Francia a
Roma, ha introdotto la conferenza,
spiegando l’importanza del percorso
formativo “EsaBac”.

Il dispositivo EsaBac (acronimo di
“Esame di Stato” e “Baccalauréat”) per-
mette agli studenti italiani di ottene-
re un doppio diploma al termine del-
la scuola secondaria di secondo gra-
do, ossia il diploma italiano di Esame
di Stato e quello del Baccalauréat fran-
cese. 

Creato dall’accordo italo-francese
del 24 febbraio 2009, l’EsaBac è en-
trato in vigore nel settembre 2010, da
un modello già valido tra Francia e
Germania, Francia e Spagna e Fran-
cia e Usa. 

Questo percorso di formazione al
Liceo linguistico «L. Spallanzani» di
Tivoli. L’anno prossimo si terrà per la
prima volta in questo liceo il primo
esame EsaBac, a conclusione del pri-
mo triennio in cui tale dispositivo è
stato attivato.

Successivamente all’introduzione
del dott. Guirand, la presentazione del-
la preparatissima dott.ssa Letellier ha
avuto inizio. 

La conferenza, supportata visiva-
mente da una serie di immagini in Po-
wer Point ha avuto una durata di cir-
ca quattro ore. 

Inizialmente sono state analizzate
in generale le politiche dei vari im-
peratori nell’ambito degli spettacoli.

Successivamente, la dott.ssa Letellier
ha descritto le strutture circensi, gli
stadi, i teatri e gli anfiteatri romani,
mostrando agli studenti fonti icono-
grafiche di vario tipo. In queste strut-
ture avevano luogo rispettivamente,
corse di carri, competizioni sportive,
rappresentazioni di commedie e tra-
gedie, e lotte di animali e gladiatori. 

Particolarmente interessanti sono
stati il riferimento e l’analisi di alcu-
ne strutture che si trovano a Tivoli co-
me l’Anfiteatro di Bleso e il Santua-
rio di Ercole Vincitore. 

La dott.ssa Letellier ci ha reso con-
sapevoli della ricchezza e dell’impor-
tanza di ciò che vediamo ogni gior-
no, che è un patrimonio prezioso da
valorizzare sempre di più.

Sono state analizzate, nella secon-
da parte della conferenza, anche del-

le fonti letterarie tratte della lettera-
tura latina, con particolare riferimen-
to ai testi di Ovidio, Svetonio e Apu-
leio, in cui viene sottolineata l’im-
portanza degli spettacoli nell’Antica
Roma.

L’Italia è sicuramente il posto in cui
il patrimonio culturale ha grande va-
lore; esso dovrebbe essere messo in ri-
salto attraverso conferenze di questo
tipo, che coinvolgano i giovani nello
studio delle materie umanistiche. 

Un ringraziamento speciale per la
riuscita di questa giornata va all’Éco-
le Française e all’Ambasciata di Fran-
cia a Roma, al Dirigente scolastico del
Liceo «L. Spallanzani» prof.ssa Lucia
Cagiola, e alle prof.sse Concettina Gat-
ti e Paola Angeletti.

Chiara Viceconti 4°B

Conferenza sul teatro romano

Les spectacles romains, une initiation
Una giornata di storia in lingua francese al Liceo «Spallanzani» di Tivoli
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• San Gregorio da Sassola •

Appuntamento con la storia con la presentazione di 

La Grande Guerra a San Gregorio
da Sassola 100 anni dopo

Ripartire dalla guerra per cercare
la pace, ripartire dalla storia d’Italia
per riscoprire la storia di San Grego-
rio da Sassola, nell’ambito delle cele-
brazioni per i 100 anni della Grande
Guerra un’opera porta alla luce vec-
chi nomi e vecchi volti che rischiava-
no di andare persi per sempre nell’o-
blio della memoria. 

Una grande ricerca, quella condot-
ta dall’autore Paolo Cola, che final-
mente riconsegna il giusto onore a tut-
ti i sangregoriani Caduti nella Prima
Guerra Mondiale. 

Domenica 19 aprile ore 17,00, pres-
so il Castello Comunale Brancaccio, è
stato presentato “La Grande Guerra a
San Gregorio da Sassola 100 anni do-
po”, alla presenza del Commissario
Prefettizio del Comune di San Gre-
gorio da Sassola Gianni Capuzzi. 

Il libro, e la grande ricerca che ne
ha preceduto la stesura, ha fissato, in-
delebilmente, nero su bianco tanti ri-
cordi e tante storie affidate fino ad og-
gi solo alla tradizione orale e che, col
passare delle generazioni, rischiavano
di essere dimenticate. 

Scopo del volume, pubblicato nel-
la collana Nuovi Orizzonti della “Ban-
cheri Editrice - Ed. Era Nova”, anche
quello di contestualizzare a livello sto-
rico le condizioni dell’Italia all’inizio
della guerra.

«A cento anni dall’inizio dei com-
battimenti – ha spiegato l’autore Pao-
lo Cola –, grazie alla memoria storica
conservata da parte di mia nonna che
a sua volta ha trasmesso a mia madre
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ed ella a me, è sorto nel mio cuore il
desiderio di ridare un volto e uno sco-
po a tutti quegli uomini che né il tem-
po né la guerra potrà mai cancellare. 

Infine attraverso queste pagine ho
cercato di ricostruire il quotidiano
drammatico di alcuni di essi, potendo
attingere a fonti documentali e orali
che ho avuto a mia di sposizione. 

Questa mia pubblicazione nasce an-
che come un contributo e al ricordo e
alla memoria, quale raccolta di fatti
circostanziati e non, per non dimenti-
care quanto sia stata esecrabile la guer-
ra e il prezzo pagato per l’indipenden-
za e la libertà. 

Questi concetti dovrebbero apparte-
nere a mio avviso a ciascun uomo di
buona volontà, affinché si possa riap-
propriare della storia, per affrontare con
decisione e coraggioso impe gno, un fu-
turo fatto di incertezze e di valori da
conservare, al fine di preservare l’inte-
ra umanità».

Nota e presentazione
dell’Editore

Con i tipi della “Era Nuova Bancheri Editrice”, mi pregio presentare l’o-
pera di Paolo Cola, un giovane che tra il lavoro e lo studio, è riuscito in
breve tempo a realizzare mediante il metodo storico-scientifico, un gran-
de lavoro di ricerca e allo stesso tempo a focalizzare l’attenzione sulle sin-
gole vite spezzate di soldati sangregoriani.

L’amore per la pace e il desiderio di un sano benessere per la madre
patria, denotano la maturità umana e spirituale del “giovane scrittore”, il
quale oltre a donare alla popolazione un così “certosino lavoro”, si è ri-
promesso di devolvere l’eventuale ricavato ad alcune iniziative a vantag-
gio della collettività.

Con l’acuto sguardo rivolto nei confronti degli avvenimenti bellici che
si sono succeduti, l’Autore non ha negato il diritto e il sacrificio di auto-
difesa a salvaguardia della dignità della persona umana, che sempre va
rispettata, compresa e amata.

Sono trascorsi ormai cento anni dall’inizio del primo conflitto mon-
diale, e Paolo ha voluto dare una speranza e una risposta per il futuro.

Richiamando le parole del Vangelo che esortano: «Beati gli operatori di
pace», non possiamo che apprezzare lo sforzo che è contenuto in questo
volume, che mira all’edificazione di una cultura riflessiva e duratura del-
la pace.

Al termine di questa mia breve sono sicuro di arricchire detta collana
con la pubblicazione di codesto volume. Attraverso lo scorrere di queste
pagine – esse – ci proietteranno al ricordo di quei volti che mai più di-
menticheremo e che resteranno sempre impressi nel nostro cuore.

Sia questo l’augurio – infine – che la cultura della pace possa sempre
più ancorarsi all’etica della responsabilità di tutti e di ciascuno, affin ché
il mondo possa ancora oggi raggiungere quell’obiettivo di serenità e  pace
pagato a caro prezzo con l’offerta della propria vita.

prof. Don Gaetano Maria Saccà, direttore

continua da: La Grande Guerra a San Gregorio da Sassola 100 anni dopo

È possibile trovare il Notiziario Tiburtino
nelle edicole e negli esercizi 

che espongono questa locandina
TIVOLI – EDICOLA MARISA Piazza Garibaldi • EDICOLA “IL  GRILLO
 PARLANTE” di Gianluca Pradisi Via Inversata, 13/a • EDICOLA Via
del Trevio, 13 • EDICOLA di  Claudio Maso Largo Sant’Angelo • CAR-
TO LIBRERIA  ITALIA LATTANZI Via S.  Sinferusa, 6/8 • EZIA dei F.lli
Passeri Piazza Plebiscito, 9 • EDICOLA  Pierucci Via Empolitana • EDI-
COLA D. De Santis Via Francesco Bulgarini, 53 • EDICOLA Via dei Pi-
ni • EDICOLA “LE TORRI” Piazza Nazioni  Unite • EDICOLA TABAC-

CHERIA Piazza  Rivarola, 3 • EDICOLA di Salvati Roberta Via Empolitana, 100 • CARTOLIBRERIA Via Cinque
Giornate, 34 • LIBRERIA TABACCHERIA SCIARRETTA Via Tiburto, 34 • TABACCHERIA  Gioco del  Lotto  Pannunzi
 Elvira Via Empolitana, loc. Arci •  ABBIGLIAMENTO GARBERINI Via del Trevio, 37-39 • LA VETRE RIA di Paolo
 Cirignano Vicolo Empolitano, 2 •  GIORI BOMBONIERE di Tiziana Conti Via  Colsereno, 61 • LA MOTO AGRI-
COLA Vicolo Empolitano, 4 •  ELETTRODOMESTICI Claudio Osima    ni Via dei  Sosii, 64-66 • MACELLERIA BER-
NARDINI MARIO Via Inversata • PIZZERIA  HILDA  Piazza Rivarola, 17 • LUCKY BAR Via Acquaregna, 81 • AU-
TOSCUOLA  FURIA Viale Trieste, 67 • BAR DEL COLLE Via del Colle • PINO  COIFFEUR Via Due Giugno • GIO-
CHERIA Via del Trevio, 92 •  COPISTERIA KARTOONIA Via Antonio Del Re, 33 • PERSEPOLIS Tappeti persiani
Via dei Sosii • FRUTTERIA AMANZIO Via Ponte Gregoriano, 28 • ANTICA MACELLERIA CELI Via Sant’Andrea,
3/5 • PALESTRA “TIME TO MOVE” Via della Missione, 42 • PALESTRA “TIBUR CLUB” Via Acquaregna, 78
TIVOLI TERME – EDICOLA GINO GIAGNOLI Viale Dante snc • LA  CANTINA  Vini e Spumanti Via Tiburtina, 172 
VILLALBA – PASTICCERIA LONGHITANO E LAZZARO Via Piemon te, 14 • CARTOONIA di Francesco  Cas si nelli
& C. Corso  Italia, 67 
VILLA ADRIANA – EDICOLA Via Tiburtina • EDICOLA chiosco Via di Villa Adriana • Bar D&KB srl c/o  Centro
 Commerciale PAM 
GUIDONIA – BAR LANCIANI Via Roma, 1 
VILLANOVA DI GUIDONIA – LA CANTINA Vini e Spumanti Via Tito Bernardini, 22 • FRAGRANCES MADISON
 Outlet  Profumi e Accessori Via Tito Bernardini, 20

Ritira qui la tua copia delRitira qui la tua copia del

DAL 1965 AL SERVIZIO DELLA SANA INFORMAZIONE

Per far pervenire notizie e materiali in redazione:

Fondazione Villaggio Don Bosco
Strada Don Nello Del Raso, 1  – 00019 TIVOLI (Roma)

Tel. e Fax: 0774.31.20.68

Tel. 0774.55.35.46 (Ufficio di Vicolo Inversata, 4) 

e-mail: notiziariotiburtino@teletu.it oppure redazione@notiziariotiburtino.it

direttamente dal nostro sito la casella di posta  elettronica: www.notiziariotiburtino.it
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La 7ª edizione di Tivol…in Danza,
tenutasi domenica 19 aprile u.s., pres-
so il Teatro Giuseppetti di Tivoli, or-
ganizzata dalla «ASD The Starlight
Company», è stato un successo in par-
tecipazione e solidarietà. 

Il concorso di Danza dedicato alla
celebrazione della 34ª Giornata Inter-
nazionale della Danza, istituita dal l’U-
NESCO, ha visto la partecipazione di
300 ragazzi e ragazze di 18 scuole di
danza diverse di 11 comuni, da Fara
in Sabina a Artena, da Roma a San
Polo dei Cavalieri. 

I 20 coreografi hanno esibito le lo-
ro idee coreografiche davanti a 800
spettatori, in due sezioni, quella dedi-
cata all’Hip Hop e quella dedicata al-
la Danza Classica e Moderna. 

I lavori sono stati giudicati da una
giuria di alto livello presieduta da  Luca
Paoloni (sezione Hip Hop) e da Mo-
nica Ratti (Classica e Moderna). 

L’evento, presentato dalla  splendida
Felicia Megna, ha visto assegnare il
premo “Citta di Tivoli” all’innovativo
portale “Dance & Culture” e al suo
team editoriale. 

Il premio, un’opera inedita, dell’ar-
tista tiburtina, Letizia Ri gucci, è stato
consegnato dal Sinda co Giuseppe
Proietti alle due rappresentanti: Mo-
nica Ratti e Angela Testa.

Questa edizione ha visto anche il
raggiungimento dell’obiettivo di soli-
darietà fissato ormai due anni fa in-
sieme alla «IRISLIFE» onlus del dott.
Franco Spremberg. 

Le due associazioni hanno raccol-
to in questi due anni, con l’aiuto di
tanti amici e degli eventi organizzati:

€ 24.500; che sono stati utilizzati per
donare un “dermatoscopio ad epilu-
minescenza” alla ASL RMG, che pre-
disporrà un presidio di dermatologia
oncologica con un nuovo servizio per
i 500.000 cittadini della ASL RM G.

La «IRISLIFE» Onlus e la ASL RMG
con l’aiuto della «ASD The Starlight
Company» e il patrocinio del Comu-
ne di Tivoli, organizzerà uno scree-
ning gratuito per la popolazione nel

corso del Settembre Tiburtino 2015,
per il quale verranno in seguito for-
nite informazioni di dettaglio.

La manifestazione diretta dalla co-
reografa Angela Jane Burleigh, ha an-
che visto la gradita presenza degli ami-
ci della «UILDM LAZIO» (lotta alla
distrofia muscolare) che hanno con-
segnato 65 scatole di biscotti per la
solidarietà ad altrettanti amici che han-
no voluto sostenere l’iniziativa.

• «ASD The Starlight Company» •

7ª edizione di “Tivol…in Danza”
Una bella giornata di Danza e Solidarietà

Sandro Santivetti, il Sindaco di Tivoli Giuseppe Proietti e Franco SprembergFranco Spremberg
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Tivoli 2 e 3 maggio: incredibile successo per l’evento organizza-
to per il Comune di Tivoli nell’ambito del 3230° Natale di Tivoli,
dalla neonata Associazione di Promozione Sociale «Innovanda», in
ricordo e onore del nostro concittadino Elverio Veroli, pittore, scul-
tore, ceramista, regista di teatro, scrittore ed ex assessore alla cul-
tura negli anni ’80.

Veroli nella sua vita ha collezionato una serie infinita di succes-
si e onorificenze, contribuendo alla fama della sua amata città. 

La manifestazione si è svolta il 3 maggio nelle meravigliose  sale
della Villa d’Este, in occasione dell’ingresso gratuito al sito  UNESCO,
e ha riscontrato un eccezionale riscontro da parte degli estimatori
del maestro che hanno potuto ammirare circa 60 opere, alcune ine-
dite, tra oli su tela, sculture in bronzo e ceramica, reperite da vari
collezioni pubbliche e private.

Il giorno precedente, sempre nella Villa d’Este, si è svolta una
conferenza stampa nella quale, numerose autorità tra cui il Sinda-
co di Tivoli dott. Giuseppe Proietti, la direttrice della stessa Villa
arch. Marina Cogotti, il consigliere delle Regione Lazio dott.  Simo -
ne Lupi, Don Benedetto, il dott. Renzo Bitocchi, Rocco De Lellis,
presidente dell’Associazione «Teatro Città di Tivoli Elverio Veroli»
(fondata dallo stesso artista negli anni ’60), il prof. Franco Sciaret-
ta, i figli dell’artista e molti altri illustri tiburtini, hanno reso omag-
gio attraverso testimonianze e ricordi personali all’artista, e alle ope-
re che ha realizzato durante la sua intensa vita. 

«Innovanda» 
ricorda Elvero Veroli
Un primo grande successo

Don Benedetto ricorda Elverio Il tavolo dei relatori Le sale

Lo staff di «Innovanda»

La sala gremita di pubblico

NOTIZIARIO TIBURTINO
Ricordiamo ai nostri lettori e collaboratori 

di inviare il materiale da pubblicare in formato .doc
per i testi e .jpg per le foto che non vanno inserite 
nei files di testo per una migliore resa di stampa
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Laurea

Auguri e congratulazioni da tutto
il Villaggio a 

DOMENICO KOLZIU 
che presso la «Sapienza - Università di Roma» ha conseguito la laurea 

in Scienze Politiche, Corso Relazioni Internazionali.

Associazione 
Ragazzi del Villaggio

Carissimi Ragazzi, al fine di mantenere una sem
pre viva integrazione fra tutti noi, si terrà in pri
ma e unica convocazione un’assemblea generale di
tutti i Soci sabato 20 giugno 2015 alle ore 18,00
al Villaggio. Ordine del giorno: pianificazione di
nuove attività programmate dal Consiglio  Direttivo.
Se avete vecchie foto che riguardano la vostra vita
al Villaggio, o manifestazioni, o altro materiale sem
pre di  natura fotografica, siete pregati di farne co
pia e di portarcele. Inotre se siete in contatto con
altri ragazzi del Villaggio, esortateli a partecipare o
a scrivere alla  nostra email: 

ragazzivillaggiodonboscogmail.com
Grazie a tutti.

Lino Colucci

I fiori che sbocciano 
al Villaggio...

sono il frutto 
dell’amore di Tivoli 

per i Ragazzi
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Aurora Arancio

Ho lavorato tanto,
ho fatto molti sa
crifici, ma la soddi
sfazione di farti una
bella festa era più
grande della mia

stanchezza. Tanti auguri, amore mio, e se solo oggi vedrai
la tua mamma piangere, sappi, piccola mia, che sono solo
lacrime di gioia. Auguri da tutti noi, il Villaggio Don  Bosco
e il Notiziario Tiburtino.

Alessandro Miriello

Nella Parrocchia di San Bernardino ha ricevuto la
Prima Comunione. Auguri!

• Scuola «San Giorgio» •

10 maggio 2015
Festa della Mamma

Festa grande per i piccoli della Scuola San Giorgio, accompagnati dai propri genitori.
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• «Leo Club» Guidonia Montecelio •
www.leoclubguidonia.wix.com/leoguidonia – leoclubguidoniamontecelio@gmail.com

Una borsa di studio 
per i ragazzi del Villaggio Don Bosco

Sabato 9 maggio, dalle ore 11 alle
23 presso le Scuderie Estensi di Tivo-
li si è tenuta la mostra fotografica Leo-
Click: fotografando per il Villaggio, or-
ganizzata dal «Leo Club» Guidonia
Montecelio in favore dei ragazzi del
Villaggio Don Bosco. 

Le oltre cento foto esposte sono sta-
te proposte in vendita ai visitatori, e
l’intero ricavato dell’iniziativa sarà de-
stinato dal Club al finanziamento di
una borsa di studio o di un corso pro-
fessionale per i ragazzi ospiti della sto-
rica struttura, che ormai da decenni
ospita bambini e ragazzi – minori e
non – che versano in stato di difficol -
ta, non solo e necessariamente eco-
no miche. 

Presenti all’evento – rientrante nel-
le celebrazioni del 3230° Natale di Ti-
voli – il Sindaco di Tivoli Giuseppe
Proietti e Don Benedetto Serafini.

«La mostra – racconta il Presi-
dente del Leo Club, Giulia Purilli
– è solo l’ultima delle iniziative che
il nostro Club ha dedicato, già dal-
lo scorso anno, a questo progetto. 

Abbiamo raccolto fondi per que-
ste borse di studio sia con la vendi-
ta di gadget personalizzati, come le
nostre agendine, che tramite eventi
a scopo benefico: lo scorso marzo
abbiamo organizzato, insieme con il
Lions Club Guidonia, il “LeoLions
Rock Fest”, concorso per gruppi rock
emergenti. Una serata di musica ma
anche di solidarie tà: parte dell’in-
casso di ingressi e consumazioni so-
no stati infatti devoluti al nostro
Club. Stessa filosofia adottata nel-
l’organizzare, lo scorso marzo l’“Ape -
riLeo”, aperitivo di beneficenza pres-
so il “Lanciani Bar” di Guidonia. In-
fine, sempre a marzo, abbiamo por-

tato avanti la nostra raccolta fondi
durante lo spettacolo teatrale “Sen-
za Moccolo!”, organizzato presso il
teatro “Anfitrione” di Roma dalla
compagnia teatrale «Compagnia del
Delfino». La mostra fotografica del
9 maggio, quindi, rappresenta un po’
la conclusione di questo ciclo di ini-
ziative, che ci hanno permesso di
raccogliere oltre 1.200 euro da de-
stinare al finanziamento di queste
borse di studio».
La mostra ha raccolto gli scatti di

professionisti e fotografi amatoriali,
provenienti da tutta Italia, ma anche
dall’estero, che hanno abbracciato con
entusiasmo l’iniziativa, mettendo a
 disposizione gratuitamente i propri
scatti, che sono stati così esposti del-
la meravigliosa cornice delle Scude-
rie Estensi. Volutamente libero, il te-
ma delle opere, per dare la possibili-
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• Pensionati della Banca Popolare di Ancona •

Emozioni e ricordi
Una delle manifestazioni che rac-

cogliendo consenso e partecipazione
si svolge da più anni, è sicuramente
l’Assemblea dei pensionati della Ban-
ca Popolare di Ancona. 

In ogni edizione sono presenti cir-
ca 150/200 pensionati con familiari,
felici d’incontrarsi e consolidare sem-
pre di più lo spirito d’amicizia. 

Un incontro, quindi, dove lo stare
insieme diventa emozione e ricordi.

Anche quest’anno il gruppo dei
pensionati della zona Tivoli capitana-
to da Gabriele Garberini non è  voluto
mancare all’appuntamento nonostan-
te 10 persone all’ultimo momento, a
causa di piccoli inconvenienti, abbia-
no dovuto rinunciare.

Il 18 aprile u.s. il gruppo partito da
Tivoli di buon ora è arrivato a Jesi al-
le ore 10,30 accolto dalle attente e bra-
ve colleghe Daniela Marotti e Paola
Baioni che hanno fatto gli onori di
 casa. Mentre gli associati partecipa-
vano all’assemblea le loro signore fa-
cevano una visita al centro di Jesi.

L’assemblea, aperta dai saluti del
Presidente Giorgio Bellagamba, è pro-
seguita con l’intervento del Vice Pre-
sidente dott. Alessandro Alessandrel-
li che evidenziando l’importanza del-
l’evento ha sottolineato la vitalità del-
l’Associazione che, di anno in anno,
da sempre migliori risultati.

Ha posto l’accento sulla necessità
di creare strumenti di facile collega-
mento con gli associati.

La newsletter è diventato uno stru-
mento essenziale per le comunicazio-
ni tra e per gli associati per celerità e
tempestività d’informazione.

Sempre in tema di collegamenti e
con l’intento di raggiungere tutti gli
associati, è stato attivato un sistema
di contatto tramite sms: il cellulare è
uno strumento in possesso di chiun-
que ormai, e quindi, per raggiungere

tutti ciò è sembrato una soluzione ade-
guata.

Chiudiamo il capitolo “collega-
menti” con l’iniziativa denominata
SEGRETARIA 24.

Una centralinista (vera) dal lunedì
al venerdì per tutta la durata dell’ora-
rio d’ufficio raccoglierà la telefonata
e provvederà a smistare le richieste ar-

rivate e a inviarle tramite e-mail ai
colleghi del Consiglio Direttivo ad-
detti alle varie materie. Il tutto è sta-
to accolto positivamente dagli asso-
ciati.

La bella giornata si è conclusa con
un gustosissimo pranzo. Arrivederci a
tutti al prossimo  anno.

L.G.

Le attente e brave 
Daniela Marotti e Paola Baioni

Gruppo di Tivoli a pranzo

Accoglienza soci

Il Vicepresidente e la platea attenta

Relazione del Vicepresidente 
Alessandro Alessandrelli

Una parte del gruppo di Tivoli

continua da: Una borsa di studio per i ragazzi del Villaggio Don Bosco

tà ad ogni partecipante di contribui-
re alla nostra iniziativa con il suo per-
sonale sguardo sulla realtà, sul modo
di  intendere l’arte fotografica e di rac-
contarsi tramite essa. Il risultato è un’e-
sposizione eterogenea e a tratti sor-
prenden te, che spazia dalla paesaggi-
stica alla fotogra fia di viaggio, dalla
natura ai ritrat ti più introspettivi. 

Un’importante contributo, infine,
arriva dagli alunni dell’ITCG «Fermi»
e del Liceo «Spallanzani» di Tivoli, con
le loro fotografie del “luoghi della me-
moria” di Auschwitz e Cracovia, scat-
tate per il Progetto Unesco 2015, de-
dicato al 70° anniversario della fine
della seconda Guerra Mondiale.

«Siamo molto soddisfatti della ri-
uscita di questo evento, ed estrema-
mente felici per la sensibilità e la ge-
nerosità dimostrate prima dai foto-
grafi che l’hanno reso possibile, e poi
dai numerosi visitatori che hanno
contribuito alla nostra raccolta. Per
esperienza personale ho conosciuto
un ragazzo che è stato ospite di una
casa famiglia. È un caro amico, una
persona bravissima che si è trovata
in situazioni difficili e problemati-
che solamente perché non ha avuto
alternative. Mi sono resa conto che
se avesse avuto qualcuno ad aiu-
tarlo, a indirizzarlo, a dargli un’op-
portunità le cose sarebbero andate

diversamente per lui. Se qualcuno
gli avesse dato una spinta verso la
giusta strada non sarebbe stato co-
stretto a seguire le orme di quelle
persone che, purtroppo, ha avuto co-
me esempio. Per questo ho proposto
al club di selezionare uno o più ra-
gazzi del Villaggio da sponsorizza-
re, finanziando una borsa di studio
per un corso professionale o, in al-
ternativa, per l’università. 

A fine giugno, al termine del no-
stro anno sociale, organizzeremo una
festa presso il Villaggio Don Bosco
con tutti i ragazzi del Villaggio, per
consegnare la prima borsa di stu-
dio».
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Sabato pomeriggio 16 maggio, pres-
so lo Stadio «Ripoli», si è svolta la no-
ta manifestazione “Giochiamo un gior-
no per loro”, evento ludico-sportivo a
favore dei Ragazzi del Villaggio don
Bosco di Tivoli. 

Organizzata e coordinata, come or-
mai avviene da anni, dal sempre atti-
vo e instancabile Lion “Lelle” Garbe-
rini per il Club Tivoli Host ha visto la
partecipazione di circa 200 giovani dai
5 ai 16 anni.

I giochi sono stati aperti da Ma-
riagrazia Moriconi che, coadiuvata
dal l’infaticabile “Lelle”, ha presentato
le associazioni partecipanti: Andrea
Doria Volley, Associazione Liberi di
 Fare Sport (associazione impegnata nel
fornire opportunità di sport a ragaz-
zi con disabilità), A.S.D. Vertigo 2000
di Roma, A.S. ROMA Femminile Cal-
cio, C.S.S. 2012 Tivoli Calcio e Scuola
paritaria San Getulio. 

Queste, posizionatesi sotto gli spal-
ti, hanno salutato il numeroso pub-
blico di parenti e amici presenti can-
tando e facendo cantare da tutti l’in-
no di Mameli.

I bambini della Scuola Paritaria San
Getulio hanno testimoniato la gioia
della loro partecipazione con una co-
loratissima coreografia dal titolo “Il
cerchio della vita” che ha emozionato
tutti. I ragazzi della scuola primaria
con la coreografia “Monta in moun-
tain  bike” hanno messo in risalto l’im-
portanza di fare sport all’aria aperta
per meglio conoscere e rispettare la
natura e le regole della comune con-
vivenza.

Con particolare attenzione e curio -
sità è stata seguita l’arrampicata sulla
parete dello Stadio dei bambini della
Vertigo 2000 guidati e coordinati dal-
l’istruttore Danilo Giardina (foto a de-
stra).

Dopo le esibizioni, i ragazzi di ogni
associazionei hanno raggiunto i ri-
spettivi campi di gara dando libero
sfogo al divertimento con spirito di
sano e leale agonismo.

Sono seguite le interviste della pre-
sentatrice Moriconi ai responsabili
 delle associazioni partecipanti che
senteticamente hanno tracciavano il
bilancio delle attività svolte durante
l’anno, e dei soci Lions Giorgio Piga
e Paolo Cacurri ad alcuni dei giova-
ni partecipanti,

Garberini, a nome del Tivoli Host,
ha ringraziato, per l’apprezzata ospi-
talità al Campo Ripoli, la società C.S.S.
2012 Calcio Tivoli rivolgendo alla stes-
sa e alla società Andrea Doria Volley
i complimenti per il successo conse-
guito nei rispettivi campionati.

La manifestazione si è conclusa con
il ringraziamento e la consegna di un

riconoscimento da parte del Presiden -
te Giorgio Strafonda e dei soci del club
presenti alle società partecipanti. 

Il coro della Scuola San Getulio ha
salutato spettatori e atleti con la nota
canzone “Batti cinque”, dando appun -
tamento a tutti al prossimo anno.

1° Campionato di Burraco
Iniziato nel mese di ottobre del 2014

e conclusosi a maggio scorso, il 1°
Campionato Lions Club Tivoli Host di
Burraco ha riscosso un successo im-
prevedibile per interesse e partecipa-
zione.

Certamente, la finalizzazione dello
stesso a favore del Villaggio Don Bo-
sco di Tivoli, è stato il richiamo più

forte rispetto al gioco vero e proprio
e, se vogliamo, il vero vincitore!

Numerosi e assidui i partecipanti
che si sono cimentati, con cadenza
mensile in otto combattutissimi tor-
nei.

Per ciascuna giornata di incontri
sono stati messi in palio trofei per le
prime tre coppie vincitrici. 

Contemporaneamente è stata stila-
ta una graduatoria sulla base dei ri-
sultati conseguiti da ogni singolo gio-
catore durante l’intero Campionato.

L’ultima tornata di gara si è con-
clusa domenica 17 maggio con uno
spettacolo nel Salone del Villaggio. 

Conduttore spigliato e garbato il
bravo Claudio Testi che ha presenta-
to il cabarettista Gianluca Giugliarel-
li, conosciuto dal grande pubblico per

I Lions del Tivoli Host per il Villaggio
Due eventi: un grande service
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le sue partecipazioni a Zelig e a Colo-
rado Cafè e successivamente i giova-
ni ballerini Leonardo Di Marco ed Ele-
na Lauri (foto qui sopra). Il primo con
le sue gags, parodie, sketches (anche
se qualche volta eccessivamente esu-
berante per il luogo ospitante) ha su-
scitato un pieno di allegria sottolineato
da una sequenza di risate senza fre-
no; i secondi, con un tango argentino
eseguito con passione e perfetta ese-
cuzione di passi e movenze, sono sta-
ti premiati con applausi a scena aper-
ta. È seguita la cena e la premiazione
dei vincitori del Campionato da par-
te del nostro caro Don Benedetto e
del Presidente Giorgio Strafonda. 

Quest’ultimo, rivolgendosi ai par-
tecipanti e agli ospiti presenti ha sot-
tolineato che queste iniziative di vera
e sentita solidarietà, sono quelle che
meglio caratterizzano lo spirito e l’im-
pegno dei Lions.

Si riportano di seguito i vincitori
del Campionato e delle singole gior-
nate.

1° Campionato di Burraco
Lions Club Tivoli Host 
1° PALUZZI LUCIA
2° MARIELLA PATRIZIA e PUCCI RE-

GINA a pari merito
3° CHESSARI MARGHERITA

Preliminarie

Prima giornata:
1) Alfani Maria, Mariella Maria Anto-

nietta
2) Pastura Mauro, Pastura Sara
3) Livi Maria Domenica, Livi  Michelina
Seconda giornata:
1) Orazietti Morena, Ottati Marina
2) Bernardoni Filiberto, Degli Esposti

Mariuccia
3) Mariella Patrizia, Pucci Regina
Terza giornata:
1) Pastura Mauro, Pastura Sara
2) Bernardoni Filiberto, Degli Esposti

Mariuccia
3) Alfani Pecetta Pina, Paluzzi Lucia
Quarta giornata:
1) Alfani Pecetta Pina, Paluzzi Lucia
2) Colasi Lattanzi Maresa, Volante

 Franca
3) Filipetti Teresa, Pecchi Barbara

Quinta giornata:
1) Deodati Cesarina, Di Priamo  Isabella
2) Filipetti Teresa, Ecchi Barbara
3) Mariella Patrizia, Pucci Regina
Sesta giornata:
1) Mariella Patrizia, Pucci Regina
2) Petrucci Alessandra, Sabucci France-

sca
3) Agosti Teresa, Micarelli Viola
Settima giornata:
1) Alfani Maria, Mariella Maria Anto-

nietta
2) Orazietti Morena, Ottati Morena
3) Di Paolo Pacifici Maria, Sabbi Sanfi-

lippo Paola
Ottava giornata:
1) Pizzicaria Giulietta, Marcon Isabella
2) Rombi Trinca Luisa, Trinca  Vincenzo
3) Alfani Pecetta Pina, Paluzzi Lucia

continua da: I Lions del Tivoli Host per il Villaggio

Lucia Paluzzi, vincitrice 
del 1° Campionato di Burraco

17 maggio 2015: serata Tango

I soci Lions e i gruppi del Burraco
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• Associazione Polisportiva Dil. e Culturale «Arcobaleno» •
Istituto Comprensivo «Tommaso Neri» – Tivoli Terme

Sede: Via Pio IX - c/o Scuola dell’Infanzia – 00011 TIVOLI TERME
cell. 3455910287 – e-mail: ass-arcobaleno-tivoliterme@live.it – sito web: www.assoarcobaleno.it

Gratitudine, stima e riconoscenza
Nel precedente numero di Marzo

2015 del prezioso Notiziario Tiburti-
no, abbiamo potuto ammirare la gioia
degli attori in erba nei panni dei per-
sonaggi del musical FROZEN, magi-
stralmente diretto dalla effervescente
regista Valentina Pelliccia che lo scor-
so 1° aprile ha dato alla luce, felice-
mente, la secondogenita Noemi Dibi-
lio. Ebbene una rappresentanza dei
Bambini attori, genitori e Associazio-
ne, ha festeggiato il lieto evento con
una piccola festa a sorpresa…. Ben-
venuta Noemi e felicitazioni alla mam-
ma e al papà Marco.

Programmazione 2015
17 maggio 2015, ore 17,00 
Scuderie Estensi, Tivoli 
Festeggiamenti del 3230° Natale
di Tivoli 
La Corale «Arcobaleno» presenta 
il Concerto 
di Polifonia Rinascimentale
Direttore: Roberto Proietti; al cembalo: Pier-
luigi D’Amato; al flauto: Lorenzo Lopez; pre-
sentazione: arch. Armando Gemmo. 
Programma: J. DES PRES (1450-1521) El grillo
è buon cantore; O. DI LASSO (1530-1594) O
occhi manza mia; PIERRE CERTON (1500-1572)
Je ne l’ose  dire; John Dowland (1563-1626)
Fine knacks for Ladies - Come again; ORAZIO
VECCHI (1550-1605) So ben mi ch’ha bon tem-
po; G.M. NANINO (1544-1607) Le rose frond’e
fiori - Sonno soave; A. Banchieri (1567-1634)
Capricciata a tre voci - Contraponto bestiale
alla mente; ANTONIO SCANDELLO (1517-1580) Ave-
va ’na gallina capelluta; G.G. GASTOLDI (1556-
1622) L’umorista - Amor vittorioso.

Nel periodo rinascimentale, la mu-
sica, come tutte le arti, ha avuto un

notevole sviluppo. Si è passati dalle
melodie medioevali della monodia
(profana e liturgica del canto grego-
riano) alla polifonia, prima franco-
fiamminga con le forme musicali prin-
cipalmente rappresentate da messe e
da mottetti e poi (introdotta da mu-
sicisti italiani in contrapposizione al-
la dominante musica dotta dei mae-
stri fiamminghi) in forma di stampo
popolare con: le frottole, canti carna-
scialeschi, laudi ecc.). 

La polifonia rinascimentale pro-
priamente detta, è quella rappresen-
tata in sommo grado nella musica di
Giovanni Pierluigi da Palestrina e da
decine di musicisti che, dagli inizi del
XVI secolo e fino ai primi decenni del
secolo successivo hanno dato vita per
lo più a scuole nazionali e regionali:
la Scuola Romana (la più importante
con G. Pierluigi da Palestrina, Co-

stanzo Festa, Felice Anerio, Gianni Ma-
ria Nanino Giovanni Animuccia ecc.),
la Scuola Veneziana (Willaert, Gabrieli,
Banchieri, O. Vecchi ecc.), la Scuola
Spagnola (Ludovico da Vittoria, Juan
del Encina, ecc.), la Scuola Francese
(Jannequin, Pierre Certon ecc.), la
Scuola Inglese (William Byrd, John
wland ecc.). La carat teristica princi-
pale della musica polifonica di questo
periodo è la morbidezza del contrap-
punto arricchito da abbellimenti me-
lodici che consentiva la corrispon-
denza perfetta tra espressione verba-
le e musicale. 

Le forme musicali praticate sono:
il MOTTETTO, la MESSA, l’INNO, il
SALMO e le varie forme liturgiche, il
MADRIGALE, la CHANSON france-
se, e a carattere popolare: la VILLA-
NELLA, la CANZONETTA, il BAL-
LETTO. L’attività musicale si svolge-

Benvenuta a Noemi Dibilio

La Corale «Arcobaleno»



Per maggiori informazioni su tutte le attività rivolgersi in Segreteria il martedì e giovedì dalle ore 18,00 alle 20,00
oppure consultare il sito www.assoarcobaleno.it e lasciare il proprio indirizzo di posta elettronica dove si potranno
ricevere tutte le informazioni e novità. Si  ricor da, infine, che all’interno dei locali dell’Associazione è allestita una
piccola biblioteca che è a disposizione del pubblico il martedì e giovedì dalle ore 18,00 alle 20,00. L’Associazione
Arcobaleno vive grazie al tempo, all’im pegno, alle capacità e alla professionalità che i soci mettono a  di spo sizione
attraverso il proprio  ruolo e le proprie propensioni. Per questo motivo abbiamo bisogno anche di te e delle tue
idee: più siamo, meglio riusciremo a capire, interpretare e soddisfare i bisogni del nostro territorio. 

INSIEME POSSIAMO

continua da: Associazione Polisportiva Dil. e Culturale «Arcobaleno»
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va nelle “cappelle” (musica sacra) ret-
ta da severi statuti e oggetto di pre-
murosa attenzione da parte di papi e
sovrani; e nelle “camere” dei nobili
(musica profana) sempre pullulanti di
aristocratici festaioli. Ed è appunto
questo genere di musica (rinascimen-
tale profana) che il coro esegue in que-
sta manifestazione.

La sede del concerto impone di met-
tere in risalto un importante autore
rappresentato: Giovanni Maria Nani-
no, nato a Tivoli nel 1568, esponente
di spicco della Scuola Romana del XVI
secolo, noto anche per l’intensa atti-
vità didattica. Fu al servizio del car-
dinale Ippolito d’Este, servì come can-
tore nella cappella Giulia in Vaticano,
poi, come Maestro di cappella nella
basilica di S. Maria Maggiore e nella
chiesa di S. Luigi dei Francesi ed in-
fine nella Cappella Sistina. È morto a
Roma l’11 marzo 1607 ed è sepolto
nella chiesa di S. Luigi dei Francesi.

La Corale «Arcobaleno»  di Tivoli
Terme nasce nel 2008 in concomitanza
con l’apertura delle attività della omo-
nima associazione di Tivoli Terme. 

In questo periodo l’impegno pre-
valente è stato, dapprima, la forma-
zione tecnico-vocale dei cantori e
quindi lo studio dei primi brani di re-
pertorio. Il connubio con la corale «S.
Caecilia» di Vicovaro (con tradizione
ultraventennale) ha permesso al coro
di affron tare subito importanti con-
certi: “Canti popolari” nel 2009 nel-
l’auditorium della scuola media «Ora-
zio» di Tivoli Terme e dei Concerti di
Natale nella chiesa di S. Sinforosa che,
ormai, sono diventati sempre più un
appuntamento ricorrente in questi an-
ni. Dal 2011, con l’inserimento di nuo-
vi elementi e di alcuni ex alunni del
liceo «L. Spallanzani» di Tivoli (che
avevano fatto parte del coro scolasti-
co), la Corale si è ulteriormente con-
solidata e, con l’apporto delle nuove
componenti, ben raccordate dal di-
rettore Roberto Proietti, ha potuto am-
pliare il repertorio con nuovi generi
musicali. Ne sono seguiti i concerti:
American Choral Songs nel maggio del
2013 presso le Scuderie Estensi di Ti-
voli e l’Auditorium della scuola me-
dia «Orazio», inseriti nelle manifesta-
zioni del Natale di Tivoli e il Concer-
to Mariano nel novembre del 2013
presso la chiesa di S. Pietro Apostolo
in Vicovaro, in occasione dell’apertu-
ra dell’Anno Mariano 2013, e Polifo-
nia Rinascimentale a maggio 2014 a
Villa d’Este in occasione dell’apertu-
ra della mostra “La Nuova Moda tra
500 e 600”.

6 Giugno 2015, ore 16
FESTA GRANDE presso il Teatro della
Parrocchia Santa Maria del Popolo in Vil-
lalba di Guidonia. Saggio delle attività del-
l’Associazione: Balli, Teatro, Chitarra, Pia-
noforte, Coro. Premiazione del Concorso
di Pittura per Scuola Materna “Dipinge-
n do giocando”. I primi classificati riceve-
ranno, ognuno, in premio: una scatola di
colori e un buono per 2 persone  McMenù
da consumare presso Mc Donald’s e una
targa artistica. I secondi e terzi classifica-
ti riceveranno una scatola di colori e una
targa artistica. 

Festeggiamenti 
per il Settembre Tiburtino 2015 
Ottobre 2015 - Concerto “VOCAL POP”
con canzoni moderne e popolari, riela -
borate per coro. Nel concerto alcuni bra-
ni saranno interpretati dal famoso chitar-
rista Enrico Ciacci, fratello del noto can-
tan te tiburtino Antonio Ciacci, musical-
mente conosciuto con il nome di Little
Tony.

Le nostre attività sportive 
MINI BASKET per i ragazzi e ragazze del-
la scuola elementare, a cura dell’istrutto-
re Remo Basacco presso la Palestra della
Scuola Elementare «Gianni Rodari» di Ti-
voli Terme – BALLI latino-ame ricani, sal-
sa, bachata e zumba per bambini, ragazzi
e adulti a cura dell’insegnante Valentina
Galli. 

Le nostre attività artistiche
LABORATORIO TEATRALE diretto dal-
la regista Valentina Pelliccia per bambini
e adulti – PIANOFORTE a cura  dal Mae-
stro Pier Luigi D’Amato – CORO POLI-
FONICO a cura del Direttore Roberto
Proietti. Lezioni gratuite. – TANGO AR-
GENTINO a cura del musicalizador  Enzo
Marchetti in Associazione. – CHITARRA
a cura del Maestro Luca Fiasco – CAKE
DESIGN a cura della diplomata Cake De-
signer Valeria Tardozzi. Il corso teorico e
pratico si svolge in un’unica lezione – AT-
TIVITÀ DI SCRITTURA TECNICO-
CREATIVA, l’unico corso pratico per chi

non vuole restare un sognatore e vuole
concretizzare la propria passione. L’attivi-
tà è tenuta da Daniele Angelucci. – STA-
GE DI MOSAICO E PITTURA per bam-
bini e adulti tenuto dalla Maestra Giorgia
Lattanzi; un pomeriggio dedicato all’arte
e al divertimento, dove pezzo per pezzo si
compone un mosaico pieno di colori. I
materiali verranno messi a disposizione
dall’insegnante.

I nostri servizi
SPAZIO COMPITI curato dalla dott.ssa
Roberta Pescante dedicata agli alunni del-
le scuole elementari e medie – LEZIONI
INTEGRATIVE SCOLASTICHE per
alunni delle scuole medie e superiori che
necessitano di supporto nelle materie let-
terarie (Italiano, Latino, Greco, ecc.) scien-
tifiche e in matematica. Le lezioni sono
tenute da docenti qualificati. – GENITO-
RI OGGI: uno spazio in cui trovare ri-
sposte a domande e dubbi sulla crescita e
l’educazione dei propri figli. TRAINING
AUTOGENO: tecnica di rilassamento che
permette di liberare il sistema mente-cor-
po da inutili pensieri ripristinando gli equi-
libri ideali a livello somatico e psicologi-
co, dal ritmo cardiaco, alla respirazione,
al ciclo sonno-veglia. Gli incontri settima -
nali della durata di 1 ora e mezza sono te-
nuti dalla dott.ssa Laura De Chirico (Psi-
coterapeuta, Psicologo Clinica, Analista
Transazionale) – INGLESE a cura dell’in -
segnante Marilena Tondini. 

Le nostre attività sociali e  culturali
Interessantissime ESCURSIONI E GITE
CULTURALI in collaborazione con l’As-
sociazione Culturale «OTIUM» a Roma e
dintorni, guidate dalla dott.ssa storica del-
l’arte Paola Suraci – SEMINARI INFOR -
MATIVI “CODICI” tenuti dagli avvocati
dell’Associazione Nazionale «CODICI»
Centro per i Diritti del Cittadino sulle pro-
blematiche legate alla battaglia  quotidiana
della nostra vita. Partecipazione gratuita.
– Sportello VIAGGI dell’ARCOBALENO.

Le nostre attività ricreative
Giochi da Tavolo e Tornei di Ping pong e
Burraco - Rassegna Cinematografica.

Incontro di Mini Basket



Il seminario di formazione  
“L’Europa per gli Enti Locali” 
organizzato dal Rotary Club di Tivoli

Nel programma elettorale del Sin-
daco di Tivoli, prof. Giuseppe Proiet-
ti, si trova un obiettivo molto parti-
colare: quello di “Una città partecipa-
ta, in cui i cittadini si sentono parte
attiva della vita politica con ruoli, idee,
abilità, competenze e professionalità da
mettere in gioco per il benessere della
collettività”. 

E allora ecco la pronta risposta del
Rotary Club di Tivoli che ha scelto di
contribuire al bene comune attraver-
so l’organizzazione del seminario di
formazione “L’ Europa per gli Enti Lo-
cali” rivolto ai funzionari del Comu-
ne di Tivoli.

Responsabile del Progetto il dott.
Dario Vernier che così ha sintetizza-
to la motivazione della scelta: «Ri-
flettendo sulla crisi dei debiti pubbli-
ci, che peraltro riguarda anche e mol-
to il nostro Comune, noi rotariani ci
siamo chiesti perché l’Amministra-
zione usi così poco i fondi che l’U-
nione Europea, direttamente o indi-
rettamente, mette a disposizione dei
Progetti di investimento di qualità». 

Il seminario, apertosi alla presenza
del Sindaco e con il saluto di  Gianlui -
gi Picchi del Rotary Club, dell’asses-
sore al bilancio Pier Francesco Sciar-
 retta, del presidente di «Tivoli Forma»
Bruno Ferraro, del segretario genera-
le Lucia Leto, si è tenuto nei giorni 8,
9 e 10 aprile u.s. nei locali messi a di -
sposizione da «Tivoli Forma» presso
l’Istituto «Rosmini» e ha visto la par-
tecipazione di circa quindici funzio-
nari dei diversi settori del Comune di
Tivoli.

Coinvolgente e incisiva la condu-
zione del dott. Davide D’Arcangelo che
ha saputo far entrare i presenti nello
“spirito” delle scelte operate dal Con-
siglio Europeo, scelte frutto di due an-
ni di negoziazione tra i rappresentan -
ti degli Stati membri.

Cinque sono gli Obiettivi che l’UE
è chiamata a raggiungere entro il 2020:
1 - Occupazione: innalzamento del

tasso di occupazione al 75% per la
fascia di età 20/64anni.

2 - Ricerca e Innovazione : il PIL del-
la UE destinato alla ricerca e allo
sviluppo deve essere portato alme -
no al 3%.

3 - Cambiamenti climatici/Energia: ri-
duzione delle emissioni di gas ser-
ra del 20%; almeno il 20% di ener-
gia deve provenire da fonti rinno-
vabili; aumento del 20% dell’effi-
cienza energetica.

4 - Istruzione: riduzione degli abban-
doni scolastici al di sotto del 10%;
aumento al 40% dei 30/34enni con
istruzione universitaria.

5 - Povertà/Emarginazione: per il 2020
si dovranno avere almeno 20 mi-
lioni di persone in meno che  vivo -
no in situazioni di povertà ed emar-
ginazione.

Ciascuno Stato Membro li ha poi
tradotti in Obiettivi nazionali in mo-
do tale da consentire a ognuno di ve-
rificare i propri progressi.

Gli Obiettivi, così come sono stati
individuati, rappresentano pertanto le
linee guida su cui si devono costrui-

re le richieste di finanziamento dei
singoli Progetti. Elemento  vincente è
il principio di cooperazione tra atto-
ri nazionali, regionali e locali dei di-
versi Stati membri con l’individua-
zione di azioni congiunte volte a ri-
cercare soluzioni comuni a problemi
condivisi. Dal corso è emerso in par-
ticolare che i progetti per accedere ai
fondi dovranno essere di qualità e ave-
re sempre di più le caratteristiche di:
– progetti integrati e quindi sosteni-

bili;
– riguardare l’area vasta;
– essere innovativi.

Il seminario si è concluso sotto la
guida dell’arch. Cristina Zizzari che
ha simulato la costruzione di un Pro-
getto tipo.

Certamente le tre giornate di for-
ma zione non possono considerarsi
esaustive, ma sono senza dubbio ser-
vite a diradare le nebbie che avvolgo-
no i Fondi Europei e a sfatare i luo-
ghi comuni che troppo spesso sono
un alibi per chi non vuole o non ri-
esce ad accedervi. 

Il Comune di Tivoli, intanto, di-
mostra di crederci se ha costituito uno
Sportello Europa e il Sindaco ha no-
minato un proprio consigliere sulla
specifica materia nella persona della
dr.ssa Maria Fabiani. 

Ricco e vario il break offerto dai
ragazzi del settore cucine dell’istituto
«Rosmini».

Un plauso alla lungimiranza del Ro-
tary Club di Tivoli.

Luisa Rettighieri
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• AMCI •

Associazione Medici 
Cattolici Italiani

Riflessione
Martedì 28 aprile 2015 il nostro

Assistente ecclesiastico padre Vin-
cenzo Battaglia ha tenuto presso la
Parrocchia di San Francesco un in-
contro spirituale dal titolo “La ri-
surrezione di Gesù Cristo fonda-
mento della speranza cristiana”. 

È stata fatta una lettura medita-
ta su alcuni passi della prima Let-
tera di San Paolo apostolo ai Co-
rinzi inerenti quei temi che ri-
mandano ai concetti di guarigione
e della costruzione del senso della
Vita nel malato, specie grave.

Maria Antonietta 
Coccanari de’ Fornari

Comitato di Quartiere
• «Villa Braschi» •

Cambio 
al vertice

Si comunica che, in seguito al-
le elezioni svoltesi il 9 maggio u.s.,
è stato rinnovato il direttivo del Co-
mitato di Quartiere Villa Braschi.

Lo storico Presidente Michele
Castelmani, dopo anni di dedizio-
ne al quartiere nell’interesse dei
suoi abitanti, ha passato il testimo -
ne al Presidente Lucilla Mantovani
che, insieme ai suoi collaboratori,
Rodolfo Pacifici Vicepresidente,
Ales sandra Pascucci segretario e ad-
detto stampa p.r., Donatella Iando-
ni tesoriere e i consiglieri Maria
 Grazia Tiboni, Gabriella Colilli, lo
stesso Michele Castelmani, Valeria
Baldassarri e con i revisori dei con-
ti Giuseppe Grifi, Maria Antoniet-
ta Conti, Luciano Di Giovanni si
accingono in questa nuova avven-
tura. 

Confidando in una proficua col-
laborazione con i cittadini del
Quartiere Braschi e l’Amministra-
zione Comunale, auguriamo loro
buona fortuna.

A.P.

• Rotary Club Tivoli •

Attività
La Presidente del nostro Rotary Daniela Napoleone Bulgarini ha di re-

cente comunicato con soddisfazione che i Progetti del suo mandato vanno
a compiersi nel mese di maggio che quest’anno vedrà impegnato il club a
Tivoli nell’incontro del Quadrangolare con i club gemellati francese, ingle-
se e tedesco. 

Grande eco mediatica ha avuto il Progetto relativo ai Corsi di forma-
zione per l’utilizzazione dei Fondi europei 2014-2020 tenuto da esperti ai
funzionari del Comune di Tivoli, presentato in una conviviale alla presen-
za del Sindaco Giuseppe Proietti che ha annunciato la candidatura di  Villa
Gregoriana a terzo sito UNESCO di Tivoli. 

In questa serata, accanto al responsabile del progetto, Dario Venier, il so-
cio Giuseppe Petrocchi, architetto del Comune di Tivoli, ha illustrato l’uti-
lizzo del Fondo Europeo della passata programmazione economica 2007-
2013, con i risultati tangibili di rivalorizzazione delle aeree di particolare
pregio, riqualificando il polo museale e i servizi culturali, eliminando i dis-
sesti del centro storico, e integrando Villa d’Este e Villa Adriana con un
percorso ciclopedonale immerso nel verde della campagna tiburtina. 

Concluso anche il ciclo dei corsi CRI nelle scuole per l’apprendimento
delle manovre di disostruzione pediatrica delle vie aeree superiori, respon-
sabile il socio Giangiuseppe Madonna Terracina: la consegna dei diplomi,
è avvenuta con la cerimonia presentata dalla Presidente il 19 aprile alle Scu-
derie Estensi alla presenza del Sindaco (vedi foto), con un intervento della
prof.ssa Sandra Vignoli in rappresentanza dei dirigenti scolastici degli isti-
tuti coinvolti. 

La serata culturale del 23 aprile ha visto protagonista il presidente del
Rotaract Massimo Petrocchi con un’appassionante relazione dal titolo “Beat-
les tra mito e realtà” dimostrando come la Popolarità è direttamente pro-
porzionale alla Mitologia. 

Infine grazie da tutto il club da queste pagine a Mario e Titti Rastelli che
nella loro tenuta ci hanno ospitato per un delizioso “maggetto” a cementa-
re il valore fondamentale della “famiglia rotariana”: l’amicizia.

Maria Antonietta Coccanari de’ Fornari
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Il 23 aprile 2015 si sono svolte le
elezioni per sostituire il Comitato elet-
to il 17 aprile 2013 dimissionario dal
mese di dicembre e quindi, non es-
sendoci i presupposti per sostituire i
dimissionari, si sono rese neces sarie
nuove elezioni per sostituire l’intero
Comitato di Gestio ne, dal Presidente
ai Consiglie ri al Coordinatore del Col-
legio di Garanzia. 

Da tenere presente che nel  periodo
dicembre-23 aprile, grazie alla serietà
e alla responsabilità del Pre sidente
Americo Pascucci, del Vice  Presidente
Simone Lauri, dei Consiglieri Belardi,
Bernardini, Faeti, Gasperini, Monta-
nari, Urbano – tutti di mis   sionari – il
Centro è rimasto aperto portando a
conclusio ne il programma stabilito per
il pranzo sociale, le feste natalizie e il
rinnovo delle tessere, concludendo
con il mese il commissariamento del
Centro, su incarico della signora An-
na Alfani respon sabile dei Servizi So-
ciali del Comune di Tivoli.

Le operazioni di voto sono  iniziate
alle ore 9,00 e sono terminate alle ore
17,00; subito dopo sono iniziate le ope-
razioni di scruti nio delle schede  vota -
te che hanno avuto il seguen te esito:

Iscritti 495 - Votanti 257
847 sono state le schede uti lizzate 

47 schede sono risultate nulle
29 schede bianche.

I voti di preferenza relativi alla  carica
di Presidente sono stati così ripartiti:

23 Carocci Mario
153 Costantini Ruggero

60 Palumbo Anna
Pertanto risultano eletti:

Presidente: Costantini Ruggero
Vice Presidente: Palumbo Anna

Le operazioni di scrutinio relati ve al
Comitato di Gestione han no riporta-
to il seguente esito, con voti di prefe-
renza così ripar titi:

117 Di Censi Luigi
103 Doddi Giorgio

101 Giuliani Ernesto
75 Matteucci Vittorio

73 Maggi Virginia
64 Mozzetta Luigi
52 Carocci Mario
38 Orlandi Sandro

37 Marinucci Bruno
Coordinatore del Collegio di Garanzia:

Brasili Marcella

Le preoccupazioni per queste ele-
zioni erano tutte rivolte al raggiungi-
mento del quorum necessarie per non
ripeterle e di conseguenza si sarebbe
perso altro tempo per arrivare alla so-
luzione. A questo punto non rimane
altro che augurare al Nuovo Comita-
to buon lavo ro per questi tre anni di
mandato. Durante il periodo post-e -

le zioni sono state fatte tante il lazioni
contro questo o quel candidato, tante
chiacchiere che si sono rivelate non
vere col solo scopo di danneggiare i
candidati. Oggi, a risultato definitivo,
ognuno dovrebbe guardarsi allo spec-
chio e fare un esame di coscienza.

Appuntamento per tutti, va alla pri-
ma assemblea degli iscritti che sarà
convocata per far conoscere la situa-
zione amministrativa ed eventuali no-
vità di programmazione del Nuovo
Comitato dal mese di maggio in poi.

Un Consiglio per tutti i Soci iscrit-
ti: dovete tenere presente che il  Comi -
tato va aiutato, non serve creare  po -
le  miche inutili, possono na sce re degli
errori da una parte e dall’altra – sem-

pre in buona fede –, sappiate che i
contri buti da parte del Co mune sarà
difficile riceverli. Sapete tutti in che
condizione si trovano le casse comu-
nali, quindi l’andamento ammini stra -
tivo del Centro può essere risolta  solo
attraverso l’auto ge stio ne dei Soci per
le eventuali spese futu re. Come ogni
anno, con la fine di maggio, si con-
cludono tutte le attività… con esse,
anche i vari contributi men sili dei So-
ci praticanti le attività si concludono!
Tenetelo bene in mente. Da giugno a
settembre, il Centro dovrà provvede-
re co munque alle spese mensili per la
pulizia dei locali, sen za il contributo
dei Soci biso gnerà prelevare la riser -
va in Banca... pensateci! 

A.P.

• Centro Polivalente Anziani di «Tivoli Centro» •

Eletto il nuovo Comitato

Il Presidente
Ruggero Costantini

La Vicepresidente
Anna Palumbo

Il coordinatore 
del Collegio di Garanzia

Luigi Di Censi Giorgio Doddi Ernesto Giuliani

Vittorio Matteucci Virginia Maggi Luigi Mozzetta

Mario Carocci Sandro Orlandi Bruno Marinucci
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Prima Comunione

Tivoli, 25 aprile 2015
ELISABETTA

Gesù entra oggi nel tuo cuore con una luce
che illuminerà  per sempre il cammino della
tua vita.
Segui sempre con umiltà gli insegnamenti che
ci ha dato.

Mamma Fabiola e papà David

Compleanno

Il 6 maggio 2015 il piccolo 
EDOARDO

ha compiuto 2 anni. 
A lui, gli auguri più cari del fratellino Lo-
renzo, di mamma Francesca, papà Ahmed e
di tutti noi!

Nozze

12 aprile 2015
Chiesa di Maria Madre della Divina Grazia – Grottaferrata

FABRIZIO LIBERATI e VALENTINA CAMILLERI
Don Benedetto li ha uniti in matrimonio. Auguri vivissimi!

Nozze d’Oro

21 aprile 2015
Chiesa di San Francesco – Tivoli

OSTILIO PUZZILLI e LIA CECCOBELLI PASCUCCI

Eccoli! Traguardo raggiunto!

Grazie per i vostri
50 anni di amore e dedizione per la famiglia e per il prossimo,

50 anni di vita cristiana.

A voi rivolgiamo gli auguri più affettuosi, grate per tutte le  cure che ci
dedicate con inesauribile generosità.

Tamara e Alessia insieme a Tito e Ruben
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In quella bella fotografia pubblica-
ta sul Notiziario Tiburtino (n° 2, feb-
braio 2015) mancava solo Clemente
… Il 24 febbraio del corrente anno
nella Sala Rossa di Palazzo San Ber-
nardino il sindaco di Tivoli Proietti,
l’assessore alle attività produttive
Caucci, alcuni consiglieri comunali e
numerosi amici hanno festeggiato il
secolo di attività della “Tabaccheria
Provizi”, storica rivendita della Piazza
Santa Croce: un secolo di ininterrot-
ta attività comporta indubbiamente il
privilegio di fregiarsi dell’aggettivo
“storico”!

Fossi stato al corrente, non avrei
perso l’occasione di partecipare alla
cerimonia e di salutare la cara amica
Maria Quintilia, artefice riconosciu ta
e instancabile della lunga conduzione
dell’originale esercizio, portata avanti
con competenza, con presenza costan -
te, con garbo.

Una commovente poesia si legge
accanto alla fotografia: 

«…Grazie per tutte quelle perso-
ne che hanno collaborato a costrui-
re e a mantenere questa tabacche-
ria, ricordando particolarmente Do-
rotea, Lepanto, Venere e Clemente
che ci accompagnano dalla finestra
del Cielo».
Le tabaccherie, anzi, le “Rivendite

di sale e tabacchi” sono più o meno
quelle di cento anni fa, quando sopra
l’ingresso campeggiava la scritta: “Qui
si vende il Chinino dello Stato”, ma
anche il sale (sciolto), il “mezzo to-
scano” (con la minuscola “ghigliotti-
na”), il tabacco “trinciato”, le pipe, i
“fulminanti” (prosperi “a zeppo”, zol-
fanelli, cerini, svedesi) e, in seguito, i
“Valori bollati”. 

Non così le farmacie: esse hanno
rotto tutti i ponti con il loro passato
fatto di mortai, di clessidre, di pro-
vette, di storte, di torchi, di bilance, di
misurini, di erbe e di tutta l’aristo-
cratica parata dei vasi di maiolica, che
narravano il romanzo della medicina,
ma anche quello della ceramica. Og-
gi un disinvolto personale in asettico
camice bianco si limita a proporre di
mandar giù, con un sorso d’acqua, una
pillola tuttofare, meticolosa e pudica.

Piace immaginare alla mia fantasia
una lontana mattinata di ottobre, nei
primi giorni di scuola; allora, tra le
rovine del Convitto, s’intravedevano
le nostre aule e balenavano appena le
idee di ricostruzione. 

Piace dunque rievocare i dolci fan-
tasmi della adolescenza quando, al

prezzo di una lira, entravamo nel ne-
gozio di Timperi a comperare un fo-
glio protocollo per il compito in clas-
se, ma anche altre cose: in alto, alla
destra dell’ingresso, c’era scritto “Ar-
ticoli scolastici”. In seguito avremmo
acquistato le sigarette, le gloriose car-
te da bollo da ventiquattro lire, i fran-
cobolli, le cartoline e, naturalmente, il
sale.

Già, le cartoline! Bisogna rifarsi ai
lontani anni in cui Lepanto e Doro-
tea Provizi gestivano la Tabaccheria. 

Lepanto era un provetto fotografo
e con la sua macchina Zeiss fotogra-
fava monumenti e angoli nascosti, ri-
valutandoli con l’obiettivo, facendo ri-
corso a tutti i ritrovati più moderni
per la valorizzazione espositiva delle
bellezze tiburtine. Insomma una mol-
teplicità di scatti che dopo lo svilup-
po, sarebbero diventati cartoline, te-
stimoni di un nostalgico “come era-
vamo”. 

Lepanto intraprese a tale scopo nu-
merosi giri per Tivoli e dintorni e an-
cora oggi, sul retro di molte cartoli-
ne, si legge la scritta «Edizione riser-
vata - Riproduzione vietata - Lepan-
to Provizi - Tabaccheria Tivoli, cent.
30».

I tiburtini scoprirono ben presto
quella Tabaccheria con un incanto da
innamorati nuovi, che nel tempo di-
venne una mèta comune. 

C’era, all’interno, il classico odore
di carta antica, un sapore che direi di
Ottocento minore, semplice e buon-
gustaio, popolare e avventuroso, tipi-
co di un ambiente entrato a far parte
della storia di quella Tivoli non più
contadina, che s’avviava a diventare
operaia, inquieta e ribollente di lotte
politiche, con quei primi “cavatori” in-
tenti a costituire una nuova casta feu-
dale. La città che si rinnovava anda-
va ad affiancarsi alla Tivoli della cul-
tura, alla Tivoli che per breve tempo
brillò nel firmamento calcistico na-
zionale (serie “C”, Rizzitelli ala sini-
stra e Mattei portiere), alla Tivoli del-
la solida borghesia bancaria, chiusa
nella cerchia aulica dei suoi palazzi
barocchi, alla Tivoli storica, alla Ti-
voli del turismo e infine alla Tivoli
santa, quella delle Chiese di San Fran-
cesco, di San Biagio, di Sant’Andrea,
di Quintiliolo, del Duomo e della sa-
pienza organizzativa dell’Oratorio
Don Bosco, guidato e fondato da Don
Nello. 

Era davvero impresa non facile
muovere adeguatamente le pedine sul-

la scacchiera tiburtina, che al fondo
delle vie, col variare delle stagioni, mo-
strava il Monte della Croce fiorito, ma
mostrava anche la rivoluzione indu-
striale delle cartiere, delle cave, della
Pirelli e di un turismo che si avviava
a diventare “di massa”. Era il tempo in
cui le sigarette si vendevano anche
sciolte e noi, giovani e tossicosi fuma -
tori, avevamo due mete fisse: la tabac -
cheria di Oscaretto Doddi, alle “Pa-
lazza” e quella di Timperi, allu “Treu”:
si entrava in quei negozi un po’ im-
pauriti con il timore che potessero tra-
pelare le notizie dei nostri primi ten-
tativi fumogeni.

Era quella la città che incontraro-
no i successori di Lepanto e di Doro-
tea. In effetti nella conduzione della
Tabaccheria, che aveva iniziato l’atti-
vità nel 1915, ai Provizi subentrò la
nipote Venere Parmigiani, coniugata
Timperi. I coniugi ebbero tre figli, os-
sia Maria Quintilia, mia coetanea, Vit-
toria, professoressa di Lettere, ossia “li-
quirizia”, come la chiamava un suo pro-
fessore e Clemente, medico, persona
a me carissima, nato nel 1940, torna-
to nella Casa del Padre nel 2005. 

Nella conduzione di certi esercizi,
la competenza e la cortesia sono stret-
tamente associate… allora possiamo
affermare che Maria Quintilia è la per-
sona più cortese e competente al mon-
do!

Una bottega “storica” quindi, anco-
ra oggi in piena attività, dove si entra
anche per non acquistare nulla, ma
solo per un saluto a Maria Quintilia. 

Ho letto recentemente sulla stam-
pa locale che questa Tabaccheria «con-
tinua a vivere in una città che ambi-
sce a mantenere il suo ruolo di cul-
tura e di arte, è un segnale positivo di
resistenza all’avanzare dei centri com-
merciali che poco hanno a che fare
con la bellezza, l’anima e il cuore del-
le città». 

È vero! Sembra quasi di essere tor-
nati indietro nel tempo, a quando ad
affossare le antiche botteghe vennero
i “Supermercati”; ma nessuna inge-
renza esterna ha colpito la Tabacche-
ria di Provizi, che resta un solido cen-
tro di antica eleganza di fronte all’a-
vanzare del moderno, in una Tivoli
tutto sommato monotona, malinco -
nica, ritardataria, ma viva.

E qui corre l’obbligo di parlare ap-
pena un po’ di Clemente, solo un ri-
cordo, un breve saluto. 

No, non lo sto commemorando;
commemorazione è una parola pe-

I 100 anni 
della storica tabaccheria tiburtina

”Provizi-Timperi”
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sante, di quelle che lui non amava. A
volerlo definire, dopo averci ben pen-
sato, non ho avuto ritegno ad affer-
mare che era profondamente timido;
la natura gli aveva dato la timidezza
e l’ironia come condizioni iniziali di
tutto il suo percorso sociale. 

Era un piacere assistere ai suoi dia-
loghi, quando operava il passaggio dal-
la timidezza a una ironia densa di si-
gnificati, il cui sottinteso emergeva so-
lo dopo qualche tempo, ricco di un
contenuto vivo e allegro.

Della sua nativa arguzia, del suo
ine sauribile spirito non ne perse nep-
pure un grammo. 

Era senza risentimenti o malinco-
nie, con l’occhio e l’orecchio aperti più
che fosse possibile alle cose nuove, con
pazienza e, di tanto in tanto, con qual-
che scatto salutare, con qualche im-
pennata. 

Un momento di gioia fu il giorno
della sua laurea, poiché dal connubio
tra lui e la medicina nacque il Cle-
mente più autentico, ossia il medico. 

Ci ha lasciati presto, troppo presto,
ma tutto il meglio che c’era da fare,
egli l’aveva fatto. Gli amici e i paren-
ti hanno sofferto di non vederlo più
al loro fianco, ma nessuno ha dimen-
ticato la sua impetuosa bontà. 

Una bella poesia di Vincenzo Bor-
gia, Lu mare ci fa ’n baffu!, che oggi
si legge nel libro “Pe’ Filu e pe’ Signu!”,
ci dà il piacere del ricordo di Clemen -
te, nella tradizione della nostra lette-
ratura dialettale: 

«Clemè, datte ’na smossa / da’ qua’
bracciata ’n cinìcu ’mpò più lesta …». 
Era il luglio del 1982.
Una sera, tempo addietro, sono pas-

sato davanti alla Tabaccheria dove ave-
vo comperato le prime sigarette (Ma-
cedonia, Nazionali esportazioni, Alfa),
i primi articoli scolastici, le prime car-
toline, i primi francobolli e le prime
“carte bollate” da 24 Lire, necessarie
per le domande di supplenza nelle
scuole. 

Guardavo nella sera il grande e au-
stero palazzo della Piazza Santa Cro-
ce (l’amico prof. Sciarretta mi confer-
merà se si tratta del palazzo Serra-
Nobili), quello con la bella “finestra
gotica”, attribuita ad Angelo da Tivo-
li; lo guardavo nella sera e rivedevo
lo “struscio” che muoveva i suoi pas-
si d’ordinanza sotto la “bifora” del XV
secolo, con lo stemma dei Colonna e
dei Cenci; tra me e me mi resi conto
che il setaccio del tempo aveva ine-
sorabilmente vagliato noi, quella fi-
nestra, quella piazza, ma non quella
Tabaccheria.

La sera precedente era stata una di
quelle belle da ricordare, di quelle che
non restano ferme, immobili, senza
 sole, senza nuvole, senza cielo; la se-
ra prima, dunque, in una cena orga-
nizzata dall’amica Adriana, tutti i ti-
burtini, nati nell’anno 1937, si erano

ritrovati al ristorante “Cinque Statue”
a festeggiare l’età che ci rendeva si-
mili. 

Maria Quintilia era arrivata, come
me, un poco in anticipo; potemmo co-
sì scegliere i posti vicini e l’amica rac-
contò fatti e raccontò persone. 

Certo, qualche piccola confidenza
con il “Chian ti” l’avevamo pigliata, ma
il senso dei valori primordiali dell’a-
micizia divenne voce della nostra ve-
rità.

L’ho rivista, la Tabaccheria, non
mol te volte, a dire il vero; aveva an-
cora quella luce, quell’odore e quella
risonanza di quando noi ragazzi vi en-
travamo rumorosi: bastava sbattere la
porta, urtare il bancone, serrare o spa-
lancare una vetrina. Qui un altro no-
stro amico, a una ragazza straniera che
gli chiedeva informazioni, rispose in-
dicandole dove avrebbe potuto acqui -
stare cartoline, poi, sollecito, l’accom-
pagnò personalmente da Maria Quin-
tilia, quindi continuò ad accompa-
gnar la pazientemente, non ricordo be-
ne se fino nel Nord dell’Europa o in
America Meridionale, per poi torna-
re insieme a Tivoli, nelle vicinanze del-
la Tabaccheria…

Quella Piazza Santa Croce era un
elegante salotto. 

A sera, quando la gente era torna-
ta a casa e le strade restavano deser-

te, le botteghe ed i negozi aprivano di
poco le porte, sollevavano saracine-
sche e iniziavano i racconti: e così il
salone di barbiere di Ornello dialo-
gava con la farmacia Parlagreco. 

Il negozio di Crespini, quello dei
cappelli, dei guanti e delle cravatte par-
lava poco. 

Il bar all’angolo, vicino a Parlagre-
co, discuteva con l’oreficeria di Ales,
grande espositrice di orologi, mentre
di fotografie parlavano i laboratori di
Manrico Berti e di Fedeli. 

Erano quelli i momenti in cui la
Tabaccheria Provizi aspettava pazien-
temente il suo turno per iniziare a rac-
contare dei suoi clienti che venivano
da tanto lontano, da paesi sconosciu-
ti, a comprare le cartoline di Villa d’E-
ste. 

Era una piazza assai romantica,
quietissima in quelle ore della notte;
poi, da un anno all’altro, quei luoghi,
quei negozi e quei personaggi venne-
ro timbrati con il marchio della vec-
chiaia, infatti la notte non riuscivano
più a tenere gli occhi aperti. 

Oggi, a testimonianza del tempo che
passa, resta la Tabaccheria Provizi, ma
di notte non rimane più a chiacchie-
ra con gli altri negozi, ora è un po’
stanca… è centenaria… ora s’addor-
menta subito!

Giacomo De Marzi

continua da: I 100 anni della storica tabaccheria tiburtina “Provizi-Timperi”

Tivoli, 26 maggio1944
Lu sòle s’èra azzatu préstu quélla matina.

Tivuli mustréa tutta la bbellezza de ’na città piéna de stòria;
li munti tiburtini e le levéta ci facéanu da cornice.

Da Carciano se vedéa lu cuppuló.
Ognunu facéa li lavuri séi, alle cavi, alle cartère.

Chi all’ortu o a zappà la vigna. 
Li reazzitti stéanu tutti a scòla. 

Quanno tuttu ’nzemi sentèssimo li rioplani.
Azzèmmio l’ócchi p’avardà pell’aria: èranu americani.

’Ncuminciaru a bommardà!
Ma cómm ‘n-zò alleati? Dicéanu tutti scappènno.

Chi urléa, chi cerchéa li figghi e chi strilléa lu nóme della mógghie.
Tivuli bbèlla méa co’ ‘n-attimu te ficeru deventà ‘n-mucchiu de  ruine.

’N-z-areconoscéa più gniènte! Le gghiése, li palazzi, le stradi eranu  sparite.
La guèra, brutta e maledètta, ha destruttu le bbellézze

che tuttu lu munnu ci ‘mmidiéa.
L’anima d’ognunu èra ferita e di domannèmmio perché èra succéssu.

Tanti furu li figghi de Tivuli che,
quillu ggiorno de maggiu, piinu de sòle,

pèrseru la vita.

Maria Cerroni 
(allieva del corso di dialetto tiburtino tenuto dal prof. Franco Sciarretta)



Coppa come miglior 
squadra al 12° Trofeo
Ximen club di Roma 
ora gli Assoluti
Italiani WDFPF

Come accennato nello scorso nu-
mero del Notiziario Tiburtino il
Team Time to Move ha partecipa-
to al Trofeo Ximen Club a Roma
il 13 marzo 2015. Grand prix di
Power Lifting specialità Bench Press
ovvero distensione massimale con
fermo su panca piana e i nostri atle-
ti si sono particolarmente distinti sia
per i risultati ottenuti che nel com-
portamento durante la gara. I risul-
tati: STEFAN COSMIN 3° classificato,
MAURIZIO PICCIONI 2° classificato ca-
tegoria Under 18, LEONARDO ILLOMEI
3° classificato categoria Junior, MIR-
KO FORTUNA categoria Senior 67,500

kg 2° classificato, ALESSANDRO CER-
CHI categoria Senior 75Kg 1° classi-
ficato, GIAN PIERO EVANGELISTI cate-
goria Senior oltre 100Kg 4° classifi-
cato, CARLO CERIGNANO categoria
Over40 2° classificato, CLAUDIA GROS-
SI 1ª classificata categoria donne
 sotto 56Kg e 1ª assoluta nelle cate-
gorie donne, inoltre  Time To Move
conquista il 1° posto assoluto come
squadra. Quindi soddisfattissimi di

questa partecipazione, ora ci stiamo
preparando per il Campionato Ita-
liano Bench press WDFPF-Italia il cui
scopo è favorire, disciplinare e dif-
fondere le alzate di potenza senza
l’utilizzo di sostanze dopanti, un
principio che sposiamo in pieno e
che valorizza le naturali capacità de-
gli atleti, che si terrà il 17 maggio a
Borgosesia, dove ci presenteremo
con una squadra di sei atleti.

Time to Move
Novità: Cross Fit all’aperto

Dal mese di maggio proporremo
una serie di appuntamenti extra ca-
lendario con lo sport questa volta “Out-
door” in una magnifica cornice di ver-
de dove allestiremo un grande per-
corso per il Cross Fitness e Fitness Fun-
zionale trasformandolo di volta in vol-
ta, sfruttando soprattutto gli elemen-
ti naturali presenti per trasformarli in
postazioni di lavoro naturali, iniziati-
va di forte impatto atletico che sarà
però mitigata dalla belleza dello sce-
nario e dal piacere di esprimere il pro-
prio meglio all’aperto, il M° Carlo T.
Con a supporto tecnici specializzati
hanno già dato vita alla prima lezio-
ne ed è stato un vero successo sia per
il forte seguito ottenuto che per la te-
nacia degli atleti che molto hanno ap-
prezzato questa forma ti allenamento
ora la prossima data sarà il 23 mag-
gio, chiunque fosse interessato può vi-
sitare la nostra pagina Facebook pa-
lestratimetomove per dare un occhia-
ta all’evento svoltosi o rivolgersi in se-
greteria in Via della Missione n° 42.
Non perdete l’occasione di provare
qual cosa di nuovo immersi nella na-
tura!
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Ovviamente sempre attivi con il
Fitness Funzionale (nella foto a lato la
classe di Fitness Funzionale), solida
realtà del nostro centro fitness che in
questi ultimi moduli di lezione pre-
vede un lavoro specifico del “Core sta-
bility” su superfici instabili, ovvero
area addomninale abbinato a esercizi
poliarticolari capaci di favorire l’e-
spressione della forza resistente attra-
verso aumenti controllati di densità di
lavoro.

Il martedì e il giovedì alle ore 19.

12 Aprile 2015 

Vivicittà Frascati
Con il vento fresco e profumato tra

glicini e viole la primavera ci dà il suo
benvenuto nel cuore dei Castelli Ro-
mani. Siamo a Frascati.

È una mattina come tante, una do-
menica qualunque, un giorno di ri-
poso per un lavoratore, un giorno di
svago per uno studente, ma ciò che
rende speciale questa città è quell’at-
mosfera fatta di sorrisi, di sguardi, di
condivisione, di voglia di stare bene
insieme agli altri. Più semplicemente
è la Vivicittà di Frascati.

Atleti che si scaldano vicino la par-
tenza, altri che incuriositi si avventu-
rano lungo il percorso sconnesso che
porta dentro la villa, altri ancora che
allungano i muscoli lungo il selciato
della partenza.

E ci siamo anche noi, atleti della
Tivoli Marathon! A partire dal Presi-
dente Marco Morici, per continuare
con Vittorio Sensi, Paolo Cipolloni, e
le uniche due donne: Valentina Ian-

Le attività della Tivoli Marathon
nilli e Federica Di Braccio. Manca una
grande parte  della TM... ma la voglia
di fate bene è tanta. 

Allora pronti e via! 
Un’ultima occhiata al cronometro,

al gps che non prende mai quando
dovrebbe e si parte! 

La partenza è un po’ confusa, c’è
veramente tanta gente e si fatica ad
avanzare. Cronometri che suonano a
ogni kilometro e ci ricordano che ne
mancano ancora 7 poi 6... 

Già dopo il 3 km ci troviamo a pas-
sare al centro storico di Frascati, tra
san pietrini e negozi caratteristici do-
ve il nostro umore sembra  essere an-
cora molto alto! 

Ancora 2 giri intorno al centro sto-
rico, ancora tifo per noi runner che
della corsa ne facciamo puro diverti-
mento) e poi finalmente il tanto ago-
gnato arrivo proprio lì alle porte del
centro storico! 

Non può mancare poi il punto ri-
storo!

Federica Di Braccio

1ª edizione de 
“La Due Comuni”

Domenica 19 aprile, appuntamen-
to alle 7,58 presso giardini Anderson
di Villa Adriana, si ritrova un nutri-

to gruppo di atleti della Tivoli Mara-
thon (25) chiamati a raccolta dal pre-
sidente Marco Morici e minacciati dal
“capitano” Costantino Spanu, direzio-
ne Santa Lucia di Fonte Nuova per la
prima edizione della “due Comuni”.

Percorso di 10 km prettamente pia-
neggiante (vero Valentina?) che si
sno da tra i comuni di Roma e Gui-
donia. 

Circa 300 gli atleti intervenuti alla
manifestazione, molti se si considera
che in concomitanza con un’altra ma-
nifestazione che si teneva a Roma.

Partenza ore 9,30. Tutti partiti per
uno scopo: allenamento per gare più
lunghe; testare le proprie condizioni
fisiche, per fare il proprio tempo per-
sonale; e altri per stare semplicemen-
te insieme.

La corsa uno sport che fai con te
stesso e con il tuo corpo, con la tua
mente, ma solo tutti insieme e uniti
si può arrivare lontano. Questo i ra-
gazzi e ragazze della Tivoli Marathon
lo hanno capito.

All’arrivo ci siamo ritrovati per una
meritata colazione a base di crostata
alle mele.

Vi aspettiamo il 31 maggio per cor-
rere insieme alla Tivoli Marathon la
Maratonina di Villa Adriana.

Fabio Felici

continua da: Time to Move



E in breve i risultati di società e in-
dividuali dei nostri portacolori tibur-
tini a parte quelli già sopra menzio-
nati.

In un mese in cui una domenica è
dedicata a questa importantissima fe-
sta, ci si aspetterebbe di avere nel pro-
gramma del calendario gare un nu-
mero di eventi inferiori, invece com-
plice anche il ponte del 25 aprile le
partecipazioni degli Orange sono sta-
te numerosissime, con i seguenti ri-
sultati in ambito di Società: siamo pri-
mi nella Roma Tre Ville Run e nella
Mezza Maratona di Rieti, secondi nel-
l’Appia Run; terzi nella Granai Run,
quinti nel Giro delle Ville Tuscolane e
sesti nel Vivicittà di Latina. 

In ambito dei piazzamenti assolu-
ti abbiamo Domenico Liberatore 6°
nella Granai Run e 10° nell’Appia Run,
Danilo Osimani 2° nella Due Comu-
ni di Guidonia, con le nostre Lady che
in questo mese sono superlative con
Paola Patta 1ª assoluta nella Corri Fla-

Corsa e Solidarietà

Orange alla Roma Tre Ville Run

Orange all’Appia Run

Orange al Vivicittà di Latina

Orange al Granai Run

Carissime amiche e carissimi ami-
ci Orange,
se è vero che la saggezza popolare non
ha mai età allora è vero anche che
aprile è dolce dormire. 

Infatti proprio ad aprile, quando i
primi caldi si fanno sentire, è norma-
le avvertire una sensazione di sonno-
len za e stanchezza diffusa. 

Ma questo non vale per la valanga
Orange, che trova le sue energie e la
sua pappa reale nelle consapevolezza
che partecipare e vincere le gare, per
numero di parteciparti, vuol dire por-
tare a casa fondi per poter sostenere
le tante iniziative di solidarietà che
contraddistinguono il nostro essere.

La fanno da padroni in questo me-
se sicuramente la Granai Run e l’Ap-
pia Run. 

Il 12 aprile sotto un sole finalmente
splendente, si è svolta la 6ª edizione
della Amazing Thailand I Granai Run,
gara competitiva di 10 km (percorso
omologato dal GGG Fidal Lazio).

In programma anche una gara non
competitiva di 4 km aperta a tutti e
La Saetta dei Granai, gare di velocità
(60 e 100 metri) riservate a bambini
e bambine dai 6 ai 14 anni, insom-
ma una vera Festa dello Sport che co-
involge non solo Runner ma intere
scuole e famiglie.

Questa gara la si può interpretare
in modi diametralmente opposti, a
 seconda del tipo di preparazione che
si sta affrontando. Il percorso presen-
ta diverse insidie, che si pagano con
interessi se si esegue una condotta di
gara sbagliata.

Tra gli uomini spicca il 6° posto as-
soluto di Domenico Liberatore, che è
una delle nostre punte di diamante,
orgoglio e garanzia di successo un po’
in tutte le distanze, incarnando al me-
glio lo “Spirito Orange”. 

Grazie ad atleti come “Mimmo”, non
siamo solo una società di numeri ma
anche di valore!

E quando si parla di Runner di va-
lore si deve per forza citare France-
sco “Checco” de Luca, che è giunto 25°
assoluto e 3° di categoria, sempre ai
vertici delle classifiche, sempre pre-
stazioni eccellenti! 

Eccezionale Mariangela Valletta se-
guita da Cristiano Giovannangeli, An-
gelo Capobianchi e Maurizio Ragoz-
zino sempre presenti.

3° posto di società e 300 euro di
premio.

Il 19 aprile la storia di Roma è tut-
ta o quasi dietro l’Appia Run, che co-

me ogni anno ci conduce nella storia
dell’antica Roma, su un percorso (a
volte quasi a ostacoli) che lambisce al-
cune fra le più belle pietre preziose
della nostra città.

Quest’anno il percorso iniziale è di-
verso, c’è una salita piuttosto impe-
gnativa. Proseguiamo verso l’Appia
antica, in un attimo veniamo tra-
sportati indietro nel tempo, nell’anti-
ca Roma, il suono dei nostri passi sui
sampietrini si trasforma in quello de-
gli zoccoli dei cavalli, poi i sampietri-
ni lasciano il posto ai basoli, di di-
mensioni più grandi, sembra di attra-
versare un ruscello saltando sui sassi
stando attenti a non scivolare.

Entriamo infine nel Parco della Caf-
farella, un posto di straordinaria bel-
lezza paesaggistica, davanti a me si
snoda un serpentone di podisti mul-
ticolori contornati da un alone di pol-
vere, dall’antica Roma mi immergo
nella natura, si sentono i cinguettii de-
gli uccelli, tutto ciò mi dà una carica
di energia ma non si può aumentare
il passo, siamo tantissimi.

309 Orange all’arrivo un serpento-
ne color arancio con Cristiano Gio-
vannangeli in testa ai nostri concitta-
dini podisti e poi Marco Siliberto,
Maurizio De Bonis, Adriano Cappel-
luti, la new entry Antonio Cherubini,
Marziale Feudale il ballerino, il sim-
patico rientrante Torquato Toti, An-
tonio Felici, Armando Di Cola, Mar-
co Pucci e la sua barba, Francesca Te-
sti, Francesco Mogliazzi, Angelo Ca-
pobianchi e Maurizio Ragozzino.

136 Orange ottengono il 2° posto e
1000 euro di rimborso spese da de-
stinare in beneficenza.

In tanti anche alla Roma 3 Ville Run,
esattamente 77 e 1° posto di società. 

Il caldo comincia a fare capolino
anche dalle nostre parti e comincia-
mo ad apprezzare il piacere di corre-
re in orari sempre più freschi.

A Frascati di scena il Giro delle Vil-
le Tuscolane e Silvestro Costantini tor-
na alla grande insieme ad Angelo Ca-
pobianchi.

1° posto alla Mezza maratona di Ri-
eti con Giuseppe Tirelli e Franco Pic-
cioni in grande spolvero.

Alla Maratonina della Cooperazio-
ne Mariangela Valletta ottiene un me-
ritatissimo 5° posto assoluto, grande
piazzamento per Fabrizio Galimberti,
Massimo Gentile, Sandro Pecatelli e
Angelo Capobianchi.

SP
O

RT
N

O
T

IZ
IA

R
IO

 T
IB

U
RT

IN
O

 -
 n

° 
5 

– 
M

ag
gi

o 
20

15

40



Il 5 per mille 
alla 
ASD  Podistica Solidarietà
codice fiscale 
97405560588

vio, nella stessa gara è 2ª Bravetti An-
nalaura e 6ª Flavia Sette. Michela Ci-
prietti è 3ª assoluta nell’Appia Run
giungendo 4ª nella Maratonina della
Cooperazione gara nella quale giunge
5ª Mariangela Valletta. 

Nelle rispettive categorie abbiamo
nella Granai Run: 3i Mariangela Val-
letta e Francesco De Luca, nell’Appia
Run è 1° Marco Siliberto. Nella Due
Comuni di Guidonia abbiamo 3ª Ma-
ria Luisa Marcotulli e 4° Fabrizio Ga-
limberti. 

Nel Vivicittà di Frascati Andrea
Mancini è 3°. Nel Giro delle Ville Tu-
scolane è 5° Silvestro Costantini. Nel-
la Maratonina della Cooperazione è 2°
Fabrizio Galimberti. 

Il quarto mese dell’anno va in ar-
chivio, e una primavera-estate scop-
piettante si appresta ad accoglierci tut-
ti, Alè Podistica! Buona corsa a tutti...

E passiamo all’aspetto solidale del
nostro gruppo, tra le tante iniziative
ci preme sottolineare la fortissima par-
tecipazione alla seconda donazione di
sangue del 2015, un evento straordi-
nario quello che è avvenuto venerdì
24 aprile, ben 20 donatori di sangue
si sono presentati sin dalla mattina
presto cogliendo di sorpresa anche i
medici dell’AdSpem intervenuti con
l’auto emoteca.

E a breve entrerà in azione anche
il gruppo donatori sangue di Tivoli
coordinato da Francesca Testi.

Un motivo in più per far parte del
nostro gruppo donatori è la possibi-
lità di comunicare alle organizzazio-
ni delle gare il vostro status di dona-
tori, spesso importante per risultare
in classifiche speciali.

Abbracci da Alfonsina
Tutti avrete oramai saputo dell’in-

cidente occorso alla nostra cara Al-
fonsina. Molti gli Orange che in que-
sta settimana sono andati a trovarla.

La nostra Alfonsina, sebbene in-
gessata sta abbastanza bene; nono -
stante quanto accadutogli non ha per-
so il sorriso e la forza d’animo che la
contraddistingue. 

Vi saluta tutti e non vede l’ora di
essere tra noi per riabbracciarvi uno
a uno!

E siamo quasi al termine della rac-
colta per la Race for The Cure che si
disputerà il 17 maggio; forte l’impe-
gno dei tiburtini come lo è stato in
occasione della giornata per l’AISM,
capitanati da Angelica Cipolloni stan-
no raccogliendo fondi da destinare al-
la Kome Italia Onlus per la ricerca con-
tro i tumori al seno. 

Giuseppe Coccia

continua da: Podistica Solidarietà

Alberto Visicchio 
Maratonina 

dei Fiori
S. Benedetto 
del Tronto

Andrea Mancini
Maratonina 

dei Fiori
S. Benedetto 
del Tronto

Angelo Capobianchi 
Maratonina della

Cooperazione

Anna Laura
Bravetti

Maratonina 
dei Fiori

S. Benedetto 
del Tronto

Annalisa
Ammazzalorso

Maratonina 
dei Fiori

S. Benedetto 
del Tronto

Cristiano
Giovannangeli

Maratona di Rimini

Elena Trulli 
Appia Run

Fabrizio Galimberti 
Maratonina della

Cooperazione

Flavia Sette 
Maratonina 

dei Fiori
S. Benedetto 
del Tronto

Francesca Testi
Appia Run

Francesco De Luca
Granai Run

Giovanni Golvelli 
Roma Tre Ville Run

Laura Patta
Maratonina 

dei Fiori
S. Benedetto 
del Tronto

Marco Pucci
Appia Run

Mariangela Valletta 
Maratonina della

Cooperazione

Mariangela Valletta
premiata 5ª assoluta

Maratonina della
Cooperazione

Massimo Gentile 
Maratonina della

Cooperazione

Mauro D'Errigo 
Maratonina 

dei Fiori
S. Benedetto 
del Tronto

Sandro Pecatelli 
Maratonina della

Cooperazione

Stefania Pomponi 
Maratonina 

dei Fiori
S. Benedetto 
del Tronto
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a cura di Pietro Andreoli

Crescere sul tatami: i benefici del judo

Non semplicemente uno sport adat-
to a tutti i bambini, maschi e femmi-
ne indistintamente, ma una vera e pro-
pria filosofia per imparare a conosce -
re se stessi e l’ambiente circostante, il
Judo è uno tra gli sport maggiormente
consigliati in età evolutiva. 

I bambini infatti sul tatami impa-
rano a incanalare i propri istinti e a
controllare i movimenti secondo re-
gole precise volgendo al positivo il pro-
prio potenziale energetico. 

Seppur uno sport di combattimen-
to corpo a corpo, il Judo non è fina-
lizzato all’attaccare o colpire l’avver-
sario, bensì proprio come insegna l’e-
timologia dell’ideogramma JU-DO
che letteralmente significa “Via della
cedevolezza”, sottende a una facoltà di
adattamento, intesa come la capacità
di rimuovere ogni ostacolo che tro-
viamo sul cammino. 

Non conoscendo la forza di chi si
oppone, il Judoka può però sentirne
la direzione e, assecondando la sua
strada, allontanarlo dalla propria. 

L’essenza del Judo infatti sta pro-
prio in questo: incanalare le forze osti-
li nella direzione a cui tendono, se-
guirle un po’, quindi lasciarle proce-
dere da sole. 

Oltre ai grandi insegnamenti pe-
dagogici e filosofici, il judo porta con
sé notevoli benefici sia per il corpo
che per la psiche. 

All’interno del Dojo – l’ambiente
in cui si pratica Judo – il ragazzo può
aumentare forza ed elasticità musco-
lare, prevenire lievi dismorfismi so-
prattutto a livello della colonna ver-
tebrale, sviluppare una migliore espan-
sività toracica e ottimizzare efficien-
za cardiaca e capacità di recupero do-
po lo sforzo. 

In questo numero riportiamo un ottimo articolo scritto dalla dott.ssa Stefania Ortensi, psicologa dello
sport, nel quale vengono specificati in maniera più approfondita i benefici che i ragazzi praticanti il
Judo ricevono da questa bellissima e veramente completa disciplina sportiva.

Il sistema nervoso del piccolo ju-
doka acquista una migliore capacità
di reazione e prontezza nei gesti, mag-
giore coordinazione, equilibrio e strut-
turazione spazio temporale. 

Dal punto di vista psicologico il Ju-
do, come tutti gli sport di combatti-
mento, potenzia disciplina, coraggio e
autocontrollo. Favorisce l’acquisizio-
ne delle regole e insegna il rispetto
dell’altro, che sia esso compagno, av-
versario o Maestro. 

Sul tatami il ragazzo impara a man-
tenere calma e lucidità, leggendo con
attenzione e in modo strategico la si-
tuazione e anticipando l’avversario.

Grazie alla capacità di questa di-
sciplina di aumentare la sicurezza di
sé è particolarmente indicata per i ra-
gazzi più insicuri. 

Inoltre è stato dimostrato come le
arti marziali riducano i livelli di osti-
lità, aggressività e ansia di chi la pra-
tica, promuovendo fiducia personale,
autocontrollo e conoscenza di sé. 

Il Judo, accompagnando il Judoka
nella ricerca di un equilibrio fisico e
mentale ottimale, favorisce a 360 gra-
di lo sviluppo armonico del ragazzo.

A cura della dott.ssa Stefania Ortensi,
Psicologa dello Sport

Campionato Italiano CSEN
Danza Moderna

Si è svolto a Roma presso il Pala
Atlantico nel quartiere EUR il Cam-
pionato Italiano CSEN di Danza Mo-
derna a cui hanno partecipato le ra-
gazze del Club Sportivo Tivoli, ma-
gistralmente dirette dalla loro bra-
vissima Insegnante Roberta Ricci. 

Il risultato della gara è stato otti-
mo poiché, dopo il Campionato Re-
gionale vinto il 29 marzo scorso, que-
sta volta le nostre ragazze sono an-
date oltre laureandosi anche Campionesse Italiane con il primo posto vin-
to nella gara del 10 maggio. V

a di nuovo quindi a Roberta il plauso ed il ringraziamento da parte del-
la direzione del Club Sportivo Tivoli per l’ottimo lavoro che sta svolgendo.

Le ragazze con la coppa del primo posto
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Torneo Judo
Monterotondo

Si è svolto a Monterotondo il con-
sueto e annuale torneo di Judo  orga -
nizzato dalla locale Associazione
Sportiva, con il patrocinio del  Comi -
tato Regionale di Judo della  FIJL -
KAM a cui hanno partecipato atle-
ti provenienti da un po’ tutto il ter-
ritorio nazionale. 

Per il Club Sportivo Tivoli hanno
partecipato Adriana Bel Arbi nella
categoria fino a cintura marrone Ju-
niores e Felipe Giosi Lippi nella ca-
tegoria Seniores cinture nere. 

Entrambi sono saliti sul podio do-
po ottimi combattimenti sostenuti
contro atleti di buon livello, con il
primo posto di Adriana e con il ter-
zo posto di Felipe. 

Qui sopra: Adriana inizia il combattimento. A destra in alto: Adriana sul podio premiata dal Presidente del Comitato Lazio FIJLKAM e
in basso Felipe sul podio premiato dal Presidente del Comitato Lazio FIJLKAM

Claudio Pepoli Campione Italiano Junior
Dopo il terzo posto conseguito lo scorso anno Claudio Pepoli, grande

amico del nostro atleta Felipe con il quale si allena molto spesso, ha vinto
alla grande i Campionati Italiani di Judo nella categoria Juniores-100Kg.
Egli ha poi ringraziato soprattutto Felipe con una bellissima nota pubbli-
cata su Facebook che riporto in questo articolo.

Grazie a chi è andato via, a chi non mi ha mai creduto abbastanza. È pro-
prio grazie a voi che trovo la forza di migliorarmi e di dimostrare che IO so-
no IO e che con umiltà e perseveranza si può arrivare ovunque. 

Grazie a te Felipe, amico mio che mi sei stato accanto quando nessuno
chiamava e non bastava il talento. Grazie ai miei genitori che nonostante tut-
to pongono il mio sogno davanti ad ogni cosa, persino davanti a se stessi. 

Non è gran che rispetto a quello che fate tutti i giorni per me ma que-
st’anno, sono:

“CAMPIONE D’ITALIA”
Claudio Rebel Pepoli

«Un esempio di quanto si può esser
grandi anche fuori dal tatami... Esser
campioni dentro a prescindere... 

Grazie ragazzi!».
M° RomeoFabi

A destra: Claudio nel vittorioso incontro di
 finale nei Campionati Italiani di Judo

Claudio esulta dopo la vittoria

continua a pag. 44
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La Ginnastica Artistica
Dopo le gli ottimi risultati ottenuti dalle atlete più grandi nelle gare svolte

nei mesi di marzo ed aprile, questa volta è toccato alle piccole atlete del cor-
so di Ginnastica Artistica salire sui podi e portare a casa molte medaglie e
coppe. Tutto questo grazie soprattutto, oltre all’impegno e alla bravura delle

piccole atlete, al merito dell’Insegnante
Natascia Marcotulli, coadiuvata come
sempre dalle due sue assistenti Giulia
e Alessandra a cui vanno i sentiti rin-
graziamenti per l’ottimo lavoro che
stanno svolgendo da parte della dire-
zione del Club Sportivo Tivoli. 

Il Kali Escrima
Domenica 26 aprile 2015 a Ro-

ma in via Luca Marenzio 16 pres-
so il centro sportivo G.I.S si è te-
nuta una kermesse di arti marzia-
li. L’altissimo livello qualitativo dei
tecnici ha fatto si da offrire ai par-
tecipanti, tantissimi e da fuori re-
gione (Umbria, Toscana e Vene-
to…), ampliare la loro conoscenza
dei vari stili proposti… 

Vi era il Karate con il venerabi-
le sensei A. Principato, poi il Taek-
wondo, il GumDo (spada coreana),
il TajiQuan, il JiteJitsu, il KravMa-
ga-M.M.A, la Scherma Medievale
ed infine noi dello Street-Fighting
Academy con l’Indonesian Kali. 

Bellissima giornata all’insegna
dello scambio interculturale e ami-
cizia, momenti di studio e appro-
fondimento con pause di amicizia
tra i vari docenti e allievi. 

Alla fine della maratona tutti
hanno ricevuto gli attestati di par-
tecipazione delle discipline propo-
ste oltre che gadget omaggio mol-
to ben apprezzati dai ragazzi e dai
numerosi bimbi… 

Personalmente mi ritengo mol-
to soddisfatto non solo per gli ap-
prezzamenti ricevuti dai maestri
presenti (con grado elevato) per il
mio sistema, bensì dal vedere ne-
gli occhi dei miei allievi arder la
fiamma della fierezza e gioia di que-
sta meravigliosa giornata!

A giugno poi una grande sor-
presa!

Sifu A.Lavore

Le piccole allieve del corso di Ginnastica
Artistica in preparazione della gara

Le piccole allieve prima della gara

Le piccole allieve sul podio dopo la gara con le medaglie

I partecipanti della kermesse Il M° Antonio Lavore in azione
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Cristian medaglia d’oro

I tre campioni con il Maestro Salvatori

Stefano medaglia d’argento

Carmine medaglia di bronzo

Nelle ultime note del precedente
numero di questo foglio portavo alla
vostra attenzione con quanta a quale
dedizione gli allievi Master (dai 36 an-
ni in poi...) procedessero a un inten-
so periodo di preparazione atletica e
tecnica per affrontare alcuni impor-
tanti appuntamenti di Kumite (com-
battimento) della stagione sportiva che
volge al termine.

Vi chiederete subito: ma quale sta-
gione sportiva potrà mai avere un
“over” 36 anni?

Sebbene la prestazione sportiva sa-
rà diversa da quella di un giovanissi-
mo o di un atleta maturo di venti o
più anni, il fisico ben allenato e la con-
sapevolezza gli permetteranno di
esprimere un buon livello e quindi di
poter accedere al podio.

La voglia di mettersi di nuovo in
di scussione, magari dopo una lunga e
valida carriera sportiva, sarà la chia-
ve di volta per superare le difficoltà
fisiche e attitudinali che a una certa
età porterebbero a rinunciare.

Invece no, giorno dopo giorno, nei
vari allenamenti sempre più sprint e
voglia di fare trascinando impetuosa-
mente anche i più giovani.

E tanto impegno poi, dove di base
già c’è un’ottima qualità, viene pun-
tual mente premiato. Infatti dopo va-
rie competizioni di allenamento la mi-
gliore rappresentativa Master della
Scuola Bushido Tivoli il 2 maggio u.s.
è partita per partecipare al  Campiona -
to Italiano Master Kumite FIJLKAM
che ricordo essere l’unica  Federazione
Nazionale del settore Karate.

In una compagine di oltre duecen-
to iscritti tra cui altisonanti nomi del-
l’elite italiana del Karate, nella città di
Quiliano (SV) si è svolto un Campio -
nato Italiano Master di altissimo pro-
filo cui hanno partecipato i nostri atle-
ti Christian Zucconelli, Stefano Pao-
lacci e Carmine Feliù.

Accompagnati dall’immancabile
Maestro Alberto Salvatori gli atleti
hanno rappresentato al meglio i colo -
ri della nostra città (amaranto blu an-

che sulla tuta sociale) ottenendo  nelle
varie categorie di età e peso ognuno
una medaglia (un oro, un argento e
un bronzo) permettendo di inserire la
società Bushido Tivoli al settimo po-
sto di classifica generale delle ben 62
società sportive partecipanti.

Un esempio di valore, di costanza
e dedizione per l’arte marziale di chi
per oltre venti anni non ha smesso
mai di credere che è sempre possibi-
le guardare avanti con successo e sen-
za mai cedere.

I più giovani, spesso fautori e a -
manti del “tutto e subito” dovrebbero
ben meditare su questi eventi e ri-
cordare che nell’arte marziale non vi
sono scorciatoie.

Un grazie speciale ai Masters del
Team Kumite della Bushido Tivoli e al
Maestro per averci regalato un’altra
bella pagina della nostra Scuola di Ka-
rate e di aver nuovamente portato al-
l’at tenzione nazionale la qualità e le
valenze dello sport tiburtino.

Pino Gravina

• A.s.d. «Bushido Tivoli» •

Masters Bushido Tivoli
Un vero esempio



46

N
O

T
IZ

IA
R

IO
 T

IB
U

RT
IN

O
 -

 n
° 

5 
– 

M
ag

gi
o 

20
15

SP
O

RT
• A.s.d. «Tibur Ecotrail» •

cell. 334.6148214 – info@tiburecotrail.it – www.tiburecotrail.it

Naturalmente 
a cura di Serena Latini

Ci sono voluti due anni prima di par-
torire questo sogno ambizioso. Pensare
alla Mandria, al concetto esteso di aggre -
gazione, a una gara ideata per compia-
cere tutti quelli che di trail, quello con la
T maiuscola, non ne sono mai sazi. Mas-
similiano e io, contornati da amici, vici-
ni e lontani, ma sopratutto dalle nostre
famiglie, abbiamo afferrato le briglie del
destino e giù a spron battuto: era il mo-
mento della data. Un 2 maggio da ricor-
dare, da incorniciare. Vogliamo ringra-
ziare tutti i Mandriani che da sabato go-
dono di tale appellativo. La fiducia in noi
riposta è stata la benzina che ha alimen-
tato quella macchina organizzatrice che
si chiama Tibur Ecotrail. In fondo, siamo
semplicemente un marito e una moglie
e voi tutti siete stati partecipi della no-
stra festa del trail. Il resto lo avete detto,
scritto, fotografato, commentato voi sui
social network e noi ci siamo davvero di-
vertiti a sapervi felici. La più bella tra le
soddisfazioni è il vedervi sorridere dopo
aver percorso quasi 70 km. La ritualità
del cappello lascia a me l’essenza racchiusa
dapprima nei vostri occhi e poi nel mio
cuore.

Con L’AMIP nel cuore, saluto Vittorio
Vivenzio e consorte, per aver  deciso di
condividere con noi e tutti i  partecipan -
ti la 5ª Giornata Mondiale dell’Iper ten -
sio ne Polmonare. Raffaele Volpe, Presi-
dente dell’Asd New Volley Libertas Aver-
sa che da anni, assieme ai suoi ragazzi, è
testimonial contro questa terribile ma-
lattia dal bacio blu. Grazie alla sua gran-
de capacità di amare e condividere, de-
cine e decine di ragazzi di tutte le età,
atleti della sua squadra, si sono avvicen-
dati in entusiasmanti e spettacolari par-
tite di mini-volley intorno all’arco di par-
tenza! Insomma, un tripudio di sport nel-
lo sport, la solidarietà nella solidarietà.

Un caro saluto a una grande donna,
la signora Anna Benedetti della Lega Ar-
cobaleno Tivoli che, scortata da due suo-
natrici di tamburello, ci ha regalato au-
tentici istanti di genuino altruismo e for-
za di volontà. E in uno scatto, raccoglia-
mo e sintetizziamo come la Tibur Ecotrail,
la Podistica Solidarietà, di concerto con
l’AMIP e la Lega Arcobaleno, abbiano po-
tuto unire le forze a favore dei più de-
boli dando forza e voce a chi, a volte, fia-
to non ne ha abbastanza per farsi  sentire.

I Sentieri del “Mandriano”
Solo calpesto i sentieri del  mandriano,

ogni sasso, ogni radice, ogni cespuglio,
ogni piccola salita mi parla del passag-
gio dei nostri mandriani. Gli atleti sono
stati accompagnati dalle passioni, dalle
sofferenze, dai sorrisi. Nell’aria sento il
loro odore, persone che con coraggio han-
no affrontato le dure asperità dell’Ultra
Trail del Mandriano. Così, di 100 aspi-
ranti mandriani ne abbiamo incoronati
72, di cui 10 mandriane. Sono uomini e
donne uniti dalla passione per il trail ca-
paci di superare le crisi più difficili, ca-
paci di non fermarsi davanti alle diffi-
coltà. Il vostro arrivo è stata una grande
emozione; ogni volto che conquistava il
traguardo un brivido, un sogno che di-
ventava realtà. Grazie!

E come ogni film che si rispetti ci so-
no i titoli di coda con i ringraziamenti al
tutto il movimento mandriano, in ogni
suo singolo componente. Il primo è per
mia moglie, Serena Latini, la mia dolce
sposa, vera anima mandriana che mi ha
sostenuto supportato e sopportato in que-
sta impresa titanica. Grazie a Luciano
 Scipioni senza il quale l’Ultra Trail del
Mandriano non si sarebbe fatto, un uo-
mo affidabile, pieno di grandi qualità
umane, un grande amico e grande capo
dei “Temerari”. Grazie a Marco Gabati,
indispen sabile nella Riserva del Monte
Catillo e capace di gestire a modo suo
tutte le pratiche burocratiche. Grazie a
Mario il Pellegrino, sentinella dei sentie-
ri. Grazie Luana Rossini per il ristoro del-
la speranza alla Mentorella. Grazie a Da-
vide Frezza per l’allestimento piazza e per
il fondamentale intervento sui sentieri.
Grazie a mio padre Rossini Rodolfo: lui
c’è quando ne hai bisogno. Grazie a mia
madre Margherita per i ristori sui sen-
tieri. Grazie a mia suocera Adelma Trom-
betta, grande cuoca, capace di organiz-
zare la cucina in maniera impeccabile.
Grazie a tutte le persone del ristoro: zio
Guerrino, zia Antonietta e Simonetta De
Marco. Un grazie ad Alessandro e Mas-

simo Malagesi per il grande aiuto. Gra-
zie a mio suocero Mazzolini Giorgio. Gra-
zie a Maurizio Zacchi per gli integratori
Lifecode. Grazie a Raffaele della Volpe
per aver rallegrato la nostra piazza, per
averci ricordato che lo sport accomuna
gli uomini e li rende campioni di solida-
rietà. Grazie a Vittorio Vivenzio per es-
sere sempre al nostro fianco con l’AMIP
“perchè insieme si può”. Grazie a Mauro
e Fabio Timperi, fondamentali prima nel
gestire il tratto di percorso a Pisoniano e
poi ad assistere gli ultimi atleti all’arri-
vo. Grazie a mia cugina Donatella Cica-
la e Stefano Gabriele, insostituibili belli
e sorridenti. Grazie ad Alessandro di San
Vito per aver custodito i sentieri man-
driani e essersi improvvisato vigile ur-
bano nel’incrocio più pericoloso del per-
corso. Grazie a Massimo Guidobaldi e al
suo fedele scudiero Bevacqua Valerio, i
fine corsa paziente e dalle mille  garanzie.
Grazie a Fabio Avantaggiato e Paolo Mo-
retti e tutta l’Associazione Aefula per aver
gestito il ristoro e il percorso dentro l’A-
griturismo “La Cerra”. Grazie anche a Pao-
lo del suddetto agriturismo per aver ac-
colto i nostri atleti. Grazie a Ernesto Giu-
liani e tutta l’Associazione Nazionale ex
Carabinieri di Tivoli. Un grazie doppio
forte e commosso a tutti gli 80 volonta-
ri di protezione civile che garantivano la
sicurezza sui sentieri. Grazie a Jonny Ian-
nilli e il suo gruppo di San Gregorio, gra-
zie a Simone e i suoi brillanti ragazzi del
gruppo dei monti prenestini. Grazie so-
prattutto per averci fatto conoscere il vol-
to più bello della protezione civile e del
volontariato. Grazie alla professionalità
del Soccorso Alpino di Vicovaro. Un im-
menso grazie al sindaco di Pisoniano si-
gnor Aureli Enzo per la sua politica del
fare, accogliendo personalmente i man-
driani nel suo territorio e dimostrando
la grande ospitalità di tutta la sua comu -
nità. Grazie al sindaco di San Vito Mau-
rizio Pasquali, grazie al comune di  Capra -
nica Prenestina, al suo vice sindaco Sal-
vati Enrico che si è attivato per il  ristoro
sul Monte Guadagnolo. Grazie al  Comune
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• Kenyu-Kai Italia •

In Nazionale

Andreas che parteciperà al Campionato del Mondo WKC in Lettonia

Interregionale UNIKA

continua da: Naturalmente

di Tivoli in particolare ai vigili urbani e
anche ai sanitari ai sanitari della Miseri-
cordie di Villa Adriana e AVVIS di  Villal -
ba organizzati da Gatti Stefano. Mille gra-
zie all’associazione di mtb “I Teme rari di
Tivoli”, profondi conoscitori del  territorio,
affidabili, precisi e ordinati. Sempre e co-
munque in movimento, “Lenti si ma fer-
mi mai” il loro motto! Tutto questo è la
Mandria. Non ci  sono grandi sponsor,
grandi firme, grandi nomi famosi o cir-
cuiti trail pronti a gestirla. Solo gente co-
mune che ha creduto alla realizzazione
di questo sogno e insieme a me sono sta-
ti capaci di sognare una splendida real-
tà. Oggi siamo a  testimonia re che quel 2
maggio, a Tivoli, ERAVAMO COSÌ TAN-
TI DA OSCURARE IL SOLE.

Max Rossini

Il “nostro” Andreas (foto a destra) parteciperà
con la Nazionale di Karate (UNIKA) al Campio-
nato del Mondo WKC in Lettonia dal 15 al 17 mag-
gio pp.vv. Si è conquistato il posto per gli ottimi
risultati conseguiti sia nel Kata che nel Kumite.

Grande soddisfazione per me e Sabrina e per
tutta la Kenyu Kai Italia.

È venuto al dojo per la prima volta a sei anni, e
ora, a sedici, si sta godendo con orgoglio questo
momento di “gloria”. Si è sempre allenato con im-
pegno e dedizione sotto l’attenta guida di Sabrina
che è riuscita a trasmettergli la passione per tutte
e due le specialità del karate. Come si dice, abbia-
mo seminato bene e ora raccogliamo i frutti di un
lavoro serio e professionale. Già è diventato “l’ido-
lo” dei più piccoli che lo vedono come esempio di
bravura e rispettoso comportamento nei confron-
ti dei suoi Maestri.

Il 3 Maggio all’interregionale UNIKA per gli
agonisti abbiamo ottenu to un ottimo risultato nel-
le classifiche per società: 1° posto con le cinture
nere e 2° con le colorate per le tante medaglie con-
quistate sia nel Kata che nel Kumite. Ci aspetta ora,
per gli agonisti di kumite, la Coppa Wado Kai a
Palestri na il 24 maggio…e poi si continuerà con il
lavoro al dojo in attesa dei due nostri, solo nostri,
stages di giugno e luglio.

Giugno sarà anche tempo di esami per i bam-
bini e i ragazzi che si stanno preparando con tan-
to impegno a questo appuntamento, desiderosi di
fare bene. Esami per il 1° Dan per due “amatori”,
Marco e Sonia, che sono riusciti a raggiungere que-
sto traguardo nonostante tutto e tutti (impegni la-
vorati, famigliari e la non più giovane età) ed esa-
mi a 2° dan per Giorgia, anche lei cresciuta nel no-
stro dojo visto che cominciò piccolissima e ora, a
vent’anni, è una allieva seria e tecnicamente pre-
parata. Esami per i ragazzi del gruppo principian-
ti difesa personale, dopo un anno intenso di stu-
dio e pratica con piccola dimostrazione per far ve-
dere a tutti gli allievi della Scuola i risultati del lo-
ro lavoro.

È tutto… al prossimo numero per raccontarvi
l’esperienza in Lettonia di Andreas.

Claudio Chicarella
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pedito di celebrare mes-
sa. Il Vescovo accettò le
loro richieste ma quan-
do il popolo tiburtino
non vide la celebrazio-
ne della santa messa nel-
la chiesa dei Gesuiti ini-
ziò a lamentarsi. Il ri-
sultato fu che si rischiò
di arrivare alle mani tra
le due opposte fazioni

(pro e contro i Gesuiti); così molti dra-
goni furono inviati da Roma a Tivoli per
riportare l’ordine pubblico. A Brescia, nel
museo del Risorgimento, è conservato un
manifesto inerente la fuga precipitosa dei
Gesuiti da Tivoli; il manifesto palesemente
inneggia alla vittoria sui Gesuiti. Si deve
invece dire che il clero tiburtino si schie-
rò a favore della Compagnia chiedendo
clemenza al Gonfaloniere della città co-
me dimostra una lettera autografa del 6
aprile 1848 firmata da tutti i sacerdoti di
Tivoli. Oltre al predetto manifesto ci è
pervenuto un altro documento storico di
grande interesse che permette di fare lu-
ce su questo episodio. Si tratta di una mis-
siva autografa del 2 aprile 1848 del Ret-
tore dei Gesuiti di Tivoli, Padre France-
sco Maporelli, indirizzata al Gonfalonie-
re della città. Il Maporelli (che aveva ri-
cevuto l’ordine di lasciare con i suoi Ti-
voli per evitare che la popolazione si ab-
bandonasse a tumulti) scrive che, in as-
senza del Gonfaloniere, si era rivolto al
suo vice, sig. Antonio Calandi, e insieme
avevano preso la seguen te decisione. I Ge-
suiti avrebbero deposto i loro abiti e li
avrebbero distribuiti nelle case dei tanti
tiburtini che si erano offerti; nell’attesa
dell’arrivo del Gonfaloniere, il Rettore con
i suoi sarebbe rimasto “in custodia del
Collegio e specialmente de’ Convittori i qua-
li, come alle mie affidati, io non posso ri-
mettere ciò alcuno senz’ordine espresso de’
Genitori”. Nella lettera poi il Rettore do-
manda al Gonfaloniere cosa deve fare: la-
sciare Tivoli, come gli è stato ordinato, o
continuare, pur avendo deposto l’abito,
ad assistere i Convittori. Chiede inoltre
delucidazioni sulla consegna del Colle-
gio, del Convitto e dei loro beni. Conclu-
de dicendo che, per evitare tumulti, è
pronto a fare ciò che il Gonfaloniere e il
Vescovo decideranno. 

Alla fine i Gesuiti lasciarono la città.
I primi giorni maggio, pregati dal Magi-
strato, con il benestare del Vescovo, le
scuole del collegio furono affidate a  Padre
Giuseppe da Roma (francescano, istrut-
tore di teologia), a Padre maestro Gia-
cinto Marchi dei predicatori (istruttore
di filosofia), a Padre Fulgenzio Dabene
(cappuccino, istruttore di retorica e uma-
nità), al Canonico D. Giovanni Potini
(istruttore di “grammatica superiore”), al
sacerdote D. Gaetano Picconi (istruttore
di “grammatica inferiore“ che già aveva
collaborato con i Gesuiti). La scuola ele-
mentare fu invece soppressa, ritenendo

La via dei Lupi
La Via dei Lupi, dedicata a Gianfranco
Becchere, accompagantore della FIE
Lazio, è un percorso di circa 120 km
che collega i più importanti Parchi
ed aree protette dell’Italia Centrale
quali il Parco Nazionale d’Abruzzo,
la Riserva Naturale Zompo lo Schiop-
po, il Parco Naturale Regionale Mon-
ti Simbruini, il Parco Naturale Re-
gionale dei Monti Lucretili e la Ri-
serva Naturale di Monte Catillo.
Per conoscere dettagliatamente 
l’argomento vai sulla pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm

Il fondatore di Casape:
Gneo Domizio Corbulo
La gens Domitia era una ragguardevo-
le famiglia plebea divisa in due rami
principali: gli Ahenobarbi e i Calvini.
A questa gens appartenne il generale
Gneo Domizio Corbulo, morto suici-
da nel 67 d.C. essendovi stato costret-
to da suo cugino, l’imperatore Nerone,
ultimo della dinastia Giulio-Claudia.
Militare romano, aveva combattuto in
Germania sotto l’imperatore Claudio
nel 47.
Per saperne di più visita la pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm

• Tibur Superbum •

1848: i Gesuiti sono cacciati da Tivoli

La ricetta del mese
Fiori di zucca fritti
Mescolare in una ciotola 2 tuorli, 100
gr. di farina, mezzo bicchiere di latte,
sale fino onde ottenere una pastella
piuttosto fluida (se occorre utilizzare
altro mezzo bicchiere di latte). In al-
ternativa si può realizzare una pastel-
la più leggera mescolando solo acqua
e farina. Pulire i fiori di zucca...
Per sapere come realizzare 
questo delizioso piatto vai su:
http://www.tibursuperbum.it/ita/
eventi/gastronomia/Fioridizucca.htm

Sant’Ignazio di Lo-
yola (1491-1556) è il
fondatore della Compa-
gnia di Gesù. Recatosi a
studiare all’Università di
Parigi (1529), raccolse
intorno a sé, primo nu-
cleo della futura Com-
pagnia di Gesù, sei com-
pagni tra cui il Lainez,
il Salmeron, Francesco
Saverio. Insieme ad essi (1534) pronun-
ciò i voti di castità, povertà e promise di
recarsi in Terra Santa a convertire gli in-
fedeli (a causa dello scoppio della guer-
ra tra Turchi e Veneziani non poterono
assolvere tale ultima promessa). Sacer-
dote dal 1537, ottenne il 3 settembre 1539
nella Rocca Pia a Tivoli l’approvazione
del papa Paolo III che riconobbe la Re-
gola della Compagnia di Gesù con la bol-
la REGIMINI MILITANTIS (1540). L’8 set-
tembre 1549 i Gesuiti si  insedia rono a Ti-
voli presso la chiesa di S. Maria del Pas-
so ove si dedicarono all’istruzione ed edu-
cazione dei giovani tiburtini. 

I Gesuiti raggiunsero in breve tempo
nel mondo potere e ricchezza e, poiché
l’istruzione era nelle loro mani, la loro
influenza aumentava quotidianamente
anche in campo politico esercitando pres-
sione presso le varie corti. Proprio per
paura del loro smisurato potere, il pon-
tefice Clemente XIV nel 1773 con la bol-
la DOMINUS AC REDEMPTOR soppres-
se l’ordine che a quel tempo era costitui-
to da circa 24.000 religiosi divisi in 271
missioni e ben 600 collegi. A Tivoli tut-
tavia il legame della città con i Gesuiti fu
sempre molto stretto tanto che rimasero
come semplici sacerdoti continuando a
dedicarsi all’educazione. 

Pio VII nel 1814 ripristinò la Compa-
gnia che però fu osteggiata pochi anni
più tardi. I gesuiti furono messi al ban-
do e costretti all’esilio durante i moti ri-
sorgimentali del 1848, in seguito soprat-
tutto ai corrosivi opuscoli del filosofo e
scrittore politico torinese Vincenzo Gio-
berti (1801-1852) che li identificava co-
me i peggiori nemici da abbattere per il
“rinnovamento politico” dell’Italia. 

Anche a Tivoli i Gesuiti furono cac-
ciati nel marzo del 1848 per volontà de-
gli insorti (per lo più ex loro alunni). La
maggior parte dei Tiburtini era tuttavia
contraria a tale cacciata essendo questi
gli unici educatori (grazie a loro vi era
l’unico Ginnasio della città) per cui mol-
ti tentarono di opporsi alla decisione di
espellerli. I Magistrati del Comune pen-
sarono che la via d’uscita fosse la stessa
degli anni passati: i Gesuiti avrebbero con-
tinuato la loro opera nei panni di sem-
plici sacerdoti. Tale proposta però non
venne accettata dai loro contestatori che
il 1 aprile, durante un incontro con il Ve-
scovo, ribadirono la volontà di mandar-
li via chiedendo altresì che il giorno suc-
cessivo (domenica 2 aprile) fosse loro im-

che a tal fine le “scuole cristiane” fossero
sufficienti. 

L’esilio dei Gesuiti durò però poco. 
L’8 settembre 1849 il popolo tiburti-

no scrisse una lettera al Padre Provin-
ciale della Compagnia, Pasquale Combi,
con preghiera di accettare le loro scuse e
tornare a Tivoli. Il Padre Provinciale ac-
cettò le scuse ma pose, come condizione
per il rientro, che fossero restituiti alla
Compagnia tutti i possedimenti che ave-
vano prima della cacciata. Il Santo Padre,
con lettera del 13 ottobre, acconsentì al
ritorno dei Gesuiti a Tivoli. 
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Sezione C.A.I. Tivoli
www.caitivoli.it

Sede: VIA DEI SOSII, 70 (presso il CIRCOLO DEI CACCIATORI TIBURTINI) (aperta il venerdi ore 18-19)

Club Alpino Italiano – Sezione di Tivoli 
Sottosezioni di Monterotondo e Subiaco

Gruppo Territoriale «La Cordata» di Montecelio

Escursione sul Monte Soratte
16 Aprile 2015

Testo e Fotografie: Luigi Santarelli
Accompagnatori: Pasquale Cola-
buono e Virginio Federici

Il Monte Soratte (m 691), se ora ap-
pare come un’isola terrestre nella Val-
le del Tevere, in tempi remoti fu una
vera isola del mare, quando nel corso
del Pliocene tutte le zone circostanti
vennero invase dalle acque marine… 

Una storia d’altri tempi, tra  cultura,
arte e leggenda che ripercorre fino ai
giorni nostri, con un emozione tal-
men te forte da portare l’escursionista
a vivere per un giorno in una favola
… e come in una favola di altri  tempi,
neanche il tempo di stringere le  ultime
stringhe che il panorama ci immerge
in un incanto quasi surreale, costitui-
to dalle valli sotto i nostri occhi  ricol -
me di una nebbia pura impe netrabile

che lascia emergere, come incanto, sol-
tanto la cupola di un campanile di
quel borgo arroccato sulla collina più
emergente, tra le nuvole a spasso nel
tempo, in un tempo millenario. 

Iniziamo il sentiero e poco dopo ci
troviamo dinanzi alla Cappella del-
l’Annunziata degli Alberoni, da cui di-
parte il Sentiero degli Eremi in un bo-
sco che con i suoi primi raggi di  sole
appare incantato nella sua bellezza di
colori primaverili, tra rocce e alberi
secolari. 

Dopo una mezz’ora ci trovia mo già
al primo Eremo, quello di S. Lucia, da
cui il primo dei panorami si apre ai
nostri occhi. 

La  chiesetta  come magia, con i suoi
dipinti, il suo  altare, la sua minima-
lissima architettura evoca un mondo
di templari, di  pellegrini, di preghie-

ra votiva alla presenza imponente del-
la Santa a cui è dedicata. 

Dirompente come un sacrilegio, i
resti di un piccolo bunker a ricordo
della più recente guerra, edificato
 proprio a ridosso della chieset ta, esal-
tazione del sacro e del  profano, amo-
re e guerra, eloquente dissonanza
umana. Si riprende tornando indietro
fino al bivio per l’Eremo di S. Anto-
nio e, da qui, al medesimo Eremo, pro-
seguendo poi per il Convento di S.
Maria delle Grazie, si attraversa un
 crina le tra alberi secolari rocce e
 panorami suggestivi, da cui si evince
il contrasto tra storia e moderno. 

Arriviamo così al piccolo borgo del
Convento di S. Maria delle Grazie, da
cui si intuisce un vissuto storico e ne
evoca i ricordi narrati or sono dalle
generazioni. 

Il tempo di un ammirevole ristoro
e poi ci si dirige verso l’Eremo di S.
Silvestro, maestoso sulla cima del
Monte Soratte, con tutta la sua storia
tra le mura medievali e la leggenda
suggestiva tra il Santo e un drago mi-
naccioso. 

Si prosegue il sentiero fino al mas-
so di S. Nonnoso, uno sperone di roc-
cia rivolto verso la valle della Flami-

Il Monte Soratte visto da due direzioni

continua a pag. 51Prima di partire da S. Oreste Davanti all’Eremo di S. Silvestro
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Club Alpino Italiano – Sezione di Tivoli 

Sottosezioni di Monterotondo e Subiaco
Gruppo Territoriale «La Cordata» di Montecelio

La Festa della Sezione C.A.I. di Tivoli
19 Aprile 2015

Testo: Virginio Federici
Fotografie: Pasquale Colabuono

A distanza di poco più di un me-
se (15 marzo, Manifestazione al San-
tuario della Mentorella), nella terza do-
menica del mese di aprile, la Sezione
CAI di Tivoli celebra la sua Festa che
si rinnova ogni anno, a primavera inol-
trata, nella Riserva Naturale di Mon-
te Catillo (Monti Comunali). 

Questi due eventi sono stati molto
importanti, per molteplici motivi, per
la vita stessa della Sezione, che ha vi-
sto il coinvolgimento di molti Soci,
amici, simpatizzanti, etc. Così, nelle
prime ore del mattino di domenica 19
aprile l’area picnic di Fonte Bologna,
già preparata per l’evento, è pronta ad
accogliere tutti coloro che vogliono
passare una giornata diversa dalle al-
tre. A questa festa partecipano anche
un gruppo di Soci della Sottosezione
di Monterotondo e del Gruppo Terri-

toriale «La Cordata» di Montecelio. 
L’appuntamento, come al solito, è

all’arco di Quintiliolo da dove inizia
il percorso dedicato alla memoria di
Don Nello Del  Raso, fondatore del Vil-
laggio Don Bosco e a seguire verso lo
stesso Villaggio per la S. Messa, in
 programma alle ore 9.00 celebrata da
Don Benedet to. 

All’inizio  sono stati ricordati dal
Presidente, i  soci che ci hanno lascia-
to. È stato questo un momento di for-
te commozione, come ce ne sono sta-
ti altri nel corso di  questa giornata,
che rimarrà impressa nella mente e
nel cuore di chi l’ha vissuta. 

Il Vice Presidente Paola Colizza ha
organizzato la S. Messa per quanto
concerne le letture e alla fine ha let-
to la Preghiera del Montanaro, poi ha
ricordato che il compito di tale orga-
nizzazione era del socio Ercole Giu-
liani che  oggi non può essere presen-
te perché malato.  

Alla conclusione della liturgia, un
piccolo coro ha cantato la canzone  Si -
gno re delle Cime. Così, dopo aver sa-
lutato e ringra ziato Don Benedetto,
abbiamo ripreso il percorso di Don
Nello Del Raso che in poco tempo ci
ha condotto all’area picnic di Fonte

Alcuni soci lungo il percorso Don Nello Del Raso

Il Presidente consegna la pergamena 
al socio Domenico Rapiti

Il Vice Presidente appone la spilletta dei 12
anni sul petto di Giovanni Pieragostini

Poi appone la spilletta dei 25 anni sul petto
del socio Stefano Giustini
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continua da: Escursione sul Monte Soratte

continua da: La Festa della Sezione C.A.I. di Tivoli

nia, sasso millenario di cui si narra
storia e miracoli di Santi e di Papi. 

Poco più avanti si arriva alla Ca-
saccia dei Ladri, di cui ne restano sol-
tanto alcune tracce delle mura che la
costituivano, in un luogo strategico do-
ve trovavano rifugio briganti e fuggi-
tivi. Proseguendo il sentiero si giun-
ge al Sentiero delle Grotte, e nelle grot-
te, quando si entra, ci si emoziona co-
me in un mondo favolistico in cui non
si distingue la fantasia dalla realtà, sul-
la scorta dei racconti leggendari.

Il cammino prosegue in direzione
dell’abitato di S. Oreste, passando per
la cava fino a giungere alle gallerie-
bunker del Soratte, di cui l’invito per
ogni visitatore, di raccogliere la storia
che lo conduce fino ai giorni nostri,
una storia impressionante per i  molti
misteri e le innumerevoli vicende che
lo coinvolgono, ma qui mi limiterò
bre vemente con un invito alla sua vi-
sita, in un luogo in cui a tratti il  tempo
si è fermato, a tratti è post-moder  no
se non futuristico, dove ogni oggetto
in esso accuratamente di sposto, por-
ta ogni visitatore ad ammirare con
emozione indescrivibile la storia, il
 sacrificio, il capolavoro, la bellezza e
l’atrocità di cui il suo scopo. 

Una escursione di una bellezza sor-
prendente, di rara cultura storica, dal
500 passando per il medioevo fino ai
giorni nostri, dove tutto si confonde
con lodevole magia tra natura, storia,
arte e panorami in cui l’incanto è un’e-
mozione spontanea senza parole.

Bologna. Pian piano l’area si riempie
di tanti  soci, amici, simpatizzanti, etc.
che si apprestano a  occu   pare i tavoli
che sono già stati allestiti per il pran-
zo. Poco prima dell’orario previsto, ini-
zia a prendere corpo la fila davanti ai
tavoli dove viene servito il pranzo ini-
ziando dall’antipasto… primo, secon-
do di carne con contorno, bevande va-
rie e alla fine il dolce costituito dalla
colomba pasquale.

Nel primo pomeriggio, inizia la pre-
miazione dei Soci che hanno compiuto
i 12 e i 25 anni di iscrizione al CAI.
Si dà inizio a questo momento carico
di forti emozioni e sicuramente di tan-
ti ricordi. A questi soci si aggiunge an-
che Domenico Rapiti, assente al San-
tuario della Mentorella, dove doveva
essere premiato tra i soci con 40 e ol-
tre anni di iscrizione al CAI, con la
consegna  della pergamena. Gran par-
te dei  soci sono presenti. Così, uno al-
la volta, iniziando da Domenico Ra-
piti, al quale viene consegnata la per-
gamena, si avvicinano al tavolo della
premiazione per ricevere la spilletta
che commemora questo momen  to, con

l’apposizione sul petto da  parte del
Presidente o Vice Presidente.

La giornata si conclude con un sa-
luto e un grazie a tutti coloro che han-
no partecipato a questa meravigliosa
festa, dimostrando un attaccamento al

 sodalizio. Un  ringra ziamento partico-
lare va al  gruppo organizzatore coor-
dinato da  Mariano Mon tanari, che ha
lavorato, fin dal giorno prima, per al-
lestire l’area picnic e renderla così mol-
to accogliente.

La fila in attesa del pranzo

La Casaccia dei Ladri

Nelle gallerie-bunker
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Contatti da utilizzare per inviare in Redazione 
il materiale da pubblicare sul 

NOTIZIARIO TIBURTINO
notiziariotiburtino@teletu.it

Tel. e Fax 0774 312068
direttamente dal nostro sito la casella di posta  elettronica:

redazione@notiziariotiburtino.it

Li riconoscete?
Scuola Elementare di Via del Collegio - 1957-1958

Sono Adriana Montanari, una “ragazza” del 1949 che ha frequentato la Scuola Elementare di Via del Collegio con
la maestra Ilde Benedetti. Ricordo tutte (o quasi) le mie compagne di classe e sono: (fila in alto) G. Livi, N. Fari-
nelli, la nostra maestra, Gismondi, Savi, A. Proietti, Berardi, A. Martone, A. Montanari, Salvatelli; (nelle due file in
basso) L. Tapini, Piacentini, C. De Propris, G. Susanna, Cipriani, A. Ferrante, M.R. Coccia, Pichetti, Gubinelli, N. Pas-
sariello, G. Trusiani, Amici, L. Benedetti.

Un caro saluto a tutte e anche a quelle compagne di cui non ho ricordato il nome.
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Sotto i Cipressi
SILVANA

MANCINI
nata il

12 agosto 1945
morta il

3 aprile 2015
Per ricordarla nel-
 l’Amore di Dio e nel-
 la Semplicità che
l’ha contraddistinta

sempre. Con Affetto il figlio Gianluca, Eli-
sabetta, la cugina Linda, i nipoti e tutti i
parenti. Hai lasciato un Vuoto Enorme.

TERESA LEONI
ved. FATTORE

di anni 90
morta il

12 aprile 2015
A tutti coloro 

che la conobbero 
e l’amarono perché

rimanga vivo 
il suo ricordo.

La famiglia Marcello Porziani si unisce al
dolore di suo genero Giorgio per la per-
dita della mamma TERESA LEONI.

SS. Messe in ricordo di TERESA LEONI,
Achille, Enrico, Fernando, Luciano e fa-
miglie si uniscono al dolore di Giorgio e
Flavio.

ONORINA
PALOMBI

nata il
4 aprile 1952

morta il
20 aprile 2015

La tua mancanza ci
tormenta in questo
momento difficile.
Il tuo ricordo, che ri-

affiora, ci illumina il passato. La tua pro-
tezione, tangibile, ci accompagna nel fu-
turo. Grazie per tutto quello che sei stata.

Tuo marito Antonio, tuo figlio Matteo 
e tutta la tua famiglia

LUCIA PRITILLI

Lucia, collaboratrice
scolastica al Liceo
«Isabella d’Este» di
Tivoli, si è spenta nei
giorni scorsi. Le per-
sone che le hanno
voluto bene la vo-
glio  no ricordare  così.

ELISABETTA
BARRACCA 

in DI PRIAMO
nata il

10 febbraio 1941
morta il

9 aprile 2015
Per Elisabetta: “Non
piangete la mia as-
senza, sentitemi vi-

ci na e parlatemi ancora. Io vi amerò dal
Cielo come vi ho amati sulla terra”.

Il marito, le figlie, i generi, i nipotini, 
il fratello, la cognata e i parenti tutti

Per ELISABETTA BARRACCA, il Con-
dominio di Via Lago di Garda.

AMERICO
LATTANZI
di anni 82
morto il

4 marzo 2015
Americo Lattanzi è
deceduto a Nizza
(Francia). Lo voglia-
mo ricordare come
un fedele parteci-

pante all’Oratorio Don Bosco. Emigrato
in Francia nei primi anni del 1960 per la-
voro è stato sempre apprezzato per serie-
tà e impegno nell’espletamento dei lavori
da svolgere. Nella sua casa di Nizza nel-
l’Avenue Cyrnos n° 91 ha chiuso per sem-
pre i suoi occhi, per un malore  improvviso. 
Nella sua casa ha sempre ospitato il solo
periodico Notiziario Tiburtino e per la pri-
ma volta è questa rivista che ospita Ame-
rico, per un ultimo saluto a tutti quelli
che lo ricordano con affetto.

Luigino e Gigliola

LAURA RICCI
nata il

21 giugno 1934
morta il

31 marzo 2015
Accompagnata 

dagli Angeli 
sei salita in cielo. 

Sei lì, ne siamo certi, 
nella luce del  Signore, 

serena e libera dalla sofferenza umana. 
Vivrai nei cuori di chi ti ha amato 

e ti ama e ti porterà sempre 
nel suo cuore. Ci manchi già tanto. 

I tuoi cari

Resterai sempre nel cuore di quanti ti vol-
lero bene.

La sorella Rina 
e le nipoti Anna Maria e Laura

Rita Latini e Flavia Cuppi ricordano con
profondo affetto LAURA RICCI.

VINCENZO
FRANZÒ

nato il 
28 marzo 1937

morto il 
12 aprile 2015
Non piangete 

la mia assenza,
sono beato in Dio 

e prego per voi. 
Io vi amerò dal Cielo 

come vi ho amati sulla terra.

A breve distanza papà Vincenzo ha rag-
giunto mamma Rosa in cielo. In questo
momento di dolore sia di conforto alla vo-
stra famiglia il ricordo del loro amore. 

Gli amici di Dora

GIUSEPPE
CECERE 

nato il
2 novembre 1928

morto il 
6 maggio 2015

NONNO
PEPPINO

“Com’era il nonno?”. 
La domanda mi riempie il cuore di com-
mozione. Non perché fosse un uomo spe-
ciale. Tutti siamo speciali, ma lui, forse,
aveva un qualcosa in più. La cosa che
più lo caratterizzava era il suo amore per
la storia: ricordo quando da piccola gi-
ravamo con i miei fratelli tra Roma e Ti-
voli. E i libri! Quanti libri aveva! Trop-
pi gliene abbiamo rubati nel corso del
tempo, ma tanto non bastava: ricordo
quando un giorno venne a Perugia, do-
ve noi nipoti abitiamo, con la macchina
piena di libri che regalò alla nostra bi-
blioteca. No, non era contento: ha deci-
so di aprire, assieme a un suo amico, una
piccola biblioteca nel suo quartiere a Vil-
lalba. La nonna Letizia ci ha raccontato
di quando Peppino ha visto la Giocon-
da a Parigi: lacrime di commozione so-
no scese sul suo viso. Un amante della
 Bellezza. Ma il vero amore, lasciateme-
lo dire, siamo stati noi nipoti, che ab-

biamo riempito di colore i suoi ultimi
vent’anni di vita. In fondo, il nonno è
una di quelle persone che sapeva volere
così bene, amare appunto, da lasciare li-
beri, da amare tutto dell’altro, soprat-
tutto la sua  libertà. Il nonno non ama-
va come amano la maggior parte degli
uomini, che sono possessivi, che sono
egoisti: Peppino riusciva ad amare così
profondamente da lasciare andare l’al-
tro. È stato forse questo l’insegnamento
più grande del nonno e anche se ha sof-
ferto tanto nell’ultimo periodo, non ha
mai perso quella genuina volontà di ama-
re, portandolo, fino all’ultimo, a pensa-
re soprattutto al bene dei suoi cari.
Ci tengo quindi a ringraziare tutti colo-
ro che ci sono stati vicini in questi gior-
ni, giorni di dolore ma anche di gioia,
in cui abbiamo festeggiato con chitarre,
organo e tromba, l’entrata del nonno Pep-
pino del Regno dei Cieli insieme agli an-
geli e agli arcangeli. Un grazie soprat-
tutto ai fratelli del nonno, che lo hanno
amato di un amore sincero e profondo. 
E anche alla nonna Letizia che, instan-
cabilmente, si è presa cura di suo mari-
to con l’amore di moglie, di madre, di
sorella. Un grazie va a Dio, che ci ha do-
nato un nonno, un marito, un padre, un
suocero, un fratello, un cugino, così
straordinariamente normale.

Cecilia

GIUSEPPINA
INNOCENTI

SARA 
DEL PRIORE

Sara, carissima zia,
cugina e amica, la tua
mitezza, ormai rara,
ha dato a tutti noi,
fortunati di averti
avuta vicina, un in-
segnamento di vita.

Roberta, Daniela, 
Alessandro, Federico, Federjco, Leonardo,

Donatella, Michele, Valentina, Michela



In ricordo di 

FIORENZO
CIALONE

Aprile dolce dor-
mire... e tu caro
Fiorenzo, ti sei ad-
dormentato; pur-
troppo, per sempre.
Noi, fuori della ca-

mera d’ospedale, o a casa, o per il cen-
tro di Tivoli che era la tua seconda ca-
sa, ad aspettare notizie buone – abbia -

mo sperato fino all’ultimo – che non so-
no  arrivate.  Te ne sei andato in silen-
zio, mi dicono tra grande soffrire. Non
te lo meritavi. Non hai fatto niente per
meritarti questa amara dipar tita.
Ma sarai sempre con noi, con i CD del-
le tue molte canzoni, con il ricordo  delle
tue argute battute su tutto e su tutti,
mai con malizia, sempre con simpatia,
seguita da una risata schietta e sin cera.
Ma ora basta, con la retorica delle pa-
role inutili. Io e te abbiamo diviso gior-
ni e giorni e giorni di passeggiate mat-
tutine, raccontandoci storie, riandando
ai ricordi, prospettando progetti; talvolta
accompagnandoci con altri amici che
incontrandoci, non potevano fare a me-
no della tua compagnia.
Voglio ricordarti agli amici con questi
miei semplici versi, così ti avranno an-
cora vicino. A Dio caro amico, ci rin-
contreremo se e quando Dio vorrà.

Marcello

Fiore’ te nne si’ itu...
Fiore’, te nne sì itu, zittu zittu,
e nui... loco de fore... pe’ sape’...
sì duratu lu témpu de... un fiatu...
e de bóttu... lu sòle s’è smorzatu...
Li medichi che diciu?
ci dimannemmio nui
e tùne, miciu miciu
si dittu “abbasta
’nci lla caccio più...”
E te ne sì scappatu loco su
peròne camminenno lemme lemme
comme facemmio ’nzemi io e te
quanno venemmio su...
E mo stara’ a cantà co ll’angiulitti
le canzoni dellu paese teu
che t’eri scritte tu...
e tte piaceanu tantu...
“Ma sse piovea era megghjio!”
dicì ’n amicu téu
’ntreminti che piagnea
’ntramezzu a tanta gente
de fòre dalla gghiesa...
“era megghjio”, dicea...
“ché confonnea lu piantu
de chi te volea bbè...”
Ma tu ’mpotì sentì...
loco drento... a llo scuru... 
stì a dormì...

Marcello
23 aprile 2015

Il 9 aprile 2015 è prematuramente de-
ceduto FIORENZO CIALONE e si è
ricongiunto alla sua cara Luisella che
lo aveva preceduto lasciandolo nel più
completo sconforto. Mio fedele colle-
ga e amico, ha sempre permesso che
io lo ritenessi anche un fratello mag-
giore e tanta è stata la stima recipro-
ca che ci ha legato. Che questa sua di-
partita mi ha lasciato un dolore pro-
fondo, pregherò sempre per la sua ani-
ma e per quella di Luisella, affinché il
signore Dio nostro permetta loro di
godere della sua luce risplendente.
SS. Messe per Fiorenzo e Luisella da
Aldo Franceschini.

Per il caro FIORENZO CIALONE
Anna Maria Panattoni e famiglia.54
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RIZIERO LAURI ha combattuto la
buona battaglia, ha ultimato l’ultima cor-
sa, è stato fedele. Una S. Messa da sua
cognata Gigliola.

Per ROBERTO LATTANZI – Quando
vogliamo vederti basta che alziamo gli
 occhi al cielo perché c’è una stella in più
che ci sorride. Anche quando non com-
prendo nulla degli eventi. Io sorrido e
dico  grazie.

Tua sorella Gigliola
Rita e famiglia nel ricordo di VITTO-
RIA ALESSANDRINI PIERANGELI,
madre unica e degna, nel 1° mese  della
morte.
Maria Quintilia in memoria di PALMI -
RO ARTIBANI e di genitori ERME-
LINDO e ANTONIA CERCHI.
Fratini Maria per il marito MARIO e
per la consuocera ADALGISA CIPRIA -
NI nel 1° anno della sua scomparsa: ci
manchi tanto, Maria.
Giuliana e Flavia Cuppi ricordano la
 sorella LUIGINA nel 56° anniversario
della morte 4/5/2015.
Flavia Cuppi in Faccenna e famiglia ri-
cor dano il cognato ALBERICO PA-
LOM  BI nel 3° anniversario della  morte
26/5/2015.
Nel caro ricordo di WALTER IMPE-
RIALE la famiglia con amore.
La famiglia di LEONELLO PERNA nel
19° anniversario della morte: un dolce
pensiero dalla moglie Anna e dai figli
Stefano e Paola.
La figlia Anna nel 18° anniversario  della
morte della cara ELVIRA  ANTIMIANI.
S. Messa in memoria di CARLO LAT-
TANZI nel 1° anniversario della  morte. 

Le sorelle Isaura, Anna e Luigina
La figlia Rosanna in memoria della fa-
miglia ELETTI.

Ricordati
nell’Anniversario

continua da: Sotto i Cipressi

LUIGI PROIZI
morto il

12 dicembre 2014
Caro Luigi la morte
ti ha portato via a
tutti noi in un  attimo
e ancora non ci sem-
bra vero. I tuoi 60 an-
ni li hai vissuti inten -

samente tra famiglia, lavoro, campagna, ma
la tua vera passione erano le tue dolci ni-
potine che amavi alla follia. Altruista con
tutti, non c’è bisogno di descriverti, per-
ché tutti coloro che ti volevano, anzi, ti
vogliono bene sanno qual era la tua in-
dole. È in questo momento di dolore che
siamo vicino a tua moglie che avrebbe da-
to la sua vita per salvarti. Ciao Gigi!

Tua cognata Luisa 
e tutta la sua famiglia

Lelle, Luciana, Pia e Lillo ricordano il ca-
ro LUIGI PROIZI recentemente scom-
parso e sono vicini alla moglie Antonella
e ai figli Roberta e Fabio.

ITALIA MATTEI
nata il 6 febbraio 1927
morta il 1 aprile 2015 

La tua presenza ha accompagnato i
 momenti della nostra vita. Hai condi-
viso con noi le reciproche gioie e ama-
rezze. Nel nostro cuore sarà sempre
vivo il tuo ricordo.

Rosaria, Paolo, Franco, 
Rosa Elena, i cari nipoti

La morte ti ha portato via da noi, ma
tu rimarrai nei nostri cuori, noi ti ri-
corderemo con tanto affetto, sarai sem-
pre la nostra cara 

“zia ITALIA”.
Anna, Dino, Alberto e Sandro per una
preghiera.
Giuseppina, una preghiera per l’indi-
menticabile Fernanda.

Le famiglie Di Bartolomeo Rodolfo e
Costantini Franco per il cugino 

AUGUSTO DI NICOLÒ 
morto il 5 febbraio 2015

MARIA DI FELICE
la nostra “Pupetta” l’11 febbraio ci ha
lasciato. Il gruppo “sei di Tivoli se” si
stringe con affetto alla famiglia e alla
nostra cara amica Antonella. 

“Nessuno muore sulla terra 
finché vive nel cuore di chi ama”.

Per ANNA MOSCATELLI
La sua presenza resterà viva in noi,
 ricordandoti sempre con profondo
 affetto. 

I cugini 
Gianna, Daniela e Giorgio

Alla cara NORETTA
Ricordandoti affettuosamente e sen-
tendoti sempre presente una S. Messa
e preghiere per la tua anima.

Giuseppina Conti e figlie

Peppina, Doriana, Marilena, Teresa,
Paola, Lucilla e Stefania ricordano la
cara 

TERESA DI MICHELE
morta il 30 aprile 2015
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Non Fiori
defunti – Maria Rea e famiglia per la
cara figlia Tania – Ferretti Rina per la
mamma Valentina e il papà Giuseppe e
la suocera Annetta – Renata Orlandi per
il marito Carlo – Anna Emili per i suoi
defunti e il marito Angelo – Franco e la
sua famiglia ricorda il caro papà Ezio –
I figli ricordano i genitori Vincenzo e
Bina – I figli per i genitori Ottorino e
Luciana – Grazia Sulsenti per i defunti
di famiglia – Antonietta per il marito
Michele e per i genitori – Una preghie-
ra per Claudio da Adele – A Giampie-
ro Scarpellini la moglie e i figli con amo-
re – Liliana per il figlio Mario e il ma-
rito Franco – La moglie Maria e i figli
per il caro Arnando Cellini – La moglie
Lucina e i figli per il caro Gianfranco
Mariani – S. Messa per Assunta Doddi
da Lidia – S. Messa per Mimmo e Ma-
ria da Enza – S. Messa per i defunti di

La moglie per Gino Mezzetti – In me-
moria di Antonia D’Andrea la moglie e
i figli e famiglia Pannunzi – In  memoria
di Giovanna Zammartini ti ricordano
con affetto Concetta, Elsa, Vittoria e Fi-
lomena – S. Messa per Augusto e i cari
defunti di famiglia – SS. Messe per i  cari
genitori Marziale e Ancora –  Napoleone
Ines in memoria del marito Domenico
Restante dal figlio Massimo e dalla ni-
pote Claudia – Rossana in memoria di
Amato e dei suoceri – Silvia Baruzzi per
i suoi defunti – I figli in memoria di
Fernando e Rita Savini – Alla mia cara
amichetta, Angeletta Rocchi, riposa in
pace – Franca Baruzzi in memoria del
fratello e di tutti i suoi cari defunti –
Antonio D’Acunti con affetto da Rita e
Giulio – Rosalba in suffragio di zia Vin-
cenzina e Don Amato – Torre Alda per
i suoi defunti – Zoppi Lena per i suoi

Maria Rosa – S. Messa per Pierina e Fer-
nando da Gabriella – S. Messa per Gio-
vannino da Giuditta – Cristina Mauro
e Vittorio per Donatella Seghetti e Lu-
ciano Eletti – Mauro e Piera per il pa-
pà Senio Spinelli – Antonietta Cerini per
il marito Senio Spinelli – La moglie e i
figli per il Carlo Tani – Angelo Aloisio
per i suoi cari – S. Messa per tutti de-
funti da Moriconi Giuseppe – In suffra-
gio dei miei cari da Frittella Luigino –
S. Messa per i miei genitori Nello e Sa-
vina – Una S. Messa per tutti i defunti
Ronci e Leone – In ricordo dei genito-
ri e suoceri da Laura – Alba Mauren per
S. Messa per il marito Augusto Pelle-
grini e i genitori Vittorio e Dina – Una
S. Messa per la defunta Anna – S.  Messa
in suffragio di Emiliana Mancinelli –
Una S. Messa ai genitori Settimo Ma-
rianelli e Meschini Maria da parte dei
figli Sergio e Marcella – In memoria  della
condomina Mancinelli Liliana – S. Mes-
sa per le anime di mamma Teresa e pa-
pà Umberto da Maria – S. Messa per
Arturo Romano – S. Messa per la  cugina
Fiorella nel primo mese della morte –
S. Messa in memoria di Latini Franco –
S. Messa per gli amati genitori Gustavo,
Marisa e Mario da Giagnoli Manuela –
Nel giorno dell’onomastico di Buccia-
relli Quirino lo ricordano sempre con
affetto la moglie, il figlio e famiglia – In
memoria dei famigliari defunti da Bet-
tini Ennio – Una S. Messa a Francesco
da Spagna Angela – S. Messa per Elvi-
ra, Mario e Riccardo e il figlio Angelo
– S. Messa per Renato e Bettina 16/4 e
5/6 dalle figlie Antonietta e Maria – La
moglie Anna e i figli in memoria del ca-
ro Benito – In memoria di Rocca Mar-
tini deceduto il 9/3/2015 famiglia Fer-
ranti Giuseppe – Donazione per il  signor
Enrico Salvatore da parte degli amici del
palazzo Stella – S. Messa per Mondino
da Rosaria – In memoria del signor An-
drea: hai amato tutti in questa vita il Si-
gnore largamente ti premierà. Ti ricor-
derò per sempre Antonio Serafino.
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Giuseppina Galasso in ricordo del  ma -
ri to LUCA deceduto il 26/4.

Anna Emili per la cara amica GISA CI-
PRIANI nel 1° anniversario della  morte.

Mariella, Elena e Silvia ricordano la co-
gnata LILIANA DESANTIS nel 10°
 anniversario della sua scomparsa.

Per IGNAZIO CATALDI a 18 anni dal-
la sua morte, lo ricordano con  immenso
affetto la moglie Elvia e tutti i suoi  cari. 

I nipoti ricordano con affetto la cara
 nonna BINA.

Una S. Messa nell’11° anniversario del-
la morte di ANGELINA DE MICO in
PARISSE dal marito e dai figli.

S. Messa nel 17° anniversario di LUDO -
VICA GILARDI in DE MICO e nel 24°
anniversario di BERNARDINO DE
 MICO, il genero Dino e i nipoti Remo
e Sandro lo ricordano con affetto.

Otello, Rita e famiglia per zia TETA, zio
ARNALDO e la cara BINA nell’anni-
versario della loro scomparsa una pre-
ghiera.

Antonio e Alba ricordano con  profondo
affetto i loro rispettivi genitori, i  loro
cari e l’indimenticabile amica  SILVANA. 

Walter, Silvia e Mauro ricordano con
 tanto affetto i genitori ANGELINA e
NELLO MATTEI nell’anniversario del-
la morte.

Silvia e Santino in ricordo di MARIA
PATRIZIA e GIOVANNI NICOLAI.

In ricordo di PORCELLI PIETRO. Il
fratello Franco, la cognata M. Teresa, i
nipoti Massimiliano, Roberto, Ivana e
Giorgia.

Nell’anniversario della morte della cara
mamma - 5 maggio - io e le figlie As-
sunta ed Eliana la ricordiamo con  affetto.

Per PIETRO STEFANINI nel 10° an-
niversario della morte 26/4/2015.

La moglie e i figli per il 2° anniversa-
rio della morte di ARENO GORI.

In ricordo di BUONCUORE CHIARA,
Mari Arduino e loro famiglie, che Ma-
rio e Liliana vi ricordano sempre.

DANTE PROIETTI morto il 23/5/2014
è passato già un anno che ci hai lascia-
ti ma noi ti pensiamo sempre, non ti
scorderemo mai; sarai sempre vivo nei
nostri  cuori.

Tua moglie Anna 
e i tuoi figli Patrizia e Arnaldo

Cara mamma, il 18 maggio avresti com-
piuto 100 anni. Noi tutti ti avremmo fe-
steggiato con parenti e amici. Tu sare-
sti stata tanto felice perché nella tua vi-
ta hai tanto sofferto ma con il tuo sor-
riso ci avresti ringraziato. Sono certa che
da lassù  festeggerai il tuo compleanno
con papà  Gino e il tuo adorato figlio
Sergio. Mancate tanto a tutti noi e ti pre-
ghiamo di proteg gerci come hai fatto in
vita. Vi vogliamo tanto bene.

Vostra figlia e sorella Mimmina

MARIO CARDOLI - 13/11/2007. Con
una piccola donazione, così ti ricordia-
mo e vogliamo dirti che sei sempre nei
nostri cuori, ora e sempre.

La famiglia

Un pensierino affettuoso e un ricordo
per GAETANO PACIFICI, GIANNI
PAPINI e  ANDREA AGNALETTI da-
gli amici di sempre dell’“Arci Club”.

20/5/2014. Tesoro mio è passato un  anno
da quando non ci sei più, ma per me e
la tua famiglia è lo stesso dolore im-
menso del primo giorno. Ci manchi tan-
to. A TONINO con amore. 

Anna

Ricordiamo con grande affetto il nostro
caro amico Fraterno ANTONIO CAL-
DIRONI che ci ha lasciati un anno fa
il 20 maggio 2014 lasciandoci incredu-
li e sgomenti. 

Paolo e Patrizia Scrocca

La famiglia ricorda SERGIO BISCIO
NE con tanto rimpianto nel giorno del
suo compleanno.

continua da: Ricordati nell’Anniversario
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Con il 5 per mille, un aiuto 
per il Villaggio Don Bosco di Tivoli

Tutti i numeri del Villaggio
Fondazione Villaggio Don Bosco

Strada Don Nello Del Raso, 1 – 00019 TIVOLI (Roma)
ENTE MORALE (D.P.R. 907 - 03.01.1985)

SCELTA 
PER LA DESTINAZIONE 

DEL 5 PER MILLE
DELL’IRPEF

Per scegliere, FIRMARE in UNO
 SOLO dei riquadri.
Per alcune delle finalità è possi-
bile indicare anche il codice fi-
scale di un soggetto beneficiario.

INFORMAZIONI E CONTATTI

Telefono: 0774.33.56.29

Fax: 0774.31.71.87

Telefono ufficio V.lo Inversata, 4
0774.55.35.46

Sito internet: 
www.villaggiodonbosco.it

E-mail: 
info@villaggiodonbosco.it

CODICI UTILI

CCP: 36229003 – Conto Corrente Postale 
(intestazione: Fondazione Villaggio Don Bosco)

CF: 86002520582 - Codice Fiscale 
(questo codice viene utilizzato per il 5 x 1000)

Codice Bic Swift - UNCRITM 15 44

IBAN COORDINATE BANCARIE – Unicredit:
Paese EUR CIN ABI (Banca) CAB (Sport.) N° Conto

IT 03 J 02008 39452 000400481747

Sostegno del volontariato, delle organizzazioni non  lucrative di
utilità  sociale, delle associazioni di promozione sociale, delle as-
sociazioni e fondazioni.

FIRMA ................................................................................................................................................

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

8 6 0 0 2 5 2 0 5 8 2


